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Certificati
cancellati
ma quanta
fatica
Un’iniziativa
lanciata
dalla Camera

La crisi
si supera
facendo 
squadra
La Regione
ha gli strumenti
per intervenire
di Ulisse

Sfidare la concorren-
za della Croazia e 
delle vicinissime 

spiagge del litorale veneto 
significa per la capitale 
balneare friulana punta-
re sulla qualità della pro-
pria offerta. Non solo il 
massimo comfort in spiag-
gia, locali alla moda per 
giovani, discoteche e cen-
tri congressi, uno dei più 
vasti parchi acquatici 
d’Europa (Aquasplash), 
servizi termali all’avan-

guardia, ma anche eventi 
di richiamo per il grande 
pubblico. Sfumata la clas-
sica tappa del “Festival-
bar” in arena, oggi le spe-
ranze di Lignano si con-
centrano sui Giochi del-
l’Eyof 2005, le Olimpiadi 
della Gioventù europea che 
dal 3 al 9 luglio dovrebbe-
ro portare in Friuli Vene-
zia Giulia circa 10 mila 
persone, fra tecnici, diri-
genti, accompagnatori e 
familiari degli oltre 3.000 

atleti tra i 14 e 18 anni, at-
tesi da 47 Paesi del vecchio 
continente, oltre che da 
Israele. I ragazzi venuti 
dall’Europa si contende-
ranno titoli in dodici di-
scipline: atletica, basket, 
pallamano, judo, canoa, 
kayak, nuoto, ciclismo, ten-
nis, calcio, pallavolo e gin-
nastica. Se i riflettori dei 
lignanesi, e non solo, sono 
puntati sulle emozioni ga-
rantite dal sano agonismo 
di una manifestazione 

sportiva, molte sono le 
aspettative degli operato-
ri anche nei confronti del-
le possibili ricadute del-
l’evento sul piano delle 
presenze e dei soggiorni 
vacanzieri. 

Si vorrebbe, insomma, 
che per l’esercito dei par-
tecipanti agli Eyof questa 
puntata friulana dei gio-
chi potesse rappresentare 
anche l’occasione per sco-

L’assessore regionale 
alla sanità Enzo 
Beltrame è un co-

raggioso: ha accettato la 
sfida di cancellare, con un 
provvedimento di legge, 
una serie di certificati sa-
nitari perfettamente inuti-
li, che costano molto in ter-
mini di risorse e di tempo 
ai cittadini e alla imprese 
e che, come ebbe a dire fino 
alla sfinimento uno dei pro-
tagonisti di questa avven-
tura, il medico Giorgio Fe-
rigo, “non certificano nulla 
di certificabile”. Lette que-
ste prime righe, si potrebbe 
pensare che qui  voglia fa-
re della facile ironia sui po-
litici – ma che coraggio ci 
vorrà mai per cancellare 
delle leggi inutili? –, però 
non è così. Di coraggio ce 
ne vuole, perché non c’è 
nulla di così utile (per mol-
ti, per troppi) del vero, ge-
nuino, tipico inutile, soprat-
tutto in Italia. E la dimo-
strazione delle difficoltà 
che si incontrano per fare 
un po’ di bene è il tempo 
che un gruppo di volonte-
rosi (e un tantino “matti”) 
ci ha messo per ottenere un 
risultato che non cambia la 
vita di nessuno, ma che ci 
avvicina tutti un po’ di più 
all’Europa. Un piccolo pas-
so avanti di enorme impor-
tanza perché dimostra che 
fare si può, cambiare è pos-
sibile. La storia della can-
cellazione di questi certifi-
cati, che non è ancora cosa 
fatta perché la legge deve 
fare tutto il suo percorso, 
risale addirittura alla fine 
del 1990, quando un medi-
co, che per mestiere doveva 
rilasciare questi certificati, 
cominciò a chiedersi perché 
mai doveva perdere e far 
perdere del tempo per del-
le cose inutili. Si documen-
tò, scrisse un libro che pre-
sentò in Camera di com-
mercio a Udine. Il libro 
aveva un titolo cristallino, 
inequivocabile: “Il certifi-
cato come sevizia”; così co-
me chiaro e inequivocabile 
era il concetto di fondo che 
esprimeva: “Molti dei cer-
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Le difficoltà delle im-
prese, aggredite dalla 
concorrenza interna-

zionale, intralciate dalle 
miopie politico-burocratiche, 
appesantite dal differenzia-
le dei costi, si superano co-
munque con un progetto 
“forte”, con idee coraggiose. 
Il presidente di Assindu-
stria, Giovanni Fantoni, ha 
osservato che, anziché foca-
lizzare l’attenzione sull’ag-
gressività cinese o sull’avan-
zata indiana, “dobbiamo” 
piuttosto migliorare il no-
stro sistema industriale “nei 
confronti dei concorrenti di-
retti, quali Germania, Fran-
cia e Spagna, che hanno di-
mostrato di tenere meglio la 
crisi». La prima indicazione 
– irrituale rispetto alle abi-
tudini dei “grandi fusti”, per 
dirla con Longanesi, del ca-
pitalismo italiano – chiama 
dunque in causa gli impren-
ditori stessi, spronati a ri-
trovare quella creatività e 
quelli “animal spirits” che 
hanno dato impulso nel 
Friuli del dopoguerra a un 
grande apparato industria-
le, però adattandoli agli sce-
nari e alle priorità di oggi: 
dall’internazionalizzazione 
alla forte e continua inno-
vazione di prodotto, attra-
verso la tecnologia e la va-
lorizzazione del “brand”. Al 
riguardo è bene ricordare 
quanto disse, sull’importan-
za della “fabbrica” e sulla 
necessità del “fare squadra”, 
nelle e tra le aziende, il pre-
sidente Montezemolo, pro-
prio alla Camera di commer-
cio alcuni mesi fa. 

Ma anche la società “civi-
le” deve fare squadra. So-
prattutto la politica, spesso 
e volentieri fuori passo ri-
spetto all’economia. La Re-
gione possiede gli strumen-
ti conoscitivi e metodologici 
per indicare la strada da 
percorrere per governare la 
complessità della sfida. La-
scia bene sperare, al propo-
sito, il ddl sull’innovazione, 
che a detta degli interessati 
risponde a questo requisito. 
Salda infatti in un disegno 
ambizioso la produzione e 
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la formazione, l’esperienza 
e la ricerca, l’industria e 
l’università, incoraggiando 
idee, finanziando progetti 
alla stregua di quanto fa 
l’Ue, oggi bistrattata, inve-
stendo in logistica e svilup-
pando un marketing – ap-
punto – di squadra, com’è il 
caso delle imminenti “mis-
sioni” organizzate dalle Ca-
mere di Udine e Pordenone 
in Cina e in Russia. L’espe-
rienza dimostra che la “ma-
nifattura” friulana ha i mez-
zi per superare le difficoltà 
contingenti, anche struttu-
rali: l’ultimo rapporto Me-
diobanca e Unioncamere 
sulla creazione di valore ag-
giunto, svolto su un signifi-
cativo campione di Pmi del 
Nordest (oltre un migliaio, 
di cui 121 della nostra re-
gione), segnala che tra il 
1996 e il 2001 le nostre im-
prese hanno dato i migliori 
risultati in termini di inno-
vazione incrementandolo di 
33,6 punti, percentuale di 
assoluto rilievo.

Va da sé che anche la fi-
nanza deve fare squadra, 
soprattutto alla vigilia di 
Basilea 2. Come noto, dal 
gennaio 2007, l’unico crite-
rio di accesso al credito sarà 
il “rating”. Il merito crediti-
zio sarà cioè determinato da 
parametri che premieranno 
sì le aziende più strutturate, 
peraltro in grado di diversi-
ficare sul mercato le fonti di 
approvvigionamento, ma 
anche le più dinamiche. Con 
opportunità (e rischi) per 
ambedue i soggetti coinvol-
ti. Le banche, a detta degli 
esperti, potranno liberare 
risorse aggiuntive fino al 
10% dei loro attuali impie-
ghi. Ma avranno soprattut-
to modo di recuperare quel 
rapporto con il territorio, di-
luitosi negli anni della “cam-
pagna acquisti”, e poi delle 
fusioni e degli accorpamen-
ti; rapporto essenziale per 
l’universo imprenditoriale. 
Il calcolo del “rating” sarà 
infatti l’occasione di un con-
fronto assiduo che, coinvol-
gendo la banca in una più 
aggiornata conoscenza degli 
obiettivi di crescita, la tra-
sformerà in un partner più 
attento a valutare le poten-
zialità che a calcolare i pa-
rametri patrimoniali o le 
garanzie da richiedere. Dal 
canto suo, l’imprenditore sa-
rà incoraggiato a ricercare 
il miglior equilibrio finan-
ziario, anche con maggiori 
investimenti rispetto ai fab-
bisogni dell’azienda. Il “fare 
squadra” diverrà ancora più 
“conveniente”.

Aggregazione fra im-
prese, sinergia fra 
Regione, Camere di 

commercio e Ice, conoscen-
za approfondita del mer-
cato, consulenza specializ-
zata e progetti a medio-
lungo termine. Sono gli 
ingredienti del Progetto 
Cina 2005, l’iniziativa gui-
data dalle Camere di com-
mercio di Udine e Porde-
none (in collaborazione con 
quelle di Gorizia e Trieste) 
affiancate dall’Ice e con 
l’appoggio della Regione. 
L’iniziativa è stata presen-
tata a Udine, negli uffici di 
rappresentanza della Re-
gione, dai presidenti dei 
due enti camerali capofila 
Adalberto Valduga e Gio-
vanni Pavan, dagli asses-
sori regionali Enrico Ber-
tossi e Franco Iacop e dal 
responsabile Ice per il l’Ita-
lia del Nord, Giampaolo 
Chiappini.

“Supportare con efficacia 
il sistema Friuli Venezia 
Giulia, accompagnando le 
imprese attraverso l’offer-
ta di servizi e consulenza 
qualificata – ha affermato 
il presidente della Camera 
di commercio di Udine 
Adalberto Valduga –, è 
l’obiettivo del Progetto Ci-
na 2005”. Dopo il successo 
della prima fase del pro-
gramma di lavoro, che ha 
impegnato gli enti camera-
li di Udine e Pordenone per 
tutto il 2004 (agli incontri 

formativi hanno partecipa-
to oltre 400 imprese; 80 i 
progetti singoli presentati 
e 6 di gruppo; 42 le aziende 
che hanno preso parte alla 
missione 2004, più 1 rap-
presentante di 10 realtà), 
il Progetto Cina 2005 pun-
ta a consolidare i rapporti 
avviati in precedenza e ad 
estendere l’operatività ai 
settori della subfornitura, 
meccanica e attrezzature; 
design industriale - ricerca 
e sviluppo; complementi, 
componenti e attrezzature 
per il settore legno e arre-
do; ingegneria per cantie-
ristica ed edilizia; beni di 
consumo quali vino, coltel-
leria e abbigliamento.

“Il programma di ani-
mazione economica che la 
Regione sta sostenendo – 
ha detto l’assessore regio-
nale alle attività produt-
tive Enrico Bertossi du-
rante la conferenza stam-
pa di presentazione del-
l’iniziativa – punta a for-
nire alle Pmi il know how 
di cui non dispongono per 
affrontare correttamente 
il mercato, stimolandole a 
trovare forme di aggrega-
zione tali da permettere 
loro di avviare quel pro-
cesso di internazionaliz-
zazione indispensabile per 
non essere tagliate fuori 
dalla competizione globa-
le”. Concetto ripreso anche 
dall’assessore ai rapporti 
internazionali Franco Ia-

cop, che ha ricordato come, 
dopo la missione 2004, si 
siano già costituiti due 
gruppi di aziende operan-
ti nella logistica e nella 
subfornitura. 

“Le imprese hanno capi-
to che per affrontare in mo-
do vincente un mercato co-
me quello cinese – ha detto 
il presidente della Cciaa di 
Pordenone, Giovanni Pa-
van – è indispensabile at-
tivare forme di aggregazio-
ne avanzata. Lo dimostra 
il gruppo di realtà produt-
tive, operanti nell’ambito 
della subfornitura, che si è 
già costituito proprio in oc-
casione del Progetto Cina 
2004. L’obiettivo che le Ca-
mere di commercio si pro-
pongono con questa secon-
da fase del programma è 
di far condividere il model-
lo di lavoro utilizzato a un 
numero crescente di impre-
se, mettendole in condizio-
ne, anche attraverso il sup-
porto della consulenza spe-
cializzata che offrono, di 
presentarsi al mercato con 
tutte le carte in regola”.

Nel 2000, l’interscambio 
Friuli Venezia Giulia-Cina 
era di circa 80 milioni di 
euro, sia in entrata sia in 
uscita. Alla fine dello scor-
so anno, le esportazioni 
verso la Repubblica Popo-
lare hanno sfiorato i 210 
milioni (+10,7% rispetto al 
2003) e le importazioni 
hanno raggiunto quota 165 

milioni, con un saldo posi-
tivo di quasi 44 milioni di 
euro. Pochi numeri, ma 
sufficienti a rappresentare 
la rapidità di evoluzione di 
un mercato con il quale è 
diventato indispensabile 
confrontarsi. Diversificati 
i dati relativi alle singole 
province della regione. 
Udine nel 2004 ha espor-
tato per quasi 87 milioni 
di euro, registrando una 
flessione, rispetto al 2003, 
del 3,44%, Pordenone ha 
esportato per quasi 80 mi-
lioni di euro, con una fles-
sione dell’1,29 rispetto al-
l’anno precedente. In cre-
scita le importazioni che 
segnano per Udine un più 
2,86% e per Pordenone un 
più 6,41. Dalla provincia 
di Udine escono macchine 
per impieghi speciali, mac-
chine utensili, cisterne, ar-
ticoli di coltelleria, macchi-
ne per la produzione di 
energia, legno, mobili e au-
toveicoli, mentre da quella 
di Pordenone macchine per 
impieghi speciali, apparec-
chi per uso domestico, mo-
bili, macchine per la pro-
duzione di energia, prodot-
ti ceramici, articoli in pla-
stica, tubi e valvole elet-
tronici, autoveicoli.

Un quadro in continua 
evoluzione che denota un 
forte dinamismo, ma pro-
prio per questo richiede un 
impegno notevole e siste-
mico alle imprese che sono 
già presenti in Cina o che 
pensano di affrontare quel 
mercato.

Durante la conferenza 
stampa sono state anche 
illustrate le linee guida del 
Progetto Russia, riservato 
ai settori del turismo e del-
l’agroalimentare, dell’arre-
do e del design, della mec-
canica, della subfornitura, 
della ricerca e sviluppo. 

L’impegno che le Camere 
di commercio di Udine e di 
Pordenone quest’anno si 
trovano ad affrontare, nel-
l’ambito dei supporti all’in-
ternazionalizzazione, è ri-
volto anche alla Russia. Un 
Paese a noi più vicino, sia 
dal punto di vista geogra-
fico sia culturale, con il 
quale esistono da tempo 
consolidati rapporti, in par-
ticolare per quanto riguar-
da il legno-arredo. Per va-
lorizzare al massimo le 
esperienze già acquisite, 
ottimizzando risorse e im-
pegno, gli enti camerali, 
sempre all’interno della 
convenzione 2004-2005 sot-
toscritta fra Regione e Ice, 
sotto l’egida del Ministero 
delle Attività Produttive, 
hanno varato un program-
ma di lavoro riguardante i 
settori del turismo e del-
l’agroalimentare; dell’arre-
do e del design, della mec-
canica, della subfornitura, 

della ricerca e dello svilup-
po, con l’obiettivo di far co-
noscere nei dettagli, alle 
imprese del Friuli Venezia 
Giulia, il mercato russo e 
le modalità di relazione con 
quel sistema produttivo. 
Momento clou del progetto, 
la partecipazione alla fiera 
“Mebel 2005”, in program-
ma a Mosca dal 14 al 18 
novembre prossimi, duran-
te la quale sarà organizza-
ta una “Giornata del Friu-
li Venezia Giulia”.

Occasione straordinaria 
per la promozione del Ma-
de in Italy sul mercato rus-
so, Mebel 2005 è una delle 
rassegne fieristiche più im-
portanti, alla quale parte-
cipano non solo aziende 
russe, ma anche numero-
sissime realtà produttive 
provenienti anche dai Pae-
si limitrofi.

Le caratteristiche di que-
sti mercati, infatti,  indu-
cono l’azienda ad agire in 
base ad una pianificazione 
di attività efficacemente 
mirata. In tal senso le Ca-
mere di Commercio desi-
derano supportare gli im-
prenditori regionali propo-
nendo qualificati servizi da 
realizzare entro la seconda 
metà del prossimo anno. 
Queste iniziative si tradu-
cono nella programmazio-
ne di check-up aziendale di 
singole aziende o di grup-
po; di seminari tecnici 
orientati su tematiche di 
tipo giuridico-fiscale; d’in-
dividuazione di strategie 
di mercato e di progetti 
aziendali; ancora, nell’or-
ganizzazione e coordina-
mento in Italia delle atti-
vità di incoming (ospitalità 
controparti russe e cinesi 
nella Regione) e di out-
going (missioni in Russia 
e Cina).

Presentata a Udine le seconda missione con la Regione e l’Ice 

Adesso le imprese friulane
puntano su Cina e Russia
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La tiratura del mese di maggio
è stata di 52 mila copie

È Andrea Filippi il 
nuovo direttore del 
Messaggero Veneto. 

È subentrato il 21 maggio 
a Sergio Baraldi che è an-
dato a ricoprire l’incarico 
che fu di Alberto Statera 
al Piccolo di Trieste.

Filippi è uno dei più gio-
vani direttori d’Italia, si-
curamente il più giovane 
del gruppo L’Espresso del 

quale il Messaggero Vene-
to fa parte. Filippi ha in-
fatti 41 anni, è professio-
nista dall’89 ed è stato ca-
po-servizio delle pagine di 
attualità alla Gazzetta di 
Mantova, per diventare poi 
capo cronista e infine capo 
radattore centrale dello 
stesso quotidiano.

Ha lasciato Mantova nel 
2003 per diventare vice-

direttore del Messaggero 
Veneto a fianco di Sergio 
Baraldi. 

Filippi, sposato, ha ac-
colto l’incarico non senza 
qualche trepidazione con-
sapevole del difficile com-
pito che lo aspetta, ma an-
che con la consapevolezza 
della propria professionali-
tà e della propria capacità 
di porsi in ascolto della co-
munità del Friuli Venezia 
Giulia tutto.

A lui gli auguri di Udi-
ne Economica e a Sergio 
Baraldi, che ha guidato 
il Messaggero Veneto con 

grandi capacità, gli auguri 
di buon lavoro per la nuova 
avventura che si appresta 
a vivere a Trieste. 

Filippi direttore
del Messaggero

Pavan, Iacop, Bertossi e Valduga

Andrea Filippi
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Struttura pubblica, con 
gestione dei privati 
(imprenditori desi-

gnati da tutte le associazio-
ni di categoria), l’Ente ca-
merale svolge una funzione 
di cerniera fra il pubblico e 
il privato. Negli ultimi anni 
ha progressivamente raf-
forzato il suo ruolo e oggi 
rappresenta uno strumento 
importante per lo sviluppo 
del territorio. Lo ha sottoli-

neato il presidente della 
Cciaa di Udine, Adalberto 
Valduga, nel corso del con-
siglio dell’Ente riunitosi di 
recente per l’approvazione 
del bilancio consuntivo 
2004. “La riaffermazione 
del suo ruolo di ente funzio-
nale – ha affermato Valdu-
ga – è arrivato dalla Regio-
ne, che, nella recente legge 
sulle piccole e medie impre-
se, ha delegato le Camere 

di commercio all’istruttoria 
delle pratiche e all’eroga-
zione dei contributi riguar-
danti una serie di provve-
dimenti mirati al sostegno 
delle aziende e allo sviluppo 
economico”.

Passando a illustrare il 
bilancio consuntivo del 
2004, Valduga ha messo in 
luce il significativo rispar-
mio (circa 430 mila euro) 
ottenuto dall’ente grazie al 

processo di riorganizzazio-
ne della struttura, che pun-
ta a ottenere economie di 
scala ottimizzando le risor-
se. Le entrate della Camera 
(diritti annuali e di segre-
teria, contributi e trasferi-
menti, proventi da gestione 
di servizi) ammontano a 13 
milioni 668 euro, mentre le 
spese sono di 6 milioni 880 
mila euro per il funziona-
mento dell’ente (che svolge 

un ruolo di erogatore di ser-
vizi ai cittadini), di 4 milio-
ni 908 mila euro per le quo-
te associative e le iniziative 
di promozione economica, 
di 374 mila 932 euro per 
spese di manutenzione e di 
346 mila 147 euro per nuo-
ve partecipazioni. Per quan-
to riguarda, infine, il 2005, 
il presidente Valduga ha 
confermato che l’Ente ca-
merale punterà sul poten-

ziamento del laboratorio 
chimico-merceologico, in-
crementerà la sua azione 
di sostegno al Distretto del-
la sedia, dedicherà un ap-
posito progetto alla monta-
gna, supporterà le attività 
della Fiera di Udine e pro-
seguirà nel programma a 
favore dell’internazionaliz-
zazione delle imprese con i 
progetti Friuli-Cina e Friu-
li-Russia.

La riorganizzazione dell’ente ha consentito un risparmio di 430 mila euro

Il Consiglio camerale 
approva il consuntivo 2004

Presente al gran com-
pleto, in occasione 
della presentazione 

del bilancio 2004, il Con-
siglio della Camera di com-
mercio ha approvato al-
l’unanimità il documento 
contabile illustrato nei 
dettagli dal segretario ge-
nerale dell’Ente, Silvio 
Santi. Ampia e articolata 
la discussione che ha pre-
ceduto il voto, durante la 
quale il presidente Adal-
berto Valduga ha rispo-
sto ai numerosi interventi 
dei consiglieri presenti. In 
particolare, rispondendo 
al consigliere Dino Cozzi, 
ha delineato la situazione 
delle partecipate a comin-
ciare dal Catas, fiore al-
l’occhiello della Cciaa, di 
cui l’ente è socio di mag-
gioranza. “Il Catas – ha 
detto Valduga –, che ormai 
è diventato un punto di ri-
ferimento nazionale e in-
ternazionale per il settore 

legno-arredo, per miglio-
rare ulteriormente la sua 
incisività sul mercato, si 
doterà di un Comitato ese-
cutivo di 5 membri, com-
presi il presidente Rober-
to Snaidero e l’ammini-
stratore delegato Angelo 
Speranza. Obiettivo sarà 
il possibile ampliamento 
dell’operatività, anche al 
di fuori del territorio na-
zionale”. Per quanto ri-
guarda Promosedia, Val-
duga ha messo l’accento 
sulla necessità di valoriz-
zarne l’attività, che possa 
sempre più rappresentare 
un plus per le aziende del 
distretto.

Relativamente a Udine 
Fiere, infine, il presidente 

della Cciaa ne ha ribadito 
il ruolo strategico per la 
promozione dell’economia 
locale.

Al riguardo è intervenu-
to il consigliere Mauro Pi-
nosa che ha suggerito di 
incrementare le fiere spe-
cializzate e di ridurre la 
durata di alcune manife-
stazioni, ritenute troppo 
lunghe e di conseguenza 
eccessivamente onerose 
per gli espositori. Pinosa 
ha anche proposto l’istitu-
zione di una fiera riserva-
ta all’energia, “un settore 
emergente e al quale gli 
imprenditori sono molto 
sensibili”. Sulla necessità 
di specializzare le rassegne 
ha concordato il componen-

te della Giunta Sergio Za-
nirato che ha annunciato, 
nella sua qualità di vice-
presidente di Udine Fiere, 
“l’evento” clou del program-
ma 2006: “InnovAction” 
una rassegna mondiale 
della scienza e dell’innova-
zione, in programma dal 9 
all’11 febbraio.

Per  il componente della 
Giunta Franco Buttaz-
zoni, la valorizzazione ul-
teriore del Salone della se-
dia, unica fiera al mondo 
dedicata alle sedute, è una 
delle priorità da affrontare, 
assieme all’attivazione di 
azioni specifiche che solle-
citino l’aggregazione fra 
imprese. Concetto condivi-
so dal consigliere Giorgio 

Nazasio, che ha rimarcato 
il ruolo fondamentale del-
l’Ente camerale in questo 
ambito. Ha proposto una 
fiera intersettoriale riser-
vata ai brevetti e alle in-
venzioni il consigliere Rita 
Bertossi Sacchetto, men-
tre il vicepresidente della 
Camera, Claudio Ferri, 
ha ricordato la necessità di 
sostenere le imprese del 
comparto commerciale “che 
hanno le carte in regola 
per affrontare il merca-
to”.

Sulla necessità di svilup-
pare sinergie e fare siste-
ma ha insistito il compo-
nente della Giunta Massi-
mo Paniccia, che ha cita-
to, come esempi di aggre-

gazione da sviluppare, 
Unioncamere e Unionfiere. 
“Anche i Confidi – ha ag-
giunto Paniccia – devono 
puntare a unirsi per fare 
massa critica e ampliare 
la loro operatività”.

“Un ragionamento già 
aperto – gli ha fatto eco il 
consigliere Michele Bor-
tolussi, componente del 
consiglio e presidente di 
Confidi Industria – proprio 
per adeguare queste strut-
ture ai cambiamenti del 
mercato e alle necessità 
delle imprese”. Ha chiesto 
un incremento dell’impe-
gno nel campo della prote-
zione dei brevetti il consi-
gliere Franco Gressani, 
un allargamento del raggio 
di intervento anche a quel-
li internazionali, una mag-
giore promozione per due 
servizi innovativi e molto 
utili di cui si è dotato l’En-
te camerale: la Conciliazio-
ne e l’arbitrato.

Gli interventi dei consiglieri
e dei membri di Giunta

Saranno gli occhiali da 
sole i primi prodotti 
sui quali la Camera 

di commercio effettuerà i 
controlli a campione per 
verificare la loro rispon-
denza alle norme generali 
di sicurezza, previste dal 
decreto legislativo 172 del 
2004, che recepisce la nor-
mativa comunitaria. Agli 
occhiali da sole seguiranno 
i giocattoli e poi ancora i 
prodotti del comparto tes-
sile. Un compito particolar-
mente importante, quello 
dei controlli, al quale si af-
fianca una intensa attività 
formativa, finalizzata a 
trasferire alle imprese il 
know-how specifico in ma-
teria di garanzia generale 
dei prodotti. La formazione 

si svilupperà attraverso un 
ciclo di seminari suddivisi 
per settore durante i quali 
saranno approfondite le 
norme relative a ogni com-
parto. Il primo incontro ha 
avuto luogo recentemente, 
nella sala convegni dell’en-
te camerale, ed è stato de-
dicato proprio a illustrare 
il decreto legislativo ri-
guardante la sicurezza ge-
nerale dei prodotti, “un ele-
mento – ha ricordato il pre-
sidente della Cciaa, Adal-
berto Valduga, aprendo i 
lavori del seminario – che 
tutela i consumatori, ma 
anche il sistema produttivo 
in generale e regola il mer-
cato, invaso sempre più 
spesso da prodotti a basso 
costo, importati dai Paesi 

terzi, che non garantiscono 
la sicurezza”.

Materiale elettrico, ac-
cendini, stufette, giocatto-
li e perfino medicinali: so-
no i prodotti più a rischio 
nei confronti dei quali è 
indispensabile intervenire. 
Sensibilizzare i produttori 
a immettere sul mercato 
solo prodotti sicuri e ad as-
sicurare al consumatore le 
informazioni che gli per-
mettono di valutare il ri-

schio legato a un prodotto, 
mettendolo così in condi-
zioni di prevenirlo, ma an-
che educare i consumatori 
a non trascurare le indica-
zioni contenute nelle istru-
zioni d’uso, seguendo rigo-
rosamente la procedura 
corretta per utilizzarlo, so-
no gli elementi sui quali 
lavorare. Lo hanno sottoli-
neato tutti i relatori (Ma-
ria Simonetta Diamante 
della direzione generale 

del Ministero delle Attivi-
tà produttive, il presidente 
della Commissione Sicu-
rezza dell’Ente nazionale 
italiano di unificazione, 
Marco Vigone, Graziella 
Peressini e Francesca 
Esposito dell’Agenzia delle 
Dogane di Udine e Andrea 
Giavon, vicedirettore del 
Catas, e Rita Bertossi Sac-
chetto per Federconsuma-
tori), auspicando una ancor 
più stretta sinergia fra isti-
tuzioni deputate ai control-
li e associazioni dei consu-
matori. I produttori italia-
ni, e del Friuli Venezia 
Giulia, hanno acquisito 

una notevole consapevolez-
za di quanto il rispetto del-
le norme in questo ambito 
sia particolarmente impor-
tante anche dal punto di 
vista del “plus” che ciò rap-
presenta nei confronti del-
la concorrenza, cinese in 
primis. Lo confermano i 
dati forniti dal Catas, il la-
boratorio della Camera di 
commercio che nel 2002 ha 
eseguito 19 mila 773 prove, 
nel 2003 22 mila 519 e nel 
2004 23 mila 585, di cui 
ben 15 mila 836 relative 
proprio al rispetto delle 
norme “En” in materia di 
sicurezza.

Illustrati i contenuti del decreto legislativo che recepisce la normativa comunitaria

Occhiali da sole certificati dalla Camera

“Un uomo sempli-
ce, dal tratto 
umano e signo-

rile, legato alla famiglia e 
alla professione”. La sin-
tesi è di monsignor Giulio 
Gherbezza, vicario gene-
rale della diocesi di Udine, 
durante la celebrazione in 
Duomo dei funerali di 
Giorgio Caruso, il procu-
ratore della Repubblica del 
capoluogo friulano stron-

cato da un infarto nella 
sua abitazione lo scorso 31 
maggio. In cattedrale, con 
i parenti (Caruso lascia la 
moglie Lina, i figli avvoca-
to Geniale e notaio Fran-
cesco, il fratello Antonio), 
c’erano autorità politiche 
e militari, esponenti degli 
ordini forensi, della Procu-
ra e della Questura. Gli 
amici del lavoro erano gli 
amici della vita, a partire 

da Giancarlo Buonocore, il 
procuratore aggiunto con 
cui Caruso condivise, tra 
l’altro, i giorni caldi di 

Tangentopoli. “Caruso – 
commenta Buonocore – è 
stato un  magistrato scru-
poloso e giusto, profondo 
conoscitore della realtà in 
cui operava. Lascia un 
vuoto difficilmente colma-
bile”. Unanime il cordoglio 
delle categorie economiche. 
“Era un uomo che conosce-
vo da anni – dice il presi-
dente della Camera di com-
mercio di Udine, Adalberto 
Valduga –, cordiale e di 
grande umanità ed equili-
brio. Un uomo di garanzia 
assoluta per tutti”.

m.b.

L’addio del Friuli
al procuratore Caruso

Adalberto Valduga

Giorgio Caruso

Intervento del presidente Valduga
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“La cooperazione 
internazionale è 
l’alternativa più 

valida alla delocalizzazio-
ne. Integrare le competen-
ze fra i diversi Paesi, indi-
viduando formule di colla-
borazione innovativa, si-
gnifica rendere le aziende 
più competitive e contribui-
re allo sviluppo economico 
delle realtà coinvolte. Su 

questo versante la Camera 
di commercio di Udine è 
impegnata da tempo e que-
sto incontro, propedeutico 
a una serie di workshop 
operativi in calendario per 
il prossimo autunno, è solo 
una delle numerose inizia-
tive di collaborazione che 
l’Ente camerale udinese ha 
attivato per rafforzare la 
cooperazione con la Repub-

blica Ceca”. Lo ha afferma-
to il presidente della Cciaa 
di Udine, Adalberto Valdu-
ga, aprendo i lavori del se-
minario al quale ha parte-
cipato una nutrita delega-
zione istituzionale della 
regione della Vysocina, ac-
compagnata dal console 
onorario Paolo Petiziol e 
composta dalla vicepresi-
dente della Camera dei de-

putati Miroslava Nemcova, 
dal presidente della Vyso-
cina Ivan Vystrcil, dal con-
sole generale a Milano Ka-
rel Beran e dalla vicepre-
sidente della Vysocina Ma-
rie Cerna, oltre a una rap-
presentanza di aziende 
attive nel settore dei mobi-
li, della meccanica e del-
l’alimentare.

La nuova frontiera, per 
le piccole e medie imprese 
del Friuli Venezia Giulia, 
ora che i fondi strutturali, 
con l’allargamento del-
l’Unione Europea, saranno 
indirizzati soprattutto ver-
so il Centro e l’Est dell’Eu-
ropa, è proprio quella di 
partecipare, come partner, 
ai progetti presentati da 
questi Paesi, mettendo a 
disposizione il proprio 
know how e individuando 
le possibili sinergie nei set-
tori più promettenti.

Situata in una posizione 
geografica invidiabile e at-
traversata da una delle au-
tostrade più importanti del 
Paese, la Vysocina vanta 
una forte tradizione nella 
produzione industriale, dal-
la lavorazione del legno a 

quella del vetro, conta 25 
distretti industriali, dispo-
ne di un importante patri-
monio boschivo e ha già 
avviato numerosi progetti 
finalizzati a stringere rap-
porti di cooperazione inter-
nazionale in grado di acce-
dere ai Fondi strutturali.

La Vysocina – dove è pre-
valente ancora l’agricoltu-
ra con il 12 per cento di oc-
cupati in quel settore, con-
tro il 4 della media nazio-
nale ceca – è la regione 
della Repubblica Ceca con 
il più alto tasso di crescita 
pro capite grazie alla posi-
zione geografica e alle linee 
di comunicazione. Rispetto 
al Friuli Venezia Giulia, la 
Vysocina è particolarmen-
te interessata a sviluppare  
rapporti di collaborazione  
negli ambiti relativi alla 
ricerca, allo sviluppo del-
l’istruzione come valore ag-
giunto, al settore del legno, 
al turismo, alla cultura.

E proprio al settore del 
legno è stato dedicato uno 
spazio particolare. La de-
legazione istituzionale eco-
nomica, infatti, ha visitato 
i laboratori di prove del 

Catas Spa di San Giovan-
ni al Natisone, accolta dal 
presidente del distretto 
della sedia Giovanni Ma-
sarotti, dal presidente di 
Promosedia Fabrizio Man-
sutti e dalla direttrice Re-
nata Ballarin. Le attività 
del centro sono state illu-
strate dall’amministratore 
delegato del Catas, Angelo 
Speranza, mentre gli im-
prenditori friulani presen-
ti all’incontro hanno por-
tato la loro esperienza per-
sonale. Particolarmente 
approfondita l’analisi del 
“modello distretto” fornita 
agli ospiti, interessati a ri-
proporre l’esperienza sul 
loro territorio, anche per-
ché i Fondi strutturali eu-
ropei, a cui potrà accedere 
la Repubblica Ceca, preve-
dono il sostegno agli inve-
stimenti per la costituzione 
di cluster. Numerosi, dun-
que, i settori nei quali po-
trà svilupparsi la collabo-
razione tra il Friuli Vene-
zia Giulia e la Repubblica 
Ceca, una collaborazione 
avviata da tempo con buo-
ne prospettive di ulteriore 
sviluppo.

Valduga: “Cooperazione alternativa alla delocalizzazione”

La Vysocina nuova frontiera
per le imprese del Friuli

tificati sanitari richiesti ai 
cittadini non hanno alcun 
significato sanitario, non 
certificano nulla di certifi-
cabile e costringono il me-
dico che li rilascia ad illa-
zioni, previsioni, predizioni 
e ad un esercizio della pro-
gnostica che si rivela molto 
prossimo alla divinazio-
ne”. 

 Per lanciare la guerra ai 
certificati occorreva però 
pubblicizzare l’iniziativa e 
cercare alleati. Così Came-
ra di commercio e Coldiretti 
organizzarono, il 12 novem-
bre del 2001, il convegno 
“Il certificato sanitario 
un’inutile sevizia?”. Così 

scrivemmo: “Parte dal Fvg 
la guerra pacifica contro le 
centinaia di leggi inutili – 
spesso dannose – nel set-
tore igienico e sanitario e 
contro i mostri burocratici 

che queste creano”. Al con-
vegno intervennero Enrico 
Bertossi, allora presidente 
dell’Ente camerale, Giorgio 
Ferigo, medico igienista 
dell’Ass Carnica e protago-

nista vero di tutta questa 
vicenda, Stefano Masini, 
capo-area ambiente e ter-
ritorio della Coldiretti na-
zionale, Valter Santarossa, 
assessore regionale alla sa-
nità del Fvg, Claudio Fili-
puzzi, presidente regionale 
della Coldiretti del Fvg, con 
il coordinamento dei lavori 
affidato a Oliviero Della 
Picca, direttore regionale 
di Coldiretti. Il convegno 
funzionò, ma la cancella-
zione dei certificati no. Cri-
si di Giunta, elezioni, nuo-
va Giunta, nuovi assessori, 
nuovi referenti. Insomma, 
tempo che passa, certifica-
ti che restano. Arriva il 
2005, arriva Beltrame: Fe-
rigo e i medici delle Azien-

de sanitarie che con lui 
hanno condiviso questa 
battaglia cominciano a in-
travedere la fine del tun-
nel. Solo 4 anni; se a questi 
aggiungiamo il tempo per 
pensare, scrivere e pubbli-
care il libro, indispensabile 
per documentare l’assurdo 

e l’inutile, quanto tempo è 
stato necessario per fare 
del bene? È così in tutti i 
Paesi d’Europa o è cosa ti-
pica italiana? Dare una ri-
sposta a queste domande 
potrebbe essere per il dot-
tor Ferigo la prossima 
grande avventura. 

Certificati cancellati, ma quanta fatica

Bertossi, Santarossa, Filipuzzi, Della Picca e Ferigo

(segue da pagina 1)

I certificati aboliti

Ecco alcuni dei certificati sanitari che saranno 
aboliti: il certificato di sana e robusta costituzio-
ne, il libretto sanitario per gli alimentaristi, il 

certificato di “idoneità fisica” per mandare a lavorare 
i pubblici dipendenti (insegnanti, bidelli, impiegati); il 
certificato di idoneità a lavori non a rischio di appren-
disti maggiorenni; i certificati per “condurre” una cal-
daia a vapore, per far brillare una mina, per ottenere 
il patentino dei gas tossici, per controllare una teleferi-
ca o una seggiovia; il certificato per andare in colonia 
d’estate, per fare ginnastica a scuola… E altri ancora.

Vystrcil, Valduga, Nemcova, Beran e Cerna

Consiglio di ammini-
strazione rinnovato 
per il Cism di Udine, 

il Centro Internazionale di 
Scienze Meccaniche, una 
delle più importanti istitu-
zioni scientifiche, di ricerca 
e di divulgazione della co-
noscenza a livello naziona-
le e internazionale nel cam-
po delle scienze meccaniche. 
E’ stato riconfermato il pre-
sidente, l’avvocato Vinicio 

Antonio Turello, già socio 
fondatore dell’istituzione, 
la cui elezione è il giusto ri-
conoscimento per l’infatica-
bile lavoro svolto in questi 
anni, una scelta positiva-
mente accolta dai ricerca-
tori che, come ha sottolinea-
to il rappresentante dei ri-
cercatori Serafini, “l’avv. 
Turello in tutti questi anni 
ha lavorato nel rispetto del-
le linee scientifiche”.

Cism, vertici
rinnovati

Nascono sempre più 
col laborazioni  e 
partnership com-

merciali tra imprese friula-
ne del Distretto della sedia 
e aziende croate operative 
nel settore legno. Gli ultimi 
accordi in questo ambito,  
sono stati avviati durante 
l’ultimo workshop, organiz-
zato dalla Camera di Com-
mercio di Udine nella sede 
di Promosedia, al quale 

hanno partecipato un grup-
po di imprese della contea 
di Osiijek in Croazia e una 
ventina di imprese friulane 
fra le quali la Vzeta di Cor-
no di Rosazzo, realtà che è 
stata fra le prime a instau-
rare partnership oltre con-
fine. Specializzata nella 
carteggiatura (ripulitura 
dello strato superficiale del 
legno) e levigatura di ele-
menti per sedie, mobili e 

lettini, verniciati e grezzi, 
la Vzeta, grazie al workshop 
ha individuato due nuovi 
partner ai quali fornire se-
milavorati e componenti 
che verranno assemblati in 
Croazia prima di essere im-
messi sul mercato. “La qua-
lità delle produzioni delle 
aziende croate – ha spiega-
to Cristina Zanello che in-
sieme al marito Antonio 
guida l’azienda presente sul 

mercato locale dal 1986 – 
non ha ancora raggiunto un 
livello tale da poter essere 
commercializzato nella fa-
scia medio alta del mercato. 
Per ampliare il raggio 
d’azione e affacciarsi su 
nuovi mercati, dunque, la 
collaborazione con realtà 
friulane, leader nella rea-
lizzazione di prodotti raffi-
nati e di qualità, è indispen-
sabile”.

Legno, cresce la collaborazione
con imprese di Osiijek
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PMI al microscopio

Alle spalle tante tappe 
importanti, alcune 
davvero decisive, e 

una crescita costante. Oggi, 
per la Trevi Spa, una posi-
zione di prima fascia nel 
settore di competenza: i 
carrelli elevatori e la logi-
stica integrata. Motore del-
l’impresa è Franco Gaspa-
rato, esperto meccanico e 
uomo tenace che ha saputo 
forgiare con volontà ferrea 
lo spirito dell’azienda. La 
nascita del gruppo risale al 
1 aprile 1967 ed è una na-
scita “semplice” quale offi-
cina di riparazione e ma-
nutenzione per autocarri e 
carrelli elevatori. Curiosa-
mente, sempre il 1 aprile, 
ma del 1976, l’azienda, 
orientata la propria attivi-
tà specificatamente ai car-
relli elevatori, è diventata 
concessionaria del presti-
gioso marchio Linde.

Nel 1980 Trevi ha arric-
chito i servizi e la propria 
offerta commerciale attra-
verso la vendita e assisten-
za dei motori endotermici 

Deutz e i gruppi idraulici 
Linde; nel 1985 ha acqui-
sito “Frama Srl” di Mar-
ghera (Venezia); gli Anni 
90 hanno quindi salutato 
la nuova generazione, con 
l’ingresso in azienda delle 

figlie del fondatore, Fede-
rica ed Elisa, supporti gio-
vani e intraprendenti, va-
lide prosecutrici della tra-
dizione familiare.

Con l’intento di ampliare 
la propria organizzazione, 

nel 1997 è stata aperta una 
nuova filiale per il Friuli 
Venezia Giulia, con sede a 
Udine, adeguatamente at-
trezzata per l’allestimento 
e la riparazione dei carrel-
li. “Ciò che ha sempre con-
traddistinto la nostra 
azienda – spiega il presi-
dente Franco Gasparato 
– è  cercare di stabilire un 
rapporto di consulenza e 
collaborazione con il clien-
te. I punti di forza della no-
stra attività sono offrire la 
massima qualità e tempe-
stività negli interventi di 
assistenza, proporre le so-
luzioni ottimali personaliz-
zando gli allestimenti dei 
carrelli per le specifiche 
esigenze di lavoro e la for-
mazione periodica del no-
stro personale. Questo mo-
do di operare ha aumenta-
to con nostra soddisfazione 
la notorietà anche nel ter-
ritorio friulano e ci ha per-
messo di ampliare il bacino 
dell’utenza dell’azienda”.

La filiale di Udine è nata 
per soddisfare le esigenze 

di una realtà ricca e diver-
sificata ed è quindi in gra-
do di offrire non solo la 
vendita di carrelli elevato-
ri, ma anche il servizio di 
noleggio, di service e di for-
mazione del personale ad-
detto alla conduzione dei 
carrelli elevatori. “La pas-
sione per il nostro lavoro 
– prosegue Gasparato –, 
che ci ha accompagnato 
giornalmente fin dall’inizio 
della nostra attività, ci ha 
portato a diffondere nel 
modo più capillare possibi-
le il marchio Linde, azien-
da tedesca di fama mondia-
le, con tradizione di eccel-
lenza, leader nel mercato, 
e a essere punto di riferi-
mento per molte aziende 
del Nordest. In noi – pro-
segue – c’è la consapevolez-
za che possiamo e vogliamo 
porci altri obiettivi, più ele-
vati: oggi è di primaria im-
portanza fidelizzare i clien-
ti già acquisiti nel territo-
rio e, sulla base dell’espe-
rienza trentennale nella 
movimentazione delle mer-

ci, offrire al cliente un nuo-
vo servizio di logistica in-
tegrata.” A tal proposito, 
dal 2002, “Trevi Ricerca e 
Sviluppo Integrato” colla-
bora con l’istituto univer-
sitario tedesco Fraunhofer 
IML.

Un’azienda nata nel ’67 come officina di riparazione

Trevi, oltre ai carrelli
c’è la logistica integrata
di Marco Ballico

Lo stato dell’arte di 
Trevi Spa è costituito 
storicamente dalla 

commercializzazione dei 
carrelli elevatori Linde 
(marchio leader mondiale 
nella movimentazione del-
le merci) e dalla vendita di 
carrelli elevatori usati di 
qualunque marca.

Sensibile e attenta a tut-
te le esigenze del cliente, 
Trevi è in grado di fornire 
la macchina adatta per 
qualsiasi tipologia di mo-
vimentazione, anche se 
questa è di carattere tem-
poraneo. Ecco che è stato 
potenziato il settore dei no-
leggi, con possibilità di po-
tere scegliere tra un noleg-
gio di lungo periodo (mini-
mo 36 mesi con il cosiddet-
to contratto di “Full-Ren-
tal”) o noleggio di medio-
breve periodo.

Altro punto di forza è il 

reparto service: personale 
altamente qualificato e 
continuamente aggiornato 
con corsi di formazione per 
seguire la naturale evolu-
zione tecnologica delle mac-
chine, furgoni attrezzati, 
autovetture e autocarri so-
stengono l’intensa attività 
commerciale e di assisten-
za del gruppo. L’azienda 
supporta il cliente con con-
tratti di assistenza post-
vendita che variano nella 
denominazione a seconda 
delle necessità e dell’am-
piezza del parco carrelli. 
Così si possono offrire: ma-
nutenzione ordinaria, ma-
nutenzione straordinaria, 
contratti di manutenzioni 
programmate, contratti di 
manutenzione “fleet servi-
ce”,  contratti di verifiche 
di sicurezza.

Trevi ha sempre perse-
guito l’obiettivo del miglio-

ramento delle condizioni di 
sicurezza sui luoghi di la-
voro. A questo proposito, in 
adempimento al Decreto 
Legislativo 626/94, il grup-
po è in grado di fornire al-
le aziende corsi sia teorici 
sia pratici per carrellisti e 
ha provveduto alla realiz-
zazione del “Trevi Safety 
Book”, un manuale che rac-
coglie tutte le norme e le 
leggi volte a regolare l’am-
bito della sicurezza nel 
mondo del lavoro.

“I contatti con aziende 
dei più svariati settori pro-
duttivi (dagli aeroporti al-
le segherie, dalla cartiera 
all’industria tessile, dalle 
fornaci alle falegnamerie, 
dalle acciaierie alle indu-
strie navali, dalle industrie 
alimentari alla grande di-
stribuzione) hanno svilup-
pato la convinzione – spie-
ga il presidente Franco Ga-

sparato – di creare un nuo-
vo settore dedicato alla ri-
cerca nel campo della logi-
stica per poter offrire un 
nuovo servizio a supporto 
del cliente”. Quello della 
logistica è un concetto am-
pio, la definizione compren-
de tutti i compiti di carat-
tere organizzativo e di con-
trollo che si svolgono all’in-
terno di ogni azienda 
(esempio: logistica degli ac-
quisti, logistica di traspor-
to, logistica di montaggio, 
logistica di distribuzione). 
“Qui può essere sintetizza-
to come la volontà di pia-
nificare e valutare in modo 
ottimale tutti i processi di 
una catena produttiva: dal-
l’ordine delle materie pri-
me, passando per lo stoc-
caggio delle stesse e la 
creazione del prodotto fini-
to sino alla consegna di 
quest’ultimo al cliente. Per 

potere sviluppare al meglio 
questo nuovo ramo azien-
dale, Trevi ha scelto l’isti-
tuto universitario tedesco 
Fraunhofer IML come part-
ner ideale per portare 
avanti con successo questo 
progetto, la più importante 
organizzazione in Europa 
impegnata nella ricerca ap-
plicata”.

Punto di partenza è lo 
studio di tutte le attività 
che hanno luogo all’interno 
di un’azienda, in modo da 
creare un’immagine chiara 
e trasparente della stessa 
e quindi individuare i pun-
ti in cui si dovrà interveni-
re. I concetti cardine sono 
l’ottimizzazione delle scor-
te e della produzione, la 
pianificazione del magaz-
zino e la simulazione di ciò 
che sarà realizzato attra-
verso quello che viene defi-
nito “catena di processo”.

Personale costantemente aggiornato per garantire assistenza qualificata

Punto di forza il reparto service

La sede legale e com-
merciale della Trevi 
Spa, azienda impe-

gnata del settore dei carrel-
li elevatori e della logistica 
integrata, si trova in via Ro-
ma 80/B a Lancenigo di 
Villorba (Tv). L’officina di 
Treviso si trova in Via XXV 
Aprile 18 sempre a Lance-
nigo di Villorba. La filiale 
di Udine si trova in viale 
Palmanova numero 241. La 
società fondata da Franco 
Gasparato nel 1967 ha ac-
quisito, nel 1985, anche 
“Frama Srl” di Marghera 
(via Bottenigo 157/A-4) e, 
negli Anni 90, ha inserito 
in azienda le figlie del fon-
datore, Federica ed Elisa. 
Contatti. Sede legale e com-
merciale: telefono 0422-
6151, fax 0422-615255, sito 
www.trevispa.it, e-mail 
info@trevicarrelli.it. Offici-
na di Treviso: telefono 0422-
6151, fax 0422-615455, sito 
www.trevispa.it, e-mail 
officinatv@trevicarrelli.it. 
Filiale di Udine: telefono 
0432-5286, fax  0432-
528799, sito www.trevispa.
it, e-mail officinaud @trevi-
carrelli.it. Contatti Frama 
Srl: telefono 041-25155, fax 
041-2515655 sito www.fra-
macarrel l i . com, mail 
info@framacarrelli.com.

Profilo d’impresa

Franco Gasparato, la figlia Federica e Roberto Suligoi
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Dal 1 gennaio 2002 è 
entrato in vigore un 
sistema obbligatorio 

di etichettatura completa 
delle carni bovine in circo-
lazione sul mercato. L’eti-
chetta, vera e propria carta 
di identità della fettina, de-
ve contenere tutte le infor-
mazioni sugli animali di 
provenienza della carne ac-
quistata con riferimento 
agli Stati di nascita, di in-
grasso, di macellazione e di 
sezionamento, nonché un 
codice di identificazione del 
bestiame.

In Friuli Venezia Giulia, 
però, c’è una macelleria che 
ha precorso i tempi e, da 
anni, ha intrapreso di pro-
pria iniziativa una strada 
per garantire la tracciabi-
lità della carne rossa. La 
macelleria Rovere di Tar-
cento, infatti, è l’unica in 
regione a essere iscritta al 
Consorzio carne bovina do-
cumentata e a offrire ai 
clienti una carne di qualità 
certificata da un marchio 
Doc.

Da tre generazioni la fa-
miglia Rovere porta avan-
ti nella “perla del Friuli” 
l’attività di macelleria, fon-

data su una lunga e con-
solidata tradizione. L’ulti-
mo passo di una storia ini-
ziatasi negli Anni 30 del 
secolo scorso è stato quello 
di Paolo Rovere e di sua 
moglie Catia che, nel 1998, 
hanno inaugurato la nuo-
va macelleria di via Mari-
nelli.

Il padre di Paolo, Giovan-
ni, aveva cominciato giova-
nissimo a lavorare in que-
sto settore, seguendo le or-
me di uno zio che alla fine 
della prima guerra mon-
diale possedeva un’attività 
di allevamento e macella-
zione. Per molto tempo la 
famiglia Rovere ha gestito 
la storica macelleria Pa-

triarca (il negozio si trova-
va all’epoca in via Morgan-
te), lavorando con grande 
passione per raggiungere 
il traguardo della massima 
qualità dei prodotti.

Dal padre, Paolo ha ere-
ditato anche l’azienda agri-
cola di famiglia, dove un 
tempo oltre ai bovini veni-
vano allevati anche vitel-
loni. Negli anni, Paolo ha 
operato una selezione, ar-
rivando per gradi successi-
vi all’allevamento attuale 
di sole manze, la cui carne 
viene venduta in negozio. 
“Abbiamo puntato molto 
sulla qualità e soprattutto 
sul sapore – sottolinea –. 
Negli ultimi anni il merca-

to è cambiato e per far 
fronte alla concorrenza del-
la grande distribuzione è 
importante offrire al con-
sumatore qualcosa di di-
verso e qualitativamente 
superiore”.

Per questo la macelleria 
Rovere ha deciso di fare un 
passo ulteriore e ha aderi-
to al Consorzio carni bovi-
ne Doc. Le carni rosse che 
ottengono il marchio Doc 
appartengono a ottime raz-
ze selezionate e provengono 
solo da allevamenti italia-
ni. I bovini vengono cre-
sciuti in ambienti idonei e 
controllati, alimentati con 
i migliori foraggi e control-
lati periodicamente in fase 
di crescita. Il risultato è 

una carne buona, genuina 
e di primissima qualità.

“Prima di essere com-
mercializzate con il mar-
chio Doc – spiega Catia Mi-
coni –, le carni devono sot-
tostare a severi controlli 
che monitorano la qualità 
dei foraggi utilizzati, lo sta-
to igienico-sanitario dell’al-
levamento, le condizioni di 
salute dei bovini nelle va-
rie fasi di crescita, le carat-
teristiche organolettiche 

delle carni”. A questo si ag-
giungono i certificati di 
identità che accompagnano 
i bovini dall’allevamento ai 
punti vendita autorizzati, 
attestando i controlli effet-
tuati e assicurando il con-
sumatore sull’origine della 
carne che sta acquistando. 
Le certificazioni sono a di-
sposizione bene in vista sul 
banco del negozio. Nel caso 
della macelleria Rovere, 
quest’origine è più che ga-
rantita, visto che la carne 
rossa proviene unicamente 
dalla stalla dell’azienda fa-
miliare. Una maggiore ga-
ranzia per il consumatore 
che si traduce però, per l’al-
levatore, in un aumento 
della burocrazia e dei con-

trolli che coinvolgono anche 
il macello e che si assom-
mano a tutti quelli “di rou-
tine”. Ogni singolo capo 
viene contraddistinto, re-
gistrato e seguito dall’alle-
vamento al punto vendita. 
I medici veterinari del con-
sorzio effettuano controlli 
periodici, dall’allevamento 
al macello, e i medici vete-
rinari del servizio sanitario 
nazionale effettuano i test 
per la Bse.

Ciascun taglio di carne è 
accompagnato da un’eti-
chetta di origine che ne ga-
rantisce la provenienza e 
la genuinità, mentre i con-
trolli in ogni fase di cresci-
ta del bovino garantiscono 
un elevato livello qualita-
tivo della carne che si tra-
duce in grande resa, sapo-
re genuino e tenerezza. 
Nella macelleria Rovere, 
una vera e propria bouti-
que della carne, c’è grande 
attenzione per tutti i pro-
dotti in vendita. Seleziona-
tissime sono anche le carni 
diverse da quella rossa 
(pollo, suino, vitello, sempre 
di provenienza italiana, ve-
neta o regionale), per le 
quali Paolo si affida a for-
nitori di fiducia e piccoli 
allevatori. Il lavoro artigia-
nale dei piccoli produttori 
locali è alla base della qua-
lità degli affettati (salame 
nostrano, speck, crudo, cop-
pa, soppressa), così come i 
pochi e selezionati formag-
gi. Non mancano limitate 
quantità di altri prodotti 
come pasta, riso, spezie, e 
un fornito (e curatissimo) 
angolo di gastronomia ca-
salinga nel quale la mam-
ma di Paolo, Alessandra 
Vian, propone gustosi piat-
ti rigorosamente hand ma-
de (solo per citarne alcuni: 
roastbeef, vitello tonnato, 
pasticcio, brasato).

È iscritta al Consorzio carne bovina documentato

Macelleria Rovere, la prima
con la carta d’identità delle carni
di Francesca Pelessoni

L’elevata qualità del-
la carne Doc che è 
diventata il fiore 

all’occhiello della macelle-
ria Rovere è senza dubbio 
il frutto di molti anni di 
lavoro. Nel tempo, infatti, 
Paolo Rovere ha operato 
una selezione rigorosa sui 
bovini e sull’alimentazione 
(banditi gli insilati), fino a 
raggiungere i risultati vo-
luti.

Nella sua azienda alleva 
solo manze femmine di 
razza scottona, provenien-
ti da incroci austriaci (pos-
siede una sessantina di 
capi), con un’alimentazione 
a secco ottenuta da cerea-
li di produzione propria. 
“Per un certo periodo ab-
biamo provato ad allevare 
anche manze francesi – 

spiega –, ma per loro l’ali-
mentazione a secco non era 
adatta. Sono infatti bestie 
che danno una resa mag-
giore, ma la qualità della 
carne è inferiore”.

Le manze arrivano in 
azienda a 6-7 mesi, appena 
svezzate, da un fornitore 

di fiducia, vengono alimen-
tate con un miscelato fatto 
in proprio con foraggi pro-
dotti in zona (“per avere 
una maggior sicurezza e 
qualità” sottolinea Rovere) 
e, infine, vengono macella-
te giovani (dai 14 ai 16 me-
si). Il metodo di allevamen-

to e i tempi scelti per la 
macellazione garantiscono 
un ottimo risultato. “I pro-
blemi di mucca pazza non 
ci hanno mai toccato, nem-
meno negli anni passati 
– prosegue Paolo Rovere 
– e con questo tipo di ali-
mentazione, al quale siamo 
arrivati dopo molte ricer-
che e migliorie, si ottiene 
una frollatura maggiore, il 
giusto grasso, la carne non 
ha acqua e non ha aloni. 
Pochi allevatori utilizzano 
l’alimentazione a secco 
perché è più impegnativa 
degli insilati, ma per noi 
quello che conta è il risul-
tato”.

Il prodotto finale è una 
carne tenerissima, gustosa, 
che risponde alle richieste 
di consumatori sempre più 

attenti, nelle loro scelte 
alimentari, a cercare cibi 
sani e naturali e che assi-
cura gli apporti nutritivi 
necessari per una dieta sa-
na ed equilibrata. “L’obiet-
tivo è quello di offrire al 
cliente, a un prezzo ragio-
nevole, una bistecca che 
non si restringe nel piatto, 
saporita, che non perde le 
sue qualità dopo la cottura. 

Non sempre tenero è infat-
ti sinonimo di qualità”. As-
solutamente da provare è 
l’originale proposta della 
macelleria Rovere: uno 
spiedone di sola carne ros-
sa, da cucinare sulla gri-
glia o sulla piastra, che 
stupisce per gusto e tene-
rezza. Non sarà facile, an-
che per gli intenditori, di-
stinguerlo dal filetto.

Selezione rigorosa dei bovini e delle materie prime

Allevano gli animali in azienda

La macelleria Rovere Sas di Miconi Catia & C. si 
trova in via Marinelli 34 a Tarcento, telefono 0432-
791582. Paolo Rovere e la moglie Catia gestiscono 

l’ampio negozio che offre una vasta gamma di prodotti 
di macelleria di alta qualità, oltre a un vasto assorti-
mento di fresco-pronto (polpette, bistecche) e un fornito 
angolo di gastronomia casalinga. Tutti i prodotti in ven-
dita sono selezionatissimi, come carni, affettati, salame, 
speck, prosciutto crudo, coppa, soppressa, formaggi, pa-
sta, spezie e aromi. Chi ha poco tempo può ordinare la 
spesa per telefono e passare a ritirarla in negozio. La 
clientela proviene anche da fuori provincia e dal vicino 
Veneto. Il negozio copre una superficie di 174 metri qua-
drati, compreso il laboratorio.

Profilo d’impresa

“Spiedone” di carne rossa

Da sinistra: Catia Rovere e Alessandra Vian Paolo Rovere al lavoro

Esterno della macellaria a Tarcento

Azienda zootecnica Rovere
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Nata nel 1987 come 
azienda di lavorazio-
ne dell’acciaio inox 

per il settore lattiero-casea-
rio, la Latik di Virginio Di 
Bidino è l’esempio concreto 
di come sia possibile tra-
sformarsi in maniera intel-
ligente per andare incontro 
e adattarsi a un mercato in 
continua evoluzione, dimo-
strando versatilità e lungi-
miranza. Con l’introduzione 
delle normative comunita-
rie in materia d’igiene degli 
alimenti, agli inizi degli An-
ni 90, l’azienda associa alla 
costruzione di attrezzature 
per l’industria alimentare 
il prodotto di nicchia delle 
attrezzature d’igiene, dando 
vita a una gamma di arti-
coli per l’adeguamento del-
le aziende ai nuovi canoni 
igienico-sanitari previsti 
dalla CE 92/46. Una specia-
lizzazione che porterà la 
ditta di Coseano, converti-
tasi nel ’97 da Sas in Snc, a 
creare una linea di prodot-
ti – le apparecchiature di 
misurazione dei valori di 
processo della temperatura, 
umidità Controltik, gli ste-
rilizzatori per coltelli Aba-
tik, le lampade germicida e 
moschicida Spartik, le at-
trezzature per l’igiene della 
persona e della fabbrica 
Igienitik, le docce di emer-
genza e lava-occhi Detik, la 
caldaia per cottura per pro-
dotti alimentari con control-
lo del processo Miko, le ta-
vole e cassette per la lievi-
tazione del pane e derivati 
Assitik (mercato in forte 
espansione cui l’azienda di 
Coseano ha avuto recente-
mente accesso), i corridoi 
igienizzanti per la pulizia e 
igienizzazione della calza-
tura Pulitak, brevetto pre-
miato al Salone delle Inven-
zioni di Ginevra – che ri-
scuoterà ampi consensi in 
tutta Europa. 

“Produciamo circa mille 
articoli, una gamma che è 
tra le più ampie in Europa 
– riferisce il general mana-
ger della Latik, Virginio Di 
Bidino – nata dai nostri 
studi sulle nuove esigenze 
delle industrie alimentari 
a seguito del D.Lgs. 155/97 
in materia di Haccp (Ha-
zard Analys Critical Con-
trol Points). Abbiamo inol-

tre approfondito le neces-
sità operative relative al-
l’adeguamento di altre nor-
mative comunitarie, sem-
pre riguardanti l’igiene dei 
prodotto alimentari”. At-
trezzature ad hoc, ma non 
solo: “Puntiamo infatti a 
nuovi sbocchi; una branca 
che non conosce crisi e in 
cui ci siamo ben introdotti 
è, per esempio, il cleaning 
per l’igiene della persona e 
della fabbrica”. Ecco perché 
la dinamica Latik a un cer-
to punto ha sentito il biso-
gno di una “consorella” che 
consentisse di sviluppare 
tutte le sue potenzialità: 
“Era restrittivo restare le-
gati al settore del latte – 
spiega il titolare –, così, per 
dare maggiore impulso al-
le nostre attività, nel 2002 
abbiamo costituito la Mar-
tik Srl edificando un nuovo 
fabbricato di 1.500 mq, dei 
quali 900 dedicati alla pro-
duzione, strutturato con un 
carroponte predisposto al-
la costruzione di manufat-
ti di notevoli dimensioni 
quali macchine di processo 
per l’industria casearia, di 
cui abbiamo oramai acqui-
sito una profonda conoscen-
za”. I restanti 600 mq ri-
guardano il magazzino (400 
mq) e uffici e servizi (200 
mq). Attualmente l’azienda 
è impegnata nei nuovi set-
tori della farmaceutica e 
del “cleaning” (igiene della 
persona e della fabbrica) 
nei Paesi emergenti.

Ha cominciato a lavorare per il settore lattiero-caseario

Latik, specializzata in articoli
per l’industria alimentare
di Rosalba Tello

Per promuovere i pro-
pri prodotti, la La-
tik usa il classico 

strumento delle maggiori 
fiere del settore (parteci-
pa a Cibustec, Eurocarni, 
Siab, Anuga, Siel, Iffa), 
assieme alle possibilità 
mediatiche offerte dal si-
to: “Recentemente, usu-
fruendo di contributi re-
gionali per il commercio 
elettronico – spiega il ti-
tolare –, abbiamo costrui-
to un sito internet compo-
sto da 250 pagine web, che 
viene consultato da una 
media di 6-7000 visitato-
ri. Un buon biglietto da 
visita per far conoscere i 
nostri prodotti a nuovi 
mercati, grazie anche a 
un aggiornamento conti-
nuo che ci consente di 
mantenerci sempre nelle 
prime posizioni sui prin-
cipali motori di ricerca”. 

La soluzione della ven-
dita diretta è l’unica for-
ma proposta da Latik al 
cliente finale: “Non ci ser-
viamo di distributori – ri-
badisce Di Bidino –, tutto 
parte da Coseano. Adesso 
miriamo a raggiungere i 
nuovi arrivati del Sud del-
l’Europa, che stanno ade-
guandosi alle normative 
previste per le industrie 
alimentari”. In Italia il 
mercato più fertile è at-
tualmente il Meridione 
(70%), mentre al Nord le 
normative alimentari so-
no state già recepite da 
tempo.

Latik ha incontrato fi-
nora un forte riscontro 
soprattutto con la linea 
Pulitak, prodotto brevet-
tato in diverse versioni e 
premiato al Salone delle 
Invenzioni di Ginevra nel-
l’ottobre del 2000, e ora 

diffuso anche nel settore 
farmaceutico. Un altro ar-
ticolo appena sfornato in 
3 versioni – “prodotto in 
Italia solo da un altro paio 
di aziende e a prezzi esor-
bitanti”, aggiunge il gene-
ral manager – è la sedia 
in acciaio inox Aisi 304, 
progettata per un utilizzo 
in ambienti in cui si ri-
chiede il rispetto delle 
normative d’igiene e di 

sanitizzazione con appog-
gi ergonomici. “Strano che 
nel Manzanese non cer-
chino nicchie di mercato 
come queste – commenta 
Di Bidino –, non mi risul-
ta infatti che nel Distret-
to della sedia trattino 
l’inox. Forse non esiste la 
volontà di un reale adat-
tamento a soluzioni alter-
native che aiutino a usci-
re dalla crisi”.

Realizzato con i contributi regionali per il commercio elettronico 

La promozione sul sito internet

Con 10 dipendenti e un fatturato di 750 mila euro, 
Latik Snc e Martik Srl di Virginio Di Bidino stan-
no imponendosi in maniera importante a livello 

internazionale nel settore dell’igiene delle persone nelle 
fabbriche. L’azienda si trova a Coseano (Ud), via della 
Cooperazione 224 - 33030 (sede legale a San Daniele, via 
San Martino 34), telefono 0432-864000, fax 0432-864002, 
numero verde 800979037, www.latik.it, info@latik.it. 
Tramite il portale è possibile anche ricevere informazio-
ni utili per l’adeguamento in materia Haccp.

Profilo d’impresa

Virginio Di Bidino
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Un servizio rapido, 
puntuale e di quali-
tà, “door to door”. È 

quanto offre la Car-Express 
di San Giovanni al Natiso-
ne, che opera nel settore 
del trasporto ferroviario e 
delle connesse attività di 
terminalizzazione. Fondata 
nel 1965, la ditta è stata 
rilevata, nel 1970, da Almo 
Cantarutti, che ha passato 
il testimone alla figlia, San-
dra, e al nipote, Michele 
Bressan, attuali titolari. 
Inserita in azienda anche 
la sorella Alma, in qualità 
di socio. Inizialmente spe-
cializzata nel carrella-
mento (termine tecnico che 
indica il trasporto su stra-

da di vagoni ferroviari), la 
Car-Express ha differen-
ziato con gradualità l’offer-
ta di servizi al cliente: dai 
trasporti eccezionali al no-
leggio di autogrù, dalla mo-
vimentazione di macchina-
ri alla distribuzione me-
diante vettori terzi per le 
spedizioni nazionali e in-
ternazionali.

Oggi è in grado di abbi-
nare al meglio il trasporto 
su gomma con quello su ro-
taia, passando attraverso 
il servizio di manipolazione 
e magazzinaggio: una ca-
pacità operativa indispen-
sabile per affrontare le sfi-
de del mercato nel traspor-
to del futuro. L’ampio ven-

taglio di servizi offerti con-
traddistingue la ditta nel 
complesso panorama regio-
nale, penalizzato, rileva 
Michele Bressan, da un 
trasporto su rotaia le cui 
quote di traffico “sono ero-
se dal concorrenziale tra-
sporto su gomma dei vet-
tori dell’Est”.

La Car-Express si è con-
quistata nel tempo la fidu-
cia di un’ampia clientela, 
trovando conferma “sul 
campo” della validità delle 
strategie e delle scelte ef-
fettuate. La filosofia del-
l’azienda? “Grande atten-
zione alle esigenze del-
l’utente e ricerca di rispo-
ste nuove e competitive 

alle richieste di un merca-
to in rapida evoluzione”, 
che sta premiando la socie-
tà friulana. Merito “delle 
proposte diversificate, del-
la puntualità e della rapi-
dità nelle consegne, delle 
tecnologie utilizzate, che 
individuano soluzioni affi-
dabili ed efficienti nella lo-
gistica e nella distribuzio-
ne”. Un esempio? “Le gru 
che movimentano tronchi, 
montate su semirimorchi”. 
La ditta ha fissato la sua 
sede a San Giovanni al Na-
tisone, nell’area adiacente 
allo scalo merci ferroviario 
(“siamo gli unici a servir-
sene”), nel Distretto della 
sedia, a due passi dalla 
strada statale 56. Della 
medesima proprietà anche 
la Viafer, casa di spedizioni 
specializzata nel trasporto 
di mobili con sede a San 
Giovanni al Natisone. I ser-
vizi? Logistica, spedizioni 
e trasporti ferroviari e stra-
dali, nazionali e interna-
zionali, completi e groupa-
ge, ritiro e consegne di mer-
ci da ferrovie, luoghi di ap-
prodo, pubblici e privati, 
stabilimenti industriali, 
depositi fino al punto ven-
dita. Il tutto in stretta si-
nergia con la Car-Express. 
Le due aziende, dinamiche 
e flessibili, impiegano 13 
dipendenti. 

Nel 2004 hanno chiuso 
l’esercizio con un fatturato 
di 1 milione 500 mila euro. 
Obiettivi per il futuro? In-
crementare il volume d’af-
fari e “ampliare e migliora-
re i servizi offerti – rispon-
de Michele Bressan – in 
base alle esigenze della 
clientela”.

L’impresa di San Giovanni al Natisone è stata fondata nel 1965

Car-Express punta
sul trasporto ferro-gomma
di Erika Adami

Una qualificata azien-
da di spedizioni, che 
s i  p ropone  a l l a 

clientela con soluzioni lo-
gistiche adeguate alle sin-
gole esigenze. Car-Express 
– alle spalle alcuni decen-
ni di esperienza nel com-
parto – può movimentare 
e trasportare le merci dei 
vagoni e consegnarle ai 
destinatari con automezzi 
convenzionali o trasporta-
re tutto il vagone con le 
merci, evitando la movi-
mentazione delle stesse, 
con costi inferiori e una 
più alta qualità del servi-
zio.

Organizzata con propri 
mezzi di trasporto, gru e 
carrelli elevatori – una 
trentina in tutto –, che le 
consentono di gestire al 
meglio il trasporto delle 
merci che partono e arri-

vano in regione, l’azienda 
opera principalmente su 
scali regionali, dai quali 
spedisce sedie e mobili del 
distretto del Manzanese e 
dove arrivano, direttamen-
te dai Paesi dell’Est del-
l’Europa, materie prime 
come tavole e semilavora-
ti, prodotti siderurgici in 
lamiere e coils (bobine di 
acciaio del peso di alcune 
decine di tonnellate), non-
ché, da Austria, Ungheria 
e Svizzera, legname in 
tronchi.

La società si dedica alle 
spedizioni ferroviarie in 
partenza dagli scali merci 
di San Giovanni al Nati-
sone, Cividale, Monfalcone, 
Udine, Palmanova, Cervi-
gnano e, dall’ingresso del-
la Slovenia nell’Unione 
europea, anche di Nova 
Gorica, prima azienda in 

regione a cogliere la nuova 
opportunità commerciale.

Attraverso lo scambio 
rotaia-gomma, Car-Ex-
press può fornire un ser-
vizio completo “door to 
door” dallo stabilimento 
italiano alle destinazioni 
europee, un servizio col-
laudato e affidabile con 
tempi di consegna rapidi 
e costi competitivi. Quanto 
alla parte stradale del tra-
sporto – dal terminal fer-
roviario e consegna al de-
stinatario, dai suoi 2.500 
metri quadrati di magaz-
zini per il deposito delle 
merci (uno in via dello Sca-
lo, l’altro sulla strada sta-
tale 56, ingresso via della 
Fraterna) e 22 mila di 
piazzale –, la Car-Express 
ha movimentato, nel 2004, 
700 vagoni ferroviari e 500 
camion di sedie, per un to-

tale di 120 mila metri cubi 
di materiale; 25 mila ton-
nellate di tronchi (pari a 
500 vagoni); 40 mila ton-
nellate di coils. Destinazio-
ni? Francia e Germania e, 
in Italia, tutto il Nordest.

Il metodo è quello del “door to door” 

Porta merce e carri in azienda 

Car-Express - trasporti ferroviari, azienda friula-
na di trasporti, spedizioni e logistica, ha sede a 
San Giovanni al Natisone, in via dello Scalo 3, 

telefono 0432-756834/756284, fax 0432-936845, sito In-
ternet www.carexpress.it, e-mail info@carexpress.it. Fon-
data nel 1965, l’attività è stata rilevata, nel 1970, da 
Almo Cantarutti, che ha passato il testimone alla figlia, 
Sandra, e al nipote, Michele Bressan. L’azienda impiega 
13 dipendenti e, nel 2004, ha registrato un fatturato di 
1 milione 500 mila euro (numeri comprensivi delle at-
tività della Viafer Srl, casa di spedizioni della stessa 
proprietà).

Car-Express, che dispone di 2 mila 500 metri quadra-
ti di magazzini per il deposito delle merci, 22 mila metri 
quadrati di piazzale, adiacente allo scalo ferroviario di 
San Giovanni al Natisone, e 150 adibiti a uffici, spedi-
sce mobili e sedie in Francia e Germania per conto di 
aziende del Manzanese e, interfacciandosi con la ferro-
via, è in grado di offrire un servizio completo “door to 
door”, collaudato e affidabile, con tempi di consegna ra-
pidi e costi competitivi.

Profilo d’impresa
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La struttura dell’agri-
turismo Randis è sta-
ta recentemente am-

pliata conservando le tipi-
che caratteristiche architet-
toniche della zona, con al-
cune preziose personifica-
zioni che ben si sposano 
nell’insieme. Qui i turisti, 
in uno scenario di boschi e 
prati ben tenuti, possono 
trovare ospitalità nelle 5 
camere matrimoniali, dota-
te di tutti i moderni confort, 
e rivestite in legno natura-
le. Un ambiente che Massi-
mo descrive con poche, sin-
cere parole. Un’accoglienza 
calda, che stimola il piacere 
a rilassarsi. Un ambiente 
disintossicante che trova il 
suo completamento nei 

menù sapientemente pro-
posti da Claudia, vera co-
lonna della casa, osservan-
te delle regole più severe 
riguardo alla genuinità del-
la materia prima dalla qua-
le elabora deliziosi manica-
retti, vera ricchezza della 
gastronomia carnica. I piat-
ti proposti,  assecondando 
l’offerta della natura, vanno 
dai Cjarsons alle erbe aro-
matiche o agrodolci alla cre-
spelle al Montasio, transi-
tando per l’orzo e fagioli, gli 
gnocchi di zucca, i risotti 
alle erbe. Il pasticcio ai fun-
ghi porcini, la polenta con 
il frico, gli splendidi formag-
gi di malga e lo stravecchio 
della valle del But. Strudel 
e altre prelibatezze fatte in 
casa completano il menù. 
La zona dove sorge l’agritu-

rismo Randis non dista mol-
to dai siti archeologici del 
foro romano dell’antica Ju-
lium Carnicum, oggi Zuglio, 

e da fenomeni naturalistici 
tipici di questa zona, come 
i torrioni del Lander, pinna-
coli di erosione dalla forma 
molto bizzarra,  quinte roc-
ciose che col passare del 
tempo hanno assunto forme 
sempre più slanciate, rocce 
che rendono caratteristico 
il fenomeno e la zona. 

L’agriturismo partecipa 
in prima persona, inoltre, 
all’organizzazione di diver-
se manifestazioni equestri, 
veri e propri appuntamenti 
sportivi e culturali dell’of-
ferta turistica del paese. In-
teressante  l’opportunità di 
poter usufruire delle Terme, 
care sin dal 1800 al poeta 
Giosue Carducci. Attual-
mente all’agriturismo Ran-
dis ci sono 35 cavalli, di cui 
5 fattrici, con rispettivi pu-

ledri, e lo stallone Lawyer 
che, montato da  Massimo 
Peresson, ha vinto il cam-
pionato europeo di trekking 
a cavallo nel 2002. Ai turisti 
è permesso pure assistere 
a tutte le fasi della vita di 
questi amici a quattro zam-
pe, dall’accoppiamento alla 
nascita, dallo svezzamento 
alle varie fasi dell’addestra-
mento a mano, dal lavoro 
alla corda all’inizio della do-
ma. Seguiranno quindi le 

fasi della sellatura e dell’ad-
destramento con cavaliere 
e al tiro di carri e carrozze. 
“I cavalli – confida Massimo 
Peresson – discendono da 
vecchie razze allevate in 
Carnia e in Friuli nel seco-
lo scorso. Famoso è stato il 
“mitico Che”, un cavallo 
morto un anno addietro, fi-
glio di una puledra portata 
in Italia dai Cosacchi du-
rante l’invasione della Car-
nia nel 1944. Al momento 
della ritirata la puledra fu 
abbandonata,  accudita poi 
dal nonno di Massimo; una 
volta cresciuta generò il mi-
tico Che, in seguito divenu-
to il compagno di tante av-
venture di Massimo. Quan-
do scomparve, all’età di 36 
anni,  registrò un altro re-
cord: quello del cavallo più 
vecchio d’Italia.

Attualmente l’azienda è 
impegnata nel tentativo di 
selezionare il tipico caval-
lo carnico-friulano, che era 
particolarmente adatto sia 
alla sella sia al lavoro in 
campagna. Fra le ultime 

imprese di questo campio-
ne europeo va senz’altro 
ricordata la traversata del-
l’Italia, da Marsala sino ad 
Arta Terme e quindi a 
Mauthen. La traversata a 
cavallo, effettuata assieme 
alla giornalista televisiva 
Barbara Essl, contò 2.400 
chilometri percorsi in oltre 
due mesi. Lo scopo del 
viaggio è stato di ricercare  
un sentiero che, utilizzan-
do gli agriturismi sparsi 
lungo lo Stivale italico, 
unisse  idealmente, lungo 
un inedito sentiero, Sud e 
Nord d’Italia. Le prossime 
tappe dichiarate da Mas-
simo sono la ripetizione del 
viaggio di Marco Polo e l’at-
traversamento dello stret-
to di Bering, dalla Russia 
sino in Alaska, sul conti-
nente americano. Natural-
mente in groppa al  suo 
fedele destriero, durante 
l’inverno, quando lo stretto 
è gelato tanto da poter so-
stenere il peso del cavallo 
con il cavaliere e il suo se-
guito.

Massimo e Claudia catturano i turisti anche con i piatti tradizionali

Agriturismo Randis, centro
dell’equitazione in Carnia
di Gino Grillo

L’attività dell’Agritu-
rismo Randis per 
certi aspetti si può 

definire di tipo culturale, 
oltre che sportivo e vacan-
ziero. Non solo per la tipi-
ca gastronomia proposta 
da Claudia, ma anche per 
le attività sportive che ri-
propongono momenti di 
vita vissuta di questi luo-
ghi. Importante è il sito 
dove si trova l’agriturismo 
Randis, subito al di fuori 
dell’abitato di Piano d’Arta 
Terme, ai bordi della piana 
degli Alzeri, nota per l’an-
tica chiesa di San Nicolo, 
che faceva parte di un an-
tico romitorio per tanto 
tempo posseduto dai tem-
plari. La presenza dei tem-
plari ha nel tempo dato 
forma a diverse leggende 
che hanno dato corpo alla 
ormai tradizionale rievo-
cazione storica “dal  Bandit 
al Carantan”, che si svolge 

la prima domenica di lu-
glio. Le strutture dell’agri-
turismo sorgono sulle ve-
stigia di un vecchio inse-
diamento rurale definito 
“privilegio” immerso in un 
ricco ambito di un “conte-
sto naturale, fra faggi, abe-
ti e campi smeraldini”, co-
me venne definita la zona 
dal poeta Giosue Carducci. 
La costruzione, recente-
mente ampliata, riassume 
le caratteristiche architet-
toniche carniche, con archi 
e bifore romaniche e goti-
che. “Un posto ideale – 
commenta Massimo – per 
gli amanti della natura e 
dell’avventura, ma, consi-
derata la vicinanza delle 
terme conosciute sin dai 
tempi dei romani, anche 
per una vacanza rigene-
rante”. Molto frequentato 
il maneggio, che propone 
escursioni tematiche alla 
riscoperta di storie antiche 

e di un territorio che può 
raccontare secoli di storia. 
Ecco dunque il trekking 
tra le malghe di Carnia e 
di Carinzia, l’escursione 
sulla via dei cosacchi, quel-
la che percorsero nella ri-
tirata, sui sentieri della 
resistenza, calcati durante 
la seconda guerra mondia-
le, oppure sulle orme degli 
antichi templari, visitando 
i tanti musei che la Carnia 
conserva. “I trekking – rac-
conta Peresson – general-
mente durano da una gior-
nata a una settimana, e si 
snodano fra le Alpi Orien-
tali e fra le vallate austria-
che”.  Molto importante è 
il trekking che si è svolto 
nel weekend 17-20 giugno, 
organizzato in collabora-
zione con la Carinzia. I ca-
valieri sono partiti da Arta 
Terme e, dopo due giorni e 
130 chilometri, si sono in-
contrati nei pressi di Vil-

lacco con cavalieri austria-
ci e sloveni. Affascinante e 
intrinseca di avventura sa-
rà la rotta di ritorno per-
corsa interamente di notte 
alla sola luce di luna e stel-
le. Non mancano itinerari 
lungo la fascia pedemon-
tana friulana, o percorsi 
più tematic i , qual i  i l 
trekking fotografico o le 
semplici passeggiate sui 
sentieri del fondovalle. Si 
può partecipare pure alla 
scuola di equitazione, aper-
ta a corsi di scolaresche o 
alla preparazione di ope-
ratori di turismo equestre, 
tenuti da uno staff tecnico 
e dallo stesso Massimo Pe-
resson. L’agriturismo per-
mette pure il noleggio di 
mountain bike e quad bike, 
le famose moto a quattro 
ruote. 

Nei dintorni si può uti-
lizzare una palestra di 
roccia, o assistere alle evo-
luzioni dei deltaplani che 
si librano in volo dal vici-
no Zoncolan, specialità di 
cui Massimo Peresson è 
stato un pioniere sin dagli 
Anni 70. 

Dalle vestigia romane di Zuglio ai templari

Territorio ricco di storia

L’Agriturismo Randis di Massimo Peresson è in 
località Radice, Piano d’Arta Terme (329-2316254 
oppure 392-7503615), e-mail agriturismo-

randis@libero.it. L’Agriturismo Randis è nato per uti-
lizzare zone agricole improduttive e marginali, altri-
menti incolte, e occupa quattro unità lavorative. Gestito 
da Massimo Peresson, campione europeo di trekking a 
cavallo, e da Claudia che si occupa della gestione del-
l’ospitalità e della gastronomia, è situato in una splen-
dida e calma zona di Piano d’Arta. Il Randis è noto per 
l’allevamento dei suoi cavalli e per la gran mole di ini-
ziative di carattere turistico e sportivo equestre che ca-
ratterizza l’offerta della Carnia intera.

Profilo d’impresa

Massimo Peresson Claudia Dereani

«Peresson
è campione
europeo
di trekking
a cavallo»

«Stiamo
selezionando
il cavallo
carnico
friulano»
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Produrre energia, dà 
energia. Parrebbe 
questa la conclusio-

ne da trarre dopo aver in-
contrato i responsabili 
della Società elettrica coo-
perativa Alto But (Secab) 
che, tra l’altro, hanno ap-
pena presentato un buon 
bilancio di chiusura per il 
2004.

La Secab è nata nel 
1911 per iniziativa di un 
gruppo di cooperatori car-
nici guidati da Antonio 
Barbacetto. Fu la prima 
impresa friulana per la 
produzione e distribuzio-
ne di energia elettrica 
strutturata in forma coo-
perativa. Ancora oggi è la 
maggiore cooperativa re-
gionale del settore, con 
circa 45 milioni di kWh 
prodotti annualmente, di-
stribuiti su un bacino ope-
rativo di 150 chilometri 
quadrati con una densità 
abitativa pari a circa 5 
mila abitanti.

La Secab si connota, poi, 
non solo per la peculiarità 
della forma giuridica, la 
longevità, il radicamento 
nel territorio, ma anche 
per l’apporto fornito allo 
sviluppo economico dell’al-
ta Valle del But e la spic-
cata attenzione verso gli 
obiettivi di mutualità e 
solidarietà che si fondono 
in modo armonico con 
quelli di bilancio.

Attualmente, le utenze 
sono 4.487 e la compagine 
sociale è composta da qua-
si 2 mila soci. Ne fanno 
parte sia i cittadini resi-
denti nel comprensorio e 
intestatari di utenze do-
mestiche (essenzialmente 
i capifamiglia) sia i prin-
cipali operatori economici 
della valle, sia, infine, i 
Comuni del comprensorio 
presso i quali viene effet-
tuato il servizio di distri-
buzione dell’energia elet-
trica (con una rete pro-
pria) e ove sono ubicati gli 
impianti di produzione: 
Paluzza, Cercivento, Ligo-
sullo, Ravascletto, Treppo 
Carnico, Sutrio e Come-
glians (hanno richiesto di 
essere allacciati al servi-

zio pure Paularo, Arta Ter-
me e Zuglio). 

Il capitale sociale am-
monta a circa 430 mila 
euro e comprende il capi-
tale versato dai soci e la 
rivalutazione gratuita 
delle azioni. Dal febbraio 
del 1996 è operativa la 
Sezione prestito soci (re-
munerato al tasso lordo 
del 2,5%), finalizzata al 
reperimento di mezzi fi-
nanziari, tramite i soci 
stessi, da utilizzarsi per 
il conseguimento dell’og-
getto sociale.

L’attività ancor oggi pre-
ponderante della Secab è 
la produzione, la distribu-
zione e la vendita di ener-
gia generata dalle cinque 
centraline idroelettriche 
di proprietà per una po-
tenza complessiva di oltre 
10 mila kW. Tutti gli im-
pianti, fin dalle origini, 
sono stati realizzati po-
nendo la massima atten-
zione e cura al rispetto 
dell’ambiente. Ne è un 
chiaro esempio l’ultima 
nata: la centrale di Noia-
riis (in servizio dal 2004) 
che associa, alle più mo-
derne tecnologie, soluzioni 
estetiche e architettoniche 
innovative. Le altre cen-
traline sono ubicate a: 
Fontanon di Paluzza (in 
servizio dal 1913), Enfre-
tons di Paluzza (attiva dal 
1959), Museis di Cerciven-
to (dal 1986) e Mieli di Co-
meglians, in servizio dal 
1991.

A leggere il bilancio 
2004 della Secab, certifi-
cato dalla Trevor, si trova-
no un sacco di piacevoli 
sorprese e si prova pure 
un pizzico d’invidia. Non 
tanto per i quasi 300.000 
euro di utile d’esercizio (a 
fronte di un fatturato di 

oltre 19 milioni di euro), 
quanto per il fatto che il 
singolo kWh erogato dalla 
cooperativa ha un costo 
inferiore del 50% rispetto 
a quello distribuito dal-
l’Enel! Una bella dimo-
strazione d’efficienza, pa-
re. Inoltre, l’applicazione 
dei principi cooperativisti-
ci e della mutualità viene 
esplicata dalla Secab an-
che mediante la destina-
zione, agli enti e alle as-
sociazioni del territorio 
nei quali i soci esprimono 
la loro presenza, di contri-
buti e liberalità per scopi 
sociali di assistenza, be-
neficenza e solidarietà 
(8.700 euro), di promozio-
ne della cultura e dell’ar-
te (18.000 euro), di sup-
porto alle organizzazioni 
sportive (12.800 euro).

Relativamente alla di-
stribuzione dell’energia 
elettrica, il 2004 è stato 
un anno funestato da 
molte emergenze (nevica-
te abbondanti, danni alle 
linee), mentre il 2005 è 
cominciato bene. Le ana-
lisi effettuate nel primo 
trimestre, paiono indica-

re che, per l’anno in corso, 
vi sarà un andamento 
complessivamente favo-
revole per la gestione del-
la cooperativa e un risul-
tato economico positivo 
anche in presenza di una 
contrazione di lavori per 
terzi che troverà idonea 
compensazione con i la-
vori da eseguire per pro-
prio conto.

Sempre nel 2005, pren-
derà corpo una nuova ini-
ziativa intrapresa dalla 
Secab in collaborazione 
con la Comunità montana 
della Carnia, finalizzata 
alla produzione di energia 
elettrica e termica me-
diante un impianto di co-
generazione (alimentato 
a gas). La realizzazione 
dell’opera (nell’area pros-
sima alla centrale termica 
della Casa di riposo di Pa-
luzza) comporterà un in-
vestimento complessivo di 
circa 700 mila euro. Que-
sto impianto pilota per-
metterà di valutare pun-
tualmente i risultati tec-
nici e della gestione anche 
ai fini di una eventuale 
replica sul territorio. 

Secab: con 45 milioni di kWh annui, è la maggiore cooperativa regionale del settore

Dal 1911 produce energia
per l’Alta Valle del But
di Adriano Del Fabro

L’idea di realizzare 
la centrale idroe-
lettrica di Noiariis, 

l’ultima nata, prese consi-
stenza già nel 1988. L’ipo-
tesi prevedeva l’utilizzo 
delle acque del torrente 
But, mediante una nuova 
captazione. In realtà, poi, 
si procedette all’utilizzo 
della acque scaricate dal-
l’esistente centralina di 
Museis di Cercivento, ad-
ducendole, dopo un percor-
so in condotta forzata di 
circa 4.000 metri, alla cen-
trale di Noiariis di Sutrio. 
Il decreto di concessione 
per la derivazione d’acqua 
arrivò nel marzo del 1996, 
mentre nell’aprile 2000 
veniva affidato l’incarico 

a un’azienda veneta per la 
predisposizione del proget-
to esecutivo. Finalmente, 
nell’ottobre del 2002 fu 
possibile dare inizio ai la-
vori che terminarono, a 
tempo di record, nel feb-
braio del 2004. Agli inizi 
di marzo è stata generata 
la prima significativa pro-
duzione energetica.

Il tracciato della condot-
ta forzata ha interessato 
ampie zone coltivate a pra-
to e ha comportato l’ado-
zione di particolari moda-
lità operative discusse pre-
ventivamente con i pro-
prietari dei fondi medesi-
mi. Il costante confronto 
con il rappresentante no-
minato dai proprietari dei 

terreni ha portato a un ri-
sultato ottimale, nel ri-
spetto dell’ambiente, con 
soddisfazione di tutte le 
parti coinvolte.

L’edificio centrale, ri-
spetto al profilo originario 
del suolo, ha una soprae-
levazione sempre inferiore 
ai 3 metri. Concentrando-
si sul massimo rispetto per 
l’ambiente, i rivestimenti 
esterni sono stati realiz-
zati in legno e pietra loca-
le; il terreno circostante è 
stato completamente iner-
bito dopo l’ultimazione dei 
lavori. La potenza instal-
lata è di 2.576 kW e il co-
sto complessivo dell’opera 
si è attestato su 7.300.000 
euro.

L’opera è rispettosa dell’ambiente 

Noiariis, l’ultima nata fra le centrali

Luigi Cortolezzis

1913 - Inaugurazione della centrale Fontanone

La “Secab Società Cooperativa” ha sede a Paluzza 
in via Pal Piccolo 31 (telefono 0433-775173; fax 
0433-775847; internet: www.secab.it, e-mail: 

secab@secab.it). L’organico della cooperativa è formato 
da 24 unità e comprende un dirigente, 8 impiegati am-
ministrativi e tecnici e 15 operai. Il fatturato del 2004 è 
stato di 19.341.418 euro con una crescita, rispetto al-
l’anno precedente, del 4%.

Il presidente della Secab è, attualmente, Luigi Corto-
lezzis, e il vicepresidente, Alberto Orsaria. In consiglio 
d’amministrazione siedono pure Duilio Casanova, Dui-
lio Cescutti, Giuliano Dassi, Matteo De Cecco, Antonio 
Lazzara, Sereno Puntel e Daniele Quaglia. Il collegio 
sindacale è presieduto da Giancarlo Veritti.

Profilo d’impresa

L’impianto idroelettrico di Noiariis 

Sullo sfondo la decorazione musiva “Movimento, energia, luminosità”Sala macchine impianto idroelettrico di Noiariis
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Donne imprenditrici

Solare ed energica, mi-
te (ma solo apparen-
temente), curiosissi-

ma e tenace a venticinque 
anni, insofferente ai rappor-
ti di lavoro dipendente, osa. 
Osa e decide, con una dispo-
nibilità minima di capitale, 
di aprire un’attività in pro-
prio. Una serie di positive 
coincidenze la aiutano, ma 
determinante è senza dub-
bio la sua forte volontà. Al-
l’Alpe Adria, il centro com-
merciale di Cassacco, c’è un 
piccolo spazio libero, il suo 
carnet di lavoro è fitto di 
indirizzi ai quali rivolgersi 
per i rifornimenti, i genito-
ri, con cui all’epoca abitava, 
la sostengono e lei… parte. 
Parte nel vero senso della 
parola, perché affitta un 
furgone e raggiunge Napo-
li dove numerosi artigiani, 
impegnati nella realizzazio-
ne di abiti per i negozi del 
circondario e della costiera 
amalfitana, vendono a prez-
zi di realizzo piccoli stock di 

stoffe, scampoli firmati, tes-
suti di ogni tipo e colore. 
Ritorna a Udine con il fur-
gone stipato all’inverosimi-
le e riempie gli scaffali del 
negozio “Non solo scampo-
lo”. Apre un sabato mattina 
ed è subito un successo.

Intuizione giusta, senza 
dubbio, quella di Ornella 
Nardon, che punta sui prez-
zi contenuti e sulla varietà 
dell’offerta, ma senza tra-
scurare la qualità. “Dieci 
anni fa – commenta – non 
c’erano, nel mio settore, ne-
gozi analoghi, se si eccettua 
“Gs scampoli”, una realtà 
con caratteristiche diverse 
dalla mia però, più orienta-
ta sullo stoccaggio dei tes-
suti. Sono partita da una 
posizione quasi privilegiata, 
quindi, perché non avevo 
concorrenza e coprivo una 
nicchia di mercato dalle 
buone potenzialità”.

Se il primo giorno il ne-
gozio è stato affollato da un 
pubblico attratto dalla no-
vità, il prosieguo del succes-
so è dovuto alla notevole 
capacità di Ornella di in-
staurare con ogni cliente un 
rapporto personalizzato. 
“Non so nemmeno io spie-
gare l’evoluzione della mia 
attività – conferma –: è sta-
ta una progressione natu-
rale, fatta di grande atten-
zione da parte mia a capire 
le esigenze della clientela, 
una clientela creativa ed 
esigente, perché chi si rivol-
geva al mio negozio in qual-
che modo si sentiva un po’ 
artista e cercava il materia-
le giusto per concretizzare 
la sua idea di abito. Per que-
sto ho sempre continuato 
ad acquistare le stoffe da 
fornitori diversi, puntando 
molto sui disegni originali, 
su tessuti elaborati e parti-
colari, mettendo anche a 

disposizione riviste di set-
tore per aiutare la scelta”. 
Gli sforzi e l’impegno ven-
gono ripagati e con molte 
clienti si instaura un rap-
porto quasi di complicità. 
Alcune l’aiutano perfino a 
fare le vetrine, a costruire i 
modelli sui manichini, sono 
prodighe di consigli sui ma-
teriali da acquistare.

I viaggi a Napoli sono 
proseguiti per un lungo pe-
riodo “con una buona dose 
di incoscienza, devo dire – 
ammette Ornella – di cui 
mi rendo conto solo ora, a 
distanza di tempo. Una ra-
gazza giovane, e tutto som-
mato inesperta, che viaggia 
avanti e indietro per l’Italia, 
da sola, guidando un furgo-
ne magari qualche rischio 
lo corre. Eppure devo dire, 
con la massima sincerità, 
che non ho trovato mai al-
cun tipo di difficoltà. Forse 
perché mi vedevano deter-
minata e in grado di tenere 
testa anche nelle contratta-
zioni commerciali, oppure 
perché ero sempre puntua-
lissima nei pagamenti, ma 
molto esigente sul versante 
della qualità, fatto sta che 
i rapporti con i fornitori non 
hanno mai rappresentato 
un problema, anzi”.

Man mano che l’attività 
si consolidava, il tempo per 
“andare a caccia” di stoffe 
diventava sempre meno e 
così, da Napoli, il riferimen-
to di Ornella si è spostato a 
Carpi, in Emilia Romagna, 
dove esiste un fiorente mer-
cato di stoffe, quasi una sor-
ta di distretto. “Andavo e 
tornavo in giornata – spiega 
–, di solito il lunedì, che era 
giorno di chiusura. Potevo 
farlo settimanalmente e 
questo mi permetteva an-
che di ‘cercare su ordinazio-
ne’, nel senso che le clienti 

mi spiegavano esattamente 
che cosa volevano e io face-
vo il possibile per trovar-
lo”.

Massima attenzione ai 
costi, una naturale predi-
sposizione ai rapporti uma-
ni e massima disponibilità 
nei confronti del cliente le 
carte vincenti di Ornella. 
Nonostante ciò, quattro an-
ni dopo l’apertura, il mer-
cato non “tira” più come pri-
ma. “Nel commercio è diffi-
cilissimo capire il motivo 
dell’inversione di tendenza. 
A un certo punto quello che 
fino a un mese prima va, poi 
non va più. Diventa quindi 
fondamentale diversificare 
rapidamente, senza perde-
re nemmeno un minuto”. 
Cosa che Ornella decide di 
fare subito. Innanzi tutto 
affianca all’offerta di stoffe 
anche altre merceologie, dai 
bottoni ai fili, alle passama-
nerie. “In un fallimento – ri-
corda – ho acquistato 10 
mila bottoni. Il bottone è un 
prodotto difficilissimo, per-
ché tutti cercano quello ori-
ginale e particolare, ma 
comprarne 10 di ogni tipo 
da un rappresentante è un 
problema, in quanto di quei 
dieci, che costano anche, 
magari ne vendi quattro a 
una persona, tre a un’altra 
e gli altri te li tieni. Averne 
a disposizione tantissimi, di 
qualità, design e materiali 
diversi invece, mi ha con-
sentito di mantenere ampia 
l’offerta, ma a prezzi conte-
nuti”.

Oltre ad allargare la mer-
ceologia, Ornella decide an-
che di puntare sulle tende. 
Inizialmente solo il genere 
“taglia e tendi” che non ri-
chiede interventi sartoriali, 
poi, visto che le vendite an-
davano bene, anche stoffe 
per tendaggi vere e proprie. 

Scelta che si rivela azzecca-
ta e gli affari riprendono. 

“Devo dire – afferma con 
un pizzico di orgoglio – che 
ogni idea lanciata ha avuto 
successo. Non so dire se 
questo sia dipeso più dalla 
fortuna o da un buon intui-
to, di sicuro devo ammette-
re che è stato importante, 
per me, anche il contributo 
delle clienti, alle quali chie-
devo costantemente consi-
gli. In certi casi, probabil-
mente, sentirsi coinvolte 
nelle decisioni, in qualche 
modo le rendeva quasi par-
tecipi del mio lavoro ed era-
no proprio loro il mio mi-
gliore veicolo pubblicita-
rio”.

Un pensierino sul trasfe-
rimento da Cassacco a Udi-
ne Ornella lo ha fatto, ma 
il destino ha deciso diversa-
mente perché è nato Simo-
ne e questo ha, in qualche 
modo, spinto Ornella a rior-
ganizzare la sua vita lavo-
rativa. “Ho assunto una 
persona – conferma – e per 
un lungo periodo ho lavora-
to solo mezza giornata per 
dedicarmi a mio figlio”.

Tempo libero a disposi-
zione decisamente poco, no-
nostante il part-time, per-
ché con una famiglia le prio-
rità diventano il marito e i 
figli. “A quel punto è indi-
spensabile scegliere. Io ho 
scelto di ‘accontentarmi’, ri-
nunciando ai programmi di 
ampliamento dell’attività. 
Ho preferito mantenere ciò 
che avevo per salvaguarda-
re la mia vita privata. Ora 
Simone ha quattro anni e 
non è detto che in futuro 
non prenda in considerazio-
ne alternative diverse, an-
che perché in questa fase 
mi rendo conto che dovrei 
di nuovo diversificare. Il 
momento non è dei migliori, 

dal punto di vista economi-
co, e anche se io ‘soffro’ mol-
to meno rispetto ad altre 
realtà commerciali, un calo 
di lavoro c’è stato, soprat-
tutto in questi ultimi me-
si”.

Può ancora contare su 
una clientela più che affe-
zionata, Ornella Nardon, 
anche perché sono sempre 
di più le donne che riscopro-
no il “fai da te” nell’abbiglia-
mento. “Non solo – aggiun-
ge –: aumentano le scuole 
di taglio e cucito, prolifera-
no i corsi di stilista e sono 
numerose le ragazze che 
frequentano il mio negozio 
perché sanno di trovare lo 
scampolo giusto per realiz-
zare il modello da portare 
all’esame o da creare per 
una sfilata. Anche in questo 
caso il rapporto umano di-
venta fondamentale e la di-
sponibilità, la competenza, 
la comprensione rappresen-
tano il plus che caratterizza 
un negozio rispetto a un al-
tro”. Non ha ancora ben 
chiaro, Ornella Nardon, 
quale sarà la prossima svol-
ta: ci sta “rimuginando”, e 
non è facile. “Oggi l’offerta 
è talmente vasta – chiarisce 
– che c’è veramente tutto. 
So che devo trovare l’idea 
giusta e per questo faccio 
appello alla mia curiosità. 
Chiedo, confronto l’evolu-
zione degli altri negozi, na-
vigo in internet e curioso in 
tutti i siti del settore, leggo 
riviste specializzate, insom-
ma cerco l’ispirazione con 
la certezza che prima o poi 
arriverà”.

Quando si dice l’ottimi-
smo della determinazio-
ne…

La storia di Ornella Nardon, titolare di un negozio al centro commerciale Alpe Adria di Cassacco

Scampoli d’autore per abiti
ricercati a prezzi contenuti
di Raffaella Mestroni

Ornella Nardon

Ornella con il figlio Simone

Per prosciutto
e speck di Sauris
Igp più vicina

Sono 15 i prodotti del 
Friuli Venezia Giulia in 
attesa di tutela comunita-
ria e tra questi il prosciutto 
crudo affumicato e lo speck 
di Sauris sono finora quel-
li che hanno raggiunto il 
punto più avanzato dell’iter 
burocratico che porterà al-
l’ottenimento di una deno-
minazione tutelata dalla 
Comunità Europea. Nella 
sala del Kursaal di Sauris 
si è infatti svolta il 26 mag-
gio la riunione di pubblico 
accertamento che contrad-
distingue il momento finale 
dell’iter nazionale e precede 
l’inizio di quello comunita-
rio per l’Igp dei due prodot-
ti saurani. Oltre al sinda-
co di Sauris, Stefano Luc-
chini, erano presenti l’am-

ministratore delegato di 
Agra Promo Bepi Puccia-
relli, il delegato dell’Asso-
ciazione temporanea tra le 
imprese per la presentazio-
ne e il riconoscimento del 
“prosciutto di Sauris Igp” e 
dello “speck di Sauris Igp” 
Claudio Pravato, il tecnolo-
go alimentare e consulente 
per la stesura del discipli-
nare Stefano Cozzutti. 

Consorzio Montasio
eletto il nuovo Cda

Il Consorzio per la tute-
la del formaggio Montasio 
ha rinnovato il consiglio di 
amministrazione e ha ap-
provato il bilancio. “Dobbia-
mo ancora lamentare il per-
durare di una crisi nel set-
tore lattiero caseario e, con 
quest’ultimo, del formaggio 
Montasio – ha evidenziato 
il presidente uscente, Anto-

nio Moretti –. Nel 2004 ab-
biamo ridotto la produzio-
ne del 5%, senza alcun re-
cupero sui prezzi di vendi-
ta al caseificio”. Il nuovo 
consiglio di amministrazio-
ne è composto dai produt-
tori Antonio Bortoli, Cri-
stian Burigotto, Augusto 
De Nardi, Adriano Greguol, 
Fausto Luvisutti, France-
sco Miani, Aurelio Miche-
lutti, Renato Mizzaro, An-
tonio Moretti, Renato Ro-
manzin, Gilberto Volpato; 
dagli stagionatori Marco 
Pezzetta e Mauro Toniolo; 
dai produttori di latte Leo-
nardo Marigo e Bruno Ber-
nardi. Il collegio sindacale, 
presieduto da Gino Trevi-
san, comprende Dino Fa-
bris, Riccardo Fioretti, Ni-
cola Tonini, Giuliano Zu-
liani, mentre il collegio dei 
probiviri, oltre al presiden-

te Ivano Benvenuti, conta 
Francesco Brunello e Iames 
Siviero.

Estgas, presentato
il bilancio 2004

Utile netto oltre i 3 mi-
lioni di euro, fatturato com-
plessivo di 128 milioni di 
euro. Michele Longo, diret-
tore operativo della socie-
tà: “Il risultato è superiore 
a quello preventivato ed è 
ottenuto in un momento di 
forte evoluzione ed instabi-
lità del quadro normativo 
dell’intero settore”. L’azien-
da, secondo operatore in re-
gione per volumi di produ-
zione, continua la propria 
azione di fidelizzazione con 
una variegata offerta di ser-
vizi e  prodotti perseguen-
do nel contempo una visio-
ne di sviluppo anche extra-
regionale

Le aziende informano Le aziende informano

Un progetto formativo 
“di filiera”, in grado 
di coprire la forma-

zione permanente dalla 
scuola dell’obbligo fino al 
termine del percorso lavo-
rativo. E’ l’obiettivo della 
Giunta regionale del Friu-
li Venezia Giulia che con 
tre leggi cardine, sulle pic-
cole e medie imprese, sul-
l’innovazione e sul lavoro 
(provvedimento ancora in 
itinere), punta a offrire al 
sistema produttivo locale 
tutti gli strumenti per ren-
derlo più competitivo. Lo 
ha annunciato Paolo Pupu-
lin, relatore della legge Co-
solini (“legge del buon la-
voro”) durante un convegno 
che ha avuto luogo a Udine, 

a Palazzo Torriani, organiz-
zato per tracciare un primo 
bilancio del programma di 
lavoro “Equal-Fit, formarsi 
all’innovazione tecnologica 
nei distretti del Friuli Ve-
nezia Giulia” finanziato 
dall’Unione Europea, dal 
Ministero del Lavoro e dal-
la Regione e sostenuto da 
una serie di partners loca-
li tra cui l’Enaip e le Came-
re di Commercio di Udine 
e Pordenone.

Quindici milioni di euro 
la dotazione finanziaria che 
la Regione intende desti-
nare alla legge sul lavoro, 
una parte di quali verrà ri-
cavata attraverso una ap-
posita variazione di bilan-
cio.

Formazione, stanziati
15 milioni di euro
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Qui Confidi

Il Consiglio di ammini-
strazione del Confidi 
Artigianato Udine ha 

rieletto presidente Marino 
Piemonte, imprenditore 
edile di Buia, e ha nomina-
to vicepresidente Carlo Tu-
dech, imprenditore mecca-
nico di Tavagnacco. Com-
pletano il Consiglio di am-
ministrazione Gianfranco 
Borghello, Giovanna Cinel-
li (in rappresentanza della 
Camera di commercio), 
Giovanni Di Maria, Silvia 
Felli (in rappresentanza 
della Regione), Silvio 
Franz, Giovanni Greatti, 
Daniele Nonino, Niveo Pa-
ravano, Severino Schiff, 
Ennio Scridel e Roberto Vi-
centini.

Il collegio sindacale è 
composto da Eliso Tami, 
presidente, Clara Carbone 
e  Roberto Minardi compo-
nenti,  Roberto Coradazzi 
e Daniele Mattellone sup-
plenti.

Alla guida del Comitato 
di garanzia, vero cuore del 
Confidi, è stato riconferma-
to Daniele Nonino, con i 
componenti effettivi Gio-
vanni Di Maria e Giovanni 
Greatti, supplenti Severino 
Schiff e Carlo Tudech.

Il presidente Piemonte, 
dopo avere espresso parole 
di ringraziamento per l’ex 
consigliere Paolo Smrekar 
e l’ex vicepresidente Luigi 
Martino, che hanno sempre 
fornito un fondamentale 
contributo, ha ricordato gli 
ottimi risultati ottenuti nel 
2004, che ha registrato da-
ti più che lusinghieri per il 
più importante Confidi del 
Friuli Venezia Giulia. Sono 
stati infatti superati i 6 mi-
la soci e i 160 milioni di eu-
ro di fidi garantiti. Il Con-
fidi Artigianato, infatti, non 
solo è la cooperativa di ga-
ranzia che registra di gran 
lunga i numeri più elevati 
della regione, ma è il sesto 
Confidi italiano di catego-
ria. Il presidente Piemonte 
ha illustrato ai soci un 
2004 estremamente positi-
vo, con 432 nuovi soci, i fidi 
garantiti in essere che han-
no superato il record dei 
160 milioni di euro, le 
escussioni di garanzia per 
insolvenza dei soci che si 
attestano al di sotto dello 
0,5%.

È stato superato il rag-
guardevole traguardo di 1 
miliardo di euro di fidi ga-

rantiti dall’inizio dell’atti-
vità. Piemonte ha rimar-
cato che nel mentre prose-
gue con successo, com’è 
dimostrato dai numeri, il 
primario servizio di con-
cessione di garanzia per 
agevolare le imprese socie 
ad accedere al credito più 

facilmente e a condizioni 
vantaggiose, ottimi risul-
tati arrivano anche dal-
l’assistenza finanziaria. 
La cooperativa sta inve-
stendo sempre di più per 
fornire alle imprese socie 
assistenza per individuare 
i prestiti più adatti e me-
no costosi e per una cor-
retta gestione di tutto il 

passivo aziendale. Questo 
servizio è reso ancora più 
attuale e necessario dalle 
novità, non sempre positi-
ve, tutt’altro, introdotte da 
Basilea 2 sull’accesso al 
credito.

La cooperativa, ha ri-
marcato Piemonte, è già 

attrezzata per evolvere in 
intermediario finanziario 
di cui all’articolo 107 del 
testo unico bancario, non 
appena saranno emessi dal 
ministero competente gli 
attesi necessari regola-
menti attuativi della legge 
sui Confidi, promessi per 
l’autunno. Una volta nota 
questa regolamentazione, 

potrà essere portata a ter-
mine congiuntamente la 
riflessione avviata dalla 
Regione sulla più efficien-
te filiera di garanzia per le 
imprese friulane. Il presi-
dente ha sottolineato che 
i bassi indici di insolvenza 
registrati indicano agli am-

ministratori regionali dove 
vanno impiegate con suc-
cesso le pur modeste risor-
se pubbliche. 

In conclusione del suo 
intervento, il presidente 
Piemonte ha quindi indi-
cato le linee guida per la 
concessione di garanzia, 
che resta evidentemente 
ganglio sempre più vitale 

dell’attività del Confidi. Di 
seguito ha fatto alcune an-
ticipazioni della relazione 
di previsione triennale che 
sarà presentata nella pros-
sima seduta, sottolineando 
il forte impegno che la coo-
perativa di garanzia dovrà 
mettere in campo su assi-

stenza e consulenza ai so-
ci.

Questi stanno diventan-
do sempre di più servizi 
nevralgici per le imprese 
artigiane che, per esempio, 
continuano a utilizzare 
molto poco i prestiti a tas-
so agevolato e pagano com-
missioni bancarie molto 
spesso troppo elevate.

Il Confidi artigianato è il più numeroso del Friuli Venezia Giulia

L’assemblea conferma 
Piemonte alla presidenza
di Marino Piemonte

Marino Piemonte

Il nuovo Consiglio di amministrazione del Congafi

FINANZIAMENTI AGEVOLATI
Tipologia Finalità Durata Tasso

L.R. 12/02 art. 51 Mediocredito Scorte, salari, imposte e tasse 18 mesi 2,5%

L.R. 12/02 art. 50 Mediocredito
Immobili, macchinari, automezzi
Consolido debiti

120 mesi
60 mesi

2%
2%

Artigiancassa agevolato L. 949/52
scorte
macchinari, attrezzature e automezzi
costruz. acq. e ammodern. immobili

24 mesi
48 mesi
84 mesi

contributo in 
conto interessi 
dell’1,42%

Fondo di rotazione 
L.R. 12/02 art. 45

Immobili, macchinari, automezzi 120 mesi 1%

Fondo di rotazione F.R.I.E. Immobili, macchinari, automezzi 120 mesi 1%

IL CONFIDI IN SINTESI

Caratteristiche

BENEFICIARI IMPRESE ARTIGIANE della PROVINCIA di UDINE

QUOTA ADESIONE 100 € (una tantum)

MASSIMALE 300.000 € di affidamento per socio

TEMPI DELIBERA 7/8 giorni

TIPOLOGIE Tutte le linee bancarie e leasing

Servizi

GARANZIA Per agevolare l’accesso al credito

ASSISTENZA FINANZIARIA Per scegliere il miglior prestito

CHECK-UP Per una congiunta valutazione dell’azienda e delle sue necessità

Vantaggi per i soci

MAGGIORE FACILITA’ di ACCESSO AL CREDITO, anche alla luce delle normative di Basilea 2

 INDIVIDUAZIONE del PRESTITO PIU’ ADATTO E CONVENIENTE

TASSI AGEVOLATI e CONVENZIONATI, CONTRATTATI e VERIFICATI nel TEMPO

FIDI GARANTITI IN ESSERE AL 31.12.2004 PER BANCHE
Banche Fidi in essere Inc. %

Artigiancassa 25.500,00 -15,00
Banca Antoniana Popolare Veneta 9.847.729,60 -4,73
Banca di Cividale 22.636.832,19 11,99
Banca Popolare Friuladria 22.441.792,23 9,99
Banca Popolare Verona e Novara 260.729,17 -8,00
Banca Popolare di Vicenza 18.518.806,80 12,96
Banche di Credito Cooperativo 37.734.769,20 1,76
Banco di Brescia 632.566,09 58,85
BNL 524.145,83 28,68
Friulcassa 28.148.022,30 -6,87
Unicredit Banca 11.723.907,52 2,75
Hypo Alpe Adria Bank 1.013.021,17 5,86
Friulia-lis 4.210.510,62 -6,25
Leasing Banca di Cividale 2.307.111,53 -31,94
Totale 160.025.444,25 2,57
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Università

È partita l’anno scorso 
dopo un’attesa lunga 
10 anni, ma oggi è 

ormai una realtà: la Scuola 
Superiore dell’Università 
di Udine comincia il secon-
do anno di attività. Un mo-
mento sancito dalla pub-
blicazione del nuovo bando 
di concorso che consentirà 
a 20 ragazzi che hanno ter-
minato la maturità di ac-
cedere all’istituto per l’ec-
cellenza dell’ateneo friula-
no. Come funziona la Scuo-
la? Gli allievi si iscrivono 
normalmente all’Universi-
tà ma, oltre alle lezioni del 
corso di laurea prescelto, 
seguono nella Scuola due 
o tre moduli di insegna-
menti disciplinari (per com-
plessivi 8 crediti formativi) 

e corsi interdisciplinari di 
ampliamento culturale (4 
crediti). 

Nei primi tre anni, inol-
tre, gli allievi perfezionano 
la loro conoscenza dell’in-
glese e seguono i corsi di 
una seconda lingua stra-
niera. Il primo anno, inol-
tre, conseguono anche la 
“patente europea per il 
computer” (Ecdl). L’accesso 
alla Scuola Superiore del-
l’Università di Udine è ri-
servato ai vincitori del con-
corso bandito annualmen-
te dall’Università friulana 
per le due classi umanisti-
ca e scientifico-economica. 
Anche per l’anno accade-
mico 2005-2006 i posti a 
concorso sono 20: 10 per la 
classe scientifico-economi-

ca (che comprende i corsi 
delle facoltà di Ingegneria, 
Agraria, Scienze matema-
tiche, fisiche e naturali, 
Economia, Medicina vete-
rinaria), 8 per la classe 
umanistica (Lingue, Lette-
re, Scienze della formazio-
ne, Giurisprudenza), 2 ri-
servati a studenti del corso 
di laurea specialistica a ci-
clo unico in Medicina e chi-
rurgia e al corso di laurea 
in Scienze motorie.

Possono presentare la 
domanda gli studenti in 
possesso di diploma di 
scuola secondaria superio-
re (ma il voto di diploma 
non influisce sull’ammis-
sione), che non abbiano più 
di 21 anni di età e non ab-
biano già frequentato un 

corso di laurea. Per parte-
cipare al concorso è neces-
sario presentare la doman-
da di ammissione alla 
Scuola entro le ore 12 di 
mercoledì 31 agosto trami-
te consegna diretta, oppure 
spedizione postale o a mez-
zo corriere, all’Ufficio pro-
tocollo dell’ateneo di Udine, 
in via Palladio 8, aperto dal 
lunedì al venerdì dalle 9 
alle 13. Informazioni, ban-
do, modello della domanda 
di ammissione, calendari 
delle prove d’esame sono 
reperibili on line all’indi-
rizzo http://scuolasuperio-
re.uniud.it. Informazioni 
possono essere richieste 
scrivendo a info@scuola-
superiore.uniud.it.

Anche i vantaggi per i 

ragazzi che riescono a en-
trare a far parte della 
Scuola rimangono inalte-
rati: vitto e alloggio gratui-
to per tutta la durata del 
corso di studi, esonero dal 
pagamento delle tasse uni-
versitarie e dall’eventuale 
sostegno delle prove di am-
missione ai normali corsi 
di laurea, beneficio di tutti 
gli accordi stipulati con i 
dipartimenti, i laboratori, 
le biblioteche, i sistemi in-
formativi, i centri di ricer-
ca dell’ateneo. 

E poi tutor a disposizione 
per l’intero percorso di stu-
di e, soprattutto, la possi-
bilità di frequentare corsi 
avanzati integrativi rispet-
to ai normali corsi univer-
sitari, per favorire una an-

cor più qualificata prepa-
razione, grazie all’integra-
zione degli studi delle ri-
spettive facoltà con corsi di 
approfondimento discipli-
nare e di carattere cultu-
rale interdisciplinare, cui 
si aggiungono corsi di lin-
gue, attività di laboratorio 
e seminari.

Riservato ai vincitori dell’apposito concorso dell’Ateneo friulano

Bando di venti posti
per la Scuola Superiore

L’Università di Udine 
entra nella “top ten” 
degli atenei italiani, 

piazzandosi esattamente al 
settimo posto su 77, nella 
classifica 2004 dei laureati 
che a tre anni dalla laurea 
hanno un lavoro continua-
tivo. Il risultato emerge dal-
l’ultima analisi dell’Istat 
che, su un campione di 26 
mila unità, utilizza un pa-
rametro che vuole cercare 
di capire quanti neo-dotto-
ri si sono effettivamente 
inseriti nel mercato del la-
voro in maniera stabile. 
L’ateneo friulano, dunque, 
si colloca al settimo posto 
in Italia: il 69,2% dei suoi 
laureati nel 2001 ha un’oc-
cupazione stabile a 3 anni 
di distanza, ben al di sopra 
della media italiana ferma 
al 56,4%. Un risultato an-
cora più importante se si 
pensa che le prime 5 posi-
zioni sono occupate dalla 
Bocconi di Milano (al 1° po-
sto in Italia) e dai Politec-
nici di Milano, Torino e Ba-
ri. Seguono gli atenei di 
Trento e Bergamo, a con-
fermare che le medio-picco-
le università primeggiano 
a livello di qualità. La per-
formance dell’ateneo friu-
lano supera, dunque, anche 
quella di atenei storicamen-
te prestigiosi del Nordest e 
del resto dell’Italia. “Questo 
risultato – commenta il ret-
tore Furio Honsell – dipen-
de sia dal sistema Friuli, 
che ha ottime capacità di 
assorbire risorse umane 
qualificate, sia dall’ateneo 
friulano che ha sempre pro-
gettato i suoi corsi in modo 
da soddisfare le esigenze 
del sistema economico e di 
fungere da stimolo”. Le aree 
di studio che hanno chance 
migliori sul mercato del la-

voro? Il primo posto se lo 
aggiudica il settore dell’In-
gegneria e dell’architettura: 
hanno un lavoro continua-
tivo l’88,2% dei dottori lau-
reati a Udine, mentre la 
media italiana si ferma al 
75%. A seguire l’ambito eco-
nomico-sociale con oltre 
l’80% degli occupati, contro 
soltanto il 63% a livello na-
zionale. Non se la passano 
male nemmeno i laureati 
del settore scientifico (il 
70% di Udine lavora, a fron-
te del 60% italiano) e di 
quello umanistico (59,8% a 
Udine, 49,6% in Italia). Il 
settore medico, invece, non 
presenta dottori già occu-
pati, in quanto la stragran-
de maggioranza dopo la 
laurea prosegue gli studi 
con la specializzazione. An-
che per i laureati in Giuri-
sprudenza la situazione è 
particolare, dato che il loro 
percorso formativo spesso 
prosegue con la pratica pro-
fessionale.

La restante parte dell’in-
dagine Istat fa riferimento 
invece a dati calcolati sulla 
base della media nazionale, 
quindi non facilmente rap-
portabili alla situazione 
friulana. In generale, dalle 
tre indagini che l’Istat con-
duce periodicamente sulla 
condizione occupazionale 
dei giovani in possesso di 
diploma di scuola superio-
re, di diploma universitario 
e di laurea, a tre anni dal 
conseguimento del titolo, 
emerge che con un titolo di 
studio elevato si riesce a 
trovare lavoro più facilmen-
te. Guardando all’ultimo 
dato disponibile, hanno un 
lavoro continuativo il 75% 
dei “vecchi” diplomati uni-
versitari (titolo esistente 
prima della riforma del 

3+2), il 63% dei laureati e 
soltanto il 42% dei diploma-
ti di scuola superiore. “Dun-
que diploma universitario 
e laurea mostrano una resa 
migliore rispetto al diploma 
di scuola superiore” si legge 

nel rapporto Istat. Non so-
lo. “Il lavoro che si riesce a 
ottenere con un titolo di 
studio elevato non sempre 
è adeguato al percorso for-
mativo intrapreso – dice 
l’Istat –. Però la coerenza 

tra titolo posseduto e richie-
sto per accedere al lavoro 
tende ad aumentare al cre-
scere del livello di istruzio-
ne”. I diplomati di scuola 
secondaria superiore, infat-
ti, dichiarano di svolgere un 

lavoro per il quale era ne-
cessario il titolo posseduto 
nel 56% dei casi; tra i gio-
vani con titolo accademico 
tale percentuale sale al 64% 
per i diplomati universita-
ri e al 67% per i laureati.

Indagine Istat: ha un lavoro continuativo il 69,2% dei neo-dottori 

Occupazione dei laureati: Udine settima in Italia

Start Cup Udine supe-
ra se stesso. Dopo i 
più che lusinghieri 

risultati delle due passate 
edizioni, l’edizione 2005 è 
riuscita a fare ancora me-
glio: alla data di scadenza 
delle iscrizioni sono 145 
(con un incremento del 53% 
rispetto alla passata edizio-
ne) per un totale di 380 par-
tecipanti (+27% rispetto al 
2004), presentati per il 74% 
da gruppi e dal restante 
26% da singoli. “Siete chia-
mati a dare risposte a 
un’esigenza molto sentita 
dalla collettività – ha detto 
Silvano Antonini Canterin, 
presidente della Fondazio-
ne Crup, ai partecipanti ai 
corsi di formazione –, con-
siderata la difficoltà delle 
nostre imprese a compiere 
il salto generazionale. Qui 
nascono i futuri imprendi-
tori. Partecipare a questa 
competizione significa con-
frontarsi con l’ignoto, che è 
poi l’esperienza quotidiana 
di ogni imprenditore”. I no-
mi dei progetti che passe-
ranno la selezione e arrive-
ranno in semifinale saran-
no resi noti durante la “Not-
te degli Angeli”, che si svol-
gerà al Teatro Nuovo la 
sera del 6 luglio e che anche 

quest’anno sarà presentata 
da Fabio Fazio. “I progetti 
presentati – ha sottolineato 
Guido Nassimbeni, diretto-
re di Start Cup Udine 2005 
– confermano lo straordi-
nario bacino di creatività e 
di nuove idee presente nel-
la nostra Università e nel 
territorio. E mostrano an-
che la capacità di Start Cup 
Udine di aprirsi sempre più 
verso il mondo delle impre-
se e delle professioni e ver-
so collaborazioni interna-
zionali”. Grande successo 
per una delle novità di que-
st’anno, i cosiddetti proget-
ti “internazionali”, che sono 
stati il 27%: i progetti pre-
sentati da gruppi misti 
(composti da membri italia-
ni e no) sono stati il 19% e 
i progetti esteri l’8%. Nu-
merosi i progetti provenien-
ti dall’Europa dell’Est: 

Croazia, Serbia, Romania, 
Slovenia, Slovacchia e 
Ucraina, a cui si aggiunge 
la partecipazione di sei Bu-
siness School londinesi. “Al 
suo terzo anno, Start Cup 
ha tutt’altro che perso il suo 
appeal nei confronti di stu-
denti, ricercatori e impren-
ditori del territorio – ha di-
chiarato il rettore Furio 
Honsell –. La partecipazio-
ne delle numerose squadre 
internazionali dimostra co-
me questa opportunità sia 
stata subito compresa dagli 
imprenditori di oltre confi-
ne. Anche questo è un modo 
per costruire la nostra ma-
croregione europea”.

I progetti presentati dal 
mondo dell’Università sono 
64 (il 45%), quelli formati 
esclusivamente da impren-
ditori, liberi professionisti 
e dipendenti d’impresa so-

no 34 (il 23% del totale). Si 
scopre inoltre che la somma 
delle categorie che si riferi-
scono al mondo dell’impre-
sa (dipendenti impresa, im-
prenditori, liberi professio-
nisti) raggiunge una per-
centuale complessiva del 
30% del totale. La somma 
delle altre categorie del-
l’ambito universitario (do-
centi, ricercatori, dottori di 
ricerca, assegnisti di ricer-
ca, laureati, dottorandi – 
escludendo gli studenti) ot-
tiene una percentuale del 
24,5%, mentre le rimanti 
categorie (insegnanti, altro 
e disoccupati) si fermano al 
9,8%. Per quanto riguarda 
il mondo accademico, la 
maggioranza dei parteci-
panti proviene dalla facoltà 
di Ingegneria (52%), segui-
ta da Agraria (14%), da 
Economia (10%), Scienze 
(8%) e Medicina (6%). La 
categoria di idee che ha ri-
scosso più adesioni risulta 
quella dei prodotti/servizi 
di nuova generazione (22%) 
– prodotti talmente vari da 
non poter essere raggrup-
pati in nessuna delle cate-
gorie –, seguita dalle appli-
cazioni Information and 
Communication Technology 
(14%) e da progetti legati 
alla produzione o al rispar-
mio energetico (11%). Un 
discreto numero di proget-
ti ricade nell’ambito delle 
aree medicale e biomedica-
le ed ecologia e ambiente 
(più del 7%).

Start Cup: iscrizioni record 
per la terza edizione

Nassimbeni, Pressacco, Antonini Canterin, Honsell e Compagno
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prire il piacere di una “va-
canza sportiva” in una cit-
tà che vanta otto chilome-
tri di spiaggia attrezzata, 
con sabbia finissima, e che 
anche per il 2004 è stata 
premiata con la “Bandie-
ra Blu” della Fee per il suo 
mare pulito. Le gare si 
svolgeranno per la mag-
gior parte nelle moderne 
strutture di Lignano, con 
alcuni spostamenti a La-
tisana, Azzano Decimo, 
San Giorgio di Nogaro, Po-
cenia, San Vito e Morsano 
al Tagliamento (ventidue 
gli impianti coinvolti).

Tra i nuovi impianti 
realizzati per i Giochi del-
la Gioventù europea, spic-
cano l’avveniristico pala-
sport lignanese, con una 
capienza di 2.700 spetta-
tori, e il polo natatorio, con 
piscina olimpionica, en-
trambi dotati delle più mo-
derne tecnologie. Un inve-
stimento cospicuo, fatto 
con l’intento di rilanciare 
la città balneare friulana 
nell’olimpo delle località 
di mare in cui è possibile 
coniugare sport e turismo 
ai massimi livelli. Il Vil-
laggio Olimpico (50 etta-
ri) è ospitato nel Centro 
Ge.Tur., struttura d’acco-
glienza nel cuore della pi-
neta, affacciata sul mare, 
con impianti sportivi al-
l’aperto e 700 metri di 
spiaggia riservata agli 
atleti. 

L’ingresso a tutti i cam-
pi di gara sarà gratuito, 
costerà invece 6 euro per 
una settimana l’abbona-
mento alla rete d’autobus 
che permetteranno agli ap-

passionati di spostarsi nei 
vari luoghi delle competi-
zioni, mentre l’accoglien-
za sarà assicurata dai cir-
ca 2.000 preparatissimi 
volontari messi a disposi-
zione dalle diverse federa-
zioni sportive. A introdur-
re i Giochi sarà il primo 
“Festival della comunica-
zione sportiva”, in pro-
gramma al Centro con-
gressi “Kursaal Club” dal 
1 al 4 luglio, organizzato 
per fare il punto sul tema 
a un anno dal ritorno in 
Europa delle Olimpiadi 
Invernali (con “Torino 
2006”) e dei Mondiali di 
calcio in Germania. Non 
mancheranno illustri te-
stimonial: tra le presenze 
annunciate, quella della 
campionessa olimpica Ga-
briella Paruzzi (sci di fon-
do) e dei campioni mon-
diali Elisa Togut (pallavo-
lo), Tanja Romano (patti-
naggio), Vasco Vascotto e 
Lorenzo Bressani (vela), 
Fabrizio Cumbo (canottag-
gio) e Ilario Di Buò (tiro 
con l’arco). Mascotte dei 
giochi un simpatico gab-
biano di peluche, Coki, con 
firma Trudi, che si può tro-
vare anche nelle filiali del-
la Banca Popolare Friula-
dria, “main sponsor” del-
la manifestazione insieme 
con Banca Intesa e con 
l’istituto di credito croato 
“Privredna”. 

Il ricavato delle offerte 
sarà devoluto al Comita-
to Paraolimpico del Friu-
li Venezia Giulia, che con 
dodici società affiliate e 
400 atleti promuove la for-
mazione e l’avviamento al-
lo sport delle persone di-
sabili.

Vacanza e sport al centro del soggiorno sotto l’ombrellone

A Lignano le Olimpiadi
della Gioventù europea
servizi a cura di Alberto Rochira

Con 703 mila arrivi 
e 4 milioni di pre-
senze, il turismo 

che ruota attorno alle lo-
calità balneari di Lignano 
e Grado rappresenta un 
comparto economico stra-
tegico per il Friuli Venezia 
Giulia. Se si considera che 
il segmento balneare rap-
presenta il 40% degli ar-
rivi e il 60% delle presen-
ze regionali, si può osser-
vare che la tradizionale 
vacanza basata su “Sun, 
Sea, Sand” (ovvero sole, 
mare e sabbia) è predomi-
nante in regione. Ma la 
formula delle “3 esse” non 
basta più. Il turismo bal-
neare cede il passo a for-
mule di turismo integrato. 
Nell’epoca della globaliz-
zazione, è cresciuta l’offer-
ta di destinazioni e di me-
te competitors. Contempo-
raneamente cambia il mo-
do di fare turismo, si mo-
dificano i canali di infor-

mazione, di distribuzione 
del prodotto, il fattore qua-
lità-prezzo diventa sempre 
più determinante. Ecco 
quindi la necessità di ri-
formulare e arricchire l’of-
ferta del settore balneare 
regionale per garantire 
prodotti accattivanti capa-
ci di attrarre i turisti, spe-
cialmente gli stranieri, in 
un momento economico già 
di per sé poco favorevole.

In Italia, e sulla stessa 
scia in Friuli Venezia Giu-
lia, il segmento che più ha 
incontrato difficoltà negli 
ultimi anni è stato proprio 
quello del turismo balnea-
re e della ricettività alber-
ghiera e para-alberghiera 
per la concorrenza di altre 
destinazioni internaziona-
li, ma anche per forme di 
ricettività nuove e relati-
vamente nuove. E anche 
per non aver saputo rinno-
vare l’offerta. Analizzando 
l’andamento degli ultimi 

anni del prodotto mare in 
regione, si può osservare 
che dal 1998 si è registrata 
una significativa flessione 
degli arrivi (passati da 
722.334 nel 1998 a 694.539 
nel 2003, anno più critico) 
e delle presenze (5.478.693 
nel 1998 a 4.852.223 nel 
2004).  Austria e Germania 
restano i mercati d’origine 
privilegiati per le spiagge 
della regione. Tuttavia, il 
peso dell’area tedesca si è 
via via ridotto (passando 
dal 47% nel 2001 al 42% 
del 2004). Gli arrivi dai 
Paesi emergenti Repubbli-
ca Ceca e Ungheria mostra-
no una significativa flessio-
ne complessiva (da 28.629 
unità nel 1998 a 25.283 nel 
2004), con un forte calo dal-
la Repubblica Ceca (da 
17.026 unità nel 1998 a 
10.981 nel 2004) mitigato 
da un aumento dall’Unghe-
ria (da 11.603 unità nel 
1998 a 14.302 nel 2004). 

Gli arrivi dalle principali 
regioni italiane registrano 
un leggero aumento dal 
2001 (273.042 unità, pari 
al 36%) al 2004 (281.824 
unità, pari al 40%). Questi 
dati evidenziano una tenu-
ta del mercato domestico, 
che ha un maggior peso sul 
totale, e un allontanamen-
to della clientela straniera 
verso altre mete.

Appena fuori dei confini 
nazionali, una brillante 
performance è quella regi-
strata in Croazia, che pre-
senta una ulteriore forte 
espansione degli arrivi e 
delle presenze. Proprio ver-
so la Croazia, ma anche 
verso la Slovenia, si orien-
tano sempre di più gli au-
striaci, quota principale del 
mercato straniero del Friu-
li Venezia Giulia (il 16,6% 
degli arrivi e il 14,9% delle 
presenze).
Mario Passon e Mara Bon

Ufficio di Statistica 

I dati della Camera fotografano il settore 

Al mare il 60% delle presenze

Anche Udine può esse-
re, a pieno titolo, una 
meta del turismo 

estivo in Fvg, grazie alla cre-
scente capacità d’attrazione 
esercitata dalla città capo-
luogo come sede d’attività 
culturali, eventi sportivi e 
ricreativi e rassegne di qua-
lità. Lo hanno compreso an-
che gli “addetti ai lavori” del 
settore turistico, come risul-
ta dai dati sulle nuove im-
prese, un centinaio nel 2004, 
ricavati da un’analisi con-
dotta dalla Cciaa sulla real-
tà udinese. Complessiva-
mente, sono cresciute 
(+2,1%) quelle che fornisco-
no servizi d’accoglienza di 
“fascia alta”; calano invece 
le imprese che offrono gli 
stessi servizi nella fascia 
mediobassa. In crescita an-
che le imprese che operano 

nel comparto del ristoro e 
dell’intrattenimento (+3,5%). 
Nuove imprese, nuova occu-
pazione. 

La conferma viene anche 
dall’Osservatorio provincia-
le, secondo cui emerge che, 
negli ultimi mesi, su tre as-
sunzioni due hanno riguar-
dato il turismo e dell’ospita-
lità. “Il turismo – commenta 

il vicepresidente della Cciaa, 
Claudio Ferri – sarà sempre 
di più un comparto trainan-
te per l’economia locale”, an-
che se qualche preoccupa-
zione permane, dovuta al 
perdurare della stagnazione 
dei consumi e all’aumento 
del costo della vita. Indi-
spensabile, a parere del vi-
cepresidente Ferri, indivi-
duare strumenti che incen-
tivino la ripresa. “Non biso-
gna dimenticare – conclude 
Ferri – che oggi il turista 
non viene in regione solo per 
il mare e la montagna, ma 
è curioso di conoscere tutti 
gli aspetti del nostro terri-
torio, dalle città d’arte al-
l’enogastronomia, dall’am-
biente incontaminato ai bor-
ghi rurali”. 

La città, dunque, si è “at-
trezzata” anche quest’anno 

– grazie all’impegno dell’am-
ministrazione comunale e 
in particolare dell’assessore 
Gianna Malisani – per offri-
re molteplici occasioni di 
spettacolo, intrattenimento 
e svago. A cominciare dal 
glorioso festival “Udine Jazz 
2005” promosso da Euritmi-
ca, che dal 16 giugno, data 
del megaconcerto di Pat 
Metheny, porta in Friuli al-
cuni tra i massimi interpre-
ti mondiali. Tra il castello e 
il Palamostre, sfileranno big 
del jazz come Oliver Lake e 
Trilok Gurtu (23 giugno), 
Pharoah Sanders, Will 
Calhoun’s ‘AZA’ e Greg Osby 
(24 giugno), Phil Woods (25 
giugno), Abdullah Ibrahim 
(26 giugno), e l’intramonta-
bile leggenda B.B. King (11 
luglio).

In città sbarcheranno, per 

il programma di “Udine 
estate” a cura del Comune, 
anche due star della musica 
rock: Patti Smith (28 e 29 
giugno) e Vasco Rossi (9 lu-
glio), il cui megaconcerto al-
lo stadio Friuli ha già fatto 
registrare il tutto esaurito. 
Il cartellone udinese conta 
oltre 300 appuntamenti in 
90 giorni, dal 16 giugno al 
14 settembre. Oltre ai con-
certi e agli “happening” spe-
ciali, il calendario è punteg-
giato da animazioni, anche 
per bambini e anziani, film 
all’aperto (al giardino del 
Torso e al Visionario a cura 
del Cec), intrattenimenti 
musicali in centro e nel pol-
mone verde del parco del 
Cormor, mostre tematiche, 
sport in piazza Primo mag-
gio e incontri con l’autore.

I “Patti Smith Days”, pro-

mossi dall’associazione “Mo-
toperpetuo”, prevedono, oltre 
al concerto in castello, un 
reading poetico dell’artista 
americana il 29 giugno e 
l’inaugurazione di una mo-
stra fotografica, “Land 250”, 
con immagini scattate pro-
prio da Patti. Dal 3 al 9 lu-
glio torna la rassegna “Udi-
ne Teatro Urbano”, con il 
programma di danza negli 
spazi cittadini di “Corpi sen-
sibili”, a cura di Elisabetta 
Ceron e Fabrizio Zamero, ma 
anche con altre performance 
di teatro-danza.

Oltre trecento eventi nei novanta giorni della stagione estiva del capoluogo friulano

Udine punta sul grande jazz e sui divi del rock

Claudio Ferri

(segue da pagina 1)

Gianna Malisani
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Tra sport, natura, 
escursioni, cultura, 
e una vasta gamma 

di manifestazioni dedica-
te all’enogastronomia di 
qualità, la montagna friu-
lana sfodera tutti i suoi ta-
lenti per conquistare il 
pubblico dei villeggianti 
estivi nostrani e stranie-
ri, mettendosi in leale com-
petizione, e spesso colla-
borando, con le aree con-
fi nanti, come la vicina Ca-
rinzia, la Slovenia o il Ca-
dore. La ricetta, da tempo, 
è abbinare ricezione e ser-
vizi di qualità con un ca-
lendario d’appuntamenti 
capace di soddisfare i gu-
sti variegati di chi sceglie 
di trascorrere una vacan-
za in montagna. A comin-
ciare dagli amanti dello 
sport, per i quali le occa-
sioni di divertimento cer-
tamente non mancano lun-
go l’intero arco della sta-
gione estiva.

Week-end in Carnia: 
partendo dalla Carnia, il 
2 e il 3 luglio Forni di So-
pra ospita la “Carnia 
Downhill”, spettacolare 
gara di discesa in moun-
tain bike nel circuito na-
zionale del Monte Var-

most. Il 16 e 17 luglio For-
ni di Sopra è anche la se-
de delle gare internazio-
nali di Sci d’erba, con atle-
ti di fama mondiale lungo 
la celebre pista Cimacuta. 
Spostandosi ad Arta Ter-
me, sempre il 3 luglio si 
svolge il Palio a cavallo 
“Dal bandit al carantan”, 
manifestazione che fa ri-
vivere, in un’intensa rie-
vocazione storica contor-
nata da dimostrazioni de-
gli antichi mestieri e dai 
mercatini di prodotti tipi-
ci, l’emozione delle sfide 
tra cavalieri rinascimen-
tali. Disponibili, per l’oc-
casione, anche allettanti 
offerte week-end benesse-
re, con entrata nelle at-
trezzate Terme di Arta e 
passeggiate a cavallo (In-
fo ArtaTur, numero verde 
800 332330). Sport prota-
gonista anche nel mese di 
agosto, con un doppio ap-
puntamento: il 29° Staf-
fettone internazionale, la 
corsa di montagna a staf-
fetta che si svolge il 7 ago-
sto a Cercivento, e con la 
Staffetta internazionale 3 
rifugi, il 21 agosto a For-
ni Avoltri. Tante le occa-
sioni per trascorrere le va-

canze in relax, ma anche 
godendosi i prodotti tipici 
di una terra, la Carnia, 
che riserva sempre molte 
sorprese. Nei due weekend 
del 9 e 10 e 16 e 17 luglio, 
Sauris viene animato dal-
la “Festa del prosciutto”, 
itinerario gastronomico e 
artigianale che si snoda 
tra gli antichi borghi del 
paese, fra degustazioni del 
rinomato prosciutto crudo 
locale, speck, gnocchi, pic-
coli frutti e dolci, ma an-
che escursioni e giornate 
in sauna al Centro sporti-
vo (Info Aiat Sauris tel. 
0433- 86076). L’amichevo-
le e simbolico incontro tra 
“ricchi” e “poveri” anima, 
il 15, 16 e 17 luglio, a Tol-
mezzo l’antica “Sagra del 
Borgat”, festa che si svol-
ge, tra stand gastronomi-
ci e intrattenimento musi-
cale, in uno dei borghi più 
antichi della cittadina car-
nica. Un’occasione da co-
gliere anche per visitare il 
Museo delle Arti e Tradi-
zioni Popolari, uno dei più 
interessanti ed affascinan-
ti dell’arco alpino, e per 
ammirare le 68 opere d’ar-
te provenienti da musei, 
gallerie e cattedrali di tut-

to il Vecchio continente, 
raccolti nella grande mo-
stra “Mysterium. L’Euca-
ristia nei capolavori del-
l’arte europea”, allestita fi -
no al 30 settembre nella 
Casa delle esposizioni di 
Illegio, con fi rme del cali-
bro di G. B. Tiepolo, Signo-
relli, Barocci e Rembran-
dt. (Info 0433-44445 o 
0433-2054). Per gli inten-
ditori di formaggi, da giu-
gno a settembre si tengo-
no nelle vallate carniche 
Lumiei, Degano e Pesari-
na, gli appuntamenti iti-
neranti de “Il mondo delle 
malghe”, rassegna che 
punta alla riscoperta del-
la genuina produzione ca-
searia locale. Il primo ap-
puntamento in program-
ma è la “Sagra del Malga-
ro” ad Ovaro (16-17 luglio), 
seguono la Festa del ritor-
no a valle delle mandrie a 
Sauris (10- 11 settembre), 
la demonticazione e “Ar-
lois e Fasois” a Prato Car-
nico (10-11 settembre), la 
Mostra mercato del for-
maggio e della ricotta di 
malga ad Enemonzo (17-
18 settembre). Invitanti 
sono anche le proposte del-
la “Festa dei frutti di bo-

sco”, in programma le due 
domeniche del 24 e 31 lu-
glio, a Forni Avoltri, dove 
trionfano delizie a base di 
piccoli frutti (Info Ass. Tur 
Pro Forni Avoltri tel. 0433 
72202). Da non perdere, in 
agosto, il 21 agosto a Ra-
vascletto, la “Fiesta tas 
Corts”, un appuntamento 
con gli antichi sapori del-
la gastronomia, proposti 
dalle donne del paese nel-
le vecchie case dei borghi. 
Piatti forti per l’estate in 
Carnia anche sul versan-
te dell’arte e delle tradi-
zioni locali, con la XXVII 
Rassegna artigianale e ar-
tistica della Carnia, a Soc-
chieve, dal 31 luglio al 28 
agosto, e con “Fasin la me-
de” il 31 luglio a Sutrio, do-
ve è possibile assistere ai 
lavori di fi enagione secon-
do le antiche usanze. Fol-
clore doc il 6 e 7 agosto a 
Paluzza con il “Palio Das 
Cjarogiules”, disputa tra i 
borghi del paese che si con-
tendono la palma del vin-
citore gareggiando con slit-
te a ruote. Il 28 agosto, in-
fi ne, piazze e angoli carat-
teristici dell’antico borgo 
di Paularo, vengono ani-
mati da Mistîrs, dimostra-

zione, con personaggi in 
costume, di antichi usan-
ze e mestieri (Info Aiat 
Carnia, numero verde 
800249905, www.carnia.
it).

A Tarvisio e dintorni: 
anche il Tarvisiano, il Ca-
nale del Ferro e la Valca-
nale offrono moltissimo al 
popolo dei vacanzieri in 
fatto d’animazione, sport, 
cultura e svago. Torna nel-
la cornice di piazza Unità 
d’Italia a Tarvisio dal 14 
al 24 luglio la kermesse 
musicale “No Borders”, 
gettonatissimo festival che 
giunge alla X edizione, 
contrassegnata da un’in-
teressante novità. Que-
st’anno, infatti, le date tar-
visiane saranno precedu-
te da tre concerti a Frie-
sach, in Carinzia, che ben 
annunciano lo “sconfi na-
mento” contenuto nel tito-
lo e nel programma della 
manifestazione. Il “No bor-
ders” punta a valorizzare 
la musica come forma di 
comunicazione capace di 
superare ogni barriera 
geografi ca e culturale, in 
sintonia con la realtà ef-
fettivamente plurilingui-
stica e multiculturale.

Una vasta gamma di manifestazioni

Sport e buona tavola
nelle nostre vallate

Ambiente e paesaggio, 
una marea di sagre e 
d’altre occasioni per 

degustare i migliori prodot-
ti della terra, e una raffica 
di manifestazioni culturali, 
rievocazioni storiche, rasse-
gne d’arte e festival d’altis-
simo livello. Dalla collina 
alla pianura, fino alla lagu-
na, tutta la provincia di Udi-
ne propone il meglio di sé 
anche durante l’estate per 
entrare, da protagonista, ne-
gli itinerari turistici vecchi 

e nuovi. La “capitale” colli-
nare, San Daniele, ospita, 
per la prima volta la super-
kermesse dedicata al roseo 
cosciotto non alla fine d’ago-
sto, ma proprio all’inizio del-
l’estate. “Aria di festa” andrà 
in scena, infatti, dal 24 al 27 
giugno, per sedurre, con il 
profumo e il gusto del mira-
bile prosciutto fatto solo con 
cosce di suino italiano e sale 
marino, diverse centinaia di 
migliaia di visitatori (500 
mila l’anno scorso, per sei-

mila prosciutti, 50 mila chi-
logrammi). Complici di que-
sta edizione altri prodotti 
d’eccellenza: il Montasio, i 
vini bianchi del Collio e dei 
Colli Orientali, la trota di 
San Daniele. Quest’anno so-
no previste mostre, esposi-
zioni e visite al Museo del 
Territorio e alla splendida 
Biblioteca Guarneriana, do-
ve sono conservati meravi-
gliosi codici miniati d’epoca 
medievale. Nel frattempo 
Cividale si prepara alla 

prossima edizione del “Mit-
telfest” (16-24 luglio), il fe-
stival della Mitteleuropea, 
diretto da Moni Ovadia, che 
nelle intenzioni del nuovo 
presidente Lorenzo Pelizzo 
dovrebbe tradursi in una 
più decisa valorizzazione del 
territorio. Ovadia comincia 
bene, inserendo, in un car-
tellone dedicato al tema “Pa-
ce, liberazione e libertà”, al-
cune tra le più significative 
produzioni del Fvg, accanto 
a prestigiose ospitalità na-
zionali e internazionali (tra 
queste ultime la cantante 
ungherese Marta Sebestyén, 
la regista Serena Sinigaglia, 
il teatro Mladinsko di Lu-
biana, il coreografo Joseph 

Nadj, il pianista Carlo Boc-
cadoro e il compositore Fa-
bio Vacchi). Nel Medio Friu-
li, il nuovo “Centro d’arte 
contemporanea” di Villa Ma-
nin di Passariano s’impegna 
dal 9 giugno fino al 6 no-
vembre in una singolare sfi-
da: far assumere a quadri, 
fotogrammi e sculture, pur 
nella loro apparente stati-
cità, la dinamicità di un pal-
coscenico teatrale. L’ex resi-
denza dogale è lo scenario 
in cui sono esposti oltre 120 
capolavori dei più grandi 
maestri del XX secolo, pro-
venienti dal Museo Ludwig 
di Colonia, una delle più im-
portanti collezioni d’arte 
moderna e contemporanea 

del mondo. Tra i gioielli del-
la mostra “Il teatro dell’ar-
te”, lo straordinario “Arlec-
chino” di Pablo Picasso, ac-
compagnato da una serie di 
disegni preparatori, ma an-
che opere di Francis Bacon, 
Gerhard Richter, James Ro-
senquist, Alberto Giacomet-
ti, Gilbert e George (prota-
gonisti anche alla concomi-
tante Biennale di Venezia), 
Martin Kippenberger, Bill 
Viola, Boris Mikhailov e 
William Eggleston. Nel par-
co storico della Villa, in con-
temporanea, si può visitare 
il “Luna Park - Arte Fanta-
stica”, rassegna sperimen-
tale (info www.villamanin-
contemporanea.it).

Pianura e collina puntano
su gastronomia e cultura

Cresce di anno in an-
no l’appeal delle 
grotte di Villanova, 

che richiamano migliaia di 
visitatori (23 mila nel 
2004) grazie al fascino del 
sito di straordinario inte-
resse naturalistico e all’in-
faticabile impegno del Gel-
gv, locale Gruppo esplora-
tori e lavoratori delle grot-
te, presieduto da Mauro 
Pinosa. Molte le iniziative 
sviluppate dai volontari e 
dai dirigenti del sodalizio, 
che si occupa della valoriz-

zazione e della gestione 
delle grotte in comune di 
Lusevera (Alta Val Torre), 
diventate ormai una vera 
e propria attrazione per 
tantissimi visitatori italia-
ni e stranieri. Due i circui-
ti interni: uno di carattere 
turistico, fino al “Grande 
altare”, l’altro speleo-turi-
stico, che s’addentra fino 
alla “sala del trivio”. Il pro-
getto è creare un percorso 
circolare che consentirebbe 
di arrivare a 30-40 mila 
visitatori l’anno, con un 

investimento iniziale di 3-
4 milioni di euro.

Intanto Villanova delle 
Grotte ha raggiunto un ul-
teriore prestigioso tra-
guardo, entrando nel cir-
cuito del Touring Club Ita-
liano. Per celebrare l’80° 
anniversario dalla scoper-
ta della Grotta Nuova, è 
stato organizzato un con-
vegno dedicato alla speleo-
logia, con mostre, proiezio-
ni, un concerto in grotta e 
interventi dei massimi 
esperti del settore in Ita-

lia. Da poco è stata poten-
ziata la capacità ricettiva, 
con la realizzazione di tre 
miniappartamenti (al pri-
mo piano della trattoria 
“Al Panorama”), di proprie-
tà del Gruppo, avvalendo-
si di un finanziamento di 
30 mila euro da parte del-
la Cciaa di Udine. Altre 
possibilità di pernotta-
mento in loco: in tenda vi-
cino alla piazza della Chie-
sa, in camper nell’area at-
trezzata nei pressi del 
“Terminal Grotte”, in pen-

sione a “La Zucule”, oppu-
re nel rifugio speleologico 
di Taipana. Continua la 
collaborazione con la Casa 
delle Farfalle di Bordano 
e con il Museo archeologi-
co medioevale di Attimis 

(visite congiunte a prezzi 
scontati). Da Villanova, in-
somma, si diramano inte-
ressanti itinerari turistici: 
andando verso Attimis, il 
visitatore può godersi il 
suggestivo paesaggio del-
l’Alta Val Torre e del Tai-
panese; in alternativa può 
scendere lungo il Torre fi-
no a Tarcento, oppure at-
traverso i pregiati vigneti 
di Ramandolo. Infine, dopo 
la visita allo splendido 
museo di Attimis, la gita 
può proseguire sino per 
Faedis e Povoletto, territo-
ri di grandi vini.

Informazioni ai numeri 
3 9 2 - 1 3 0 6 5 5 0  o  3 3 3 -
2389687 o accedendo al 
sito www.grottedivillano-
va.it.

Alla scoperta del mondo ipogeo 
nelle grotte di Villanova

Mauro Pinosa
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Attualità

In ogni Stato e ad ogni 
latitudine, l’area mon-
tana costituisce una 

porzione di territorio che 
necessita di attenzioni e 
soluzioni strategiche del 
tutto particolari. Anche 
per la montagna friulana, 
in bilico tra aziende che 
delocalizzano, paesini che 
si spopolano, mancanza di 
servizi e strutture, si im-
pone la definizione di un 
nuovo modello di sviluppo 
incentrato sulla valoriz-
zazione a 360 gradi delle 
risorse naturali presenti 
sul territorio. Il punto del-
la situazione, sulla mon-
tagna friulana è stato fat-
to alla fine del 2004, a Tol-

mezzo, con un convegno: 
“Montagna, protagonista 
del suo cambiamento”, du-
rante il quale è emerso 
che l’asso nella manica del 
territorio è il turismo in-
tegrato, ossia un’offerta 
turistica in grado di sfrut-
tare in modo intelligente 
le risorse naturali, i pro-
dotti tipici e l’agricoltura 
di nicchia, l’artigianato 
artistico e il commercio. 
Dal convegno ai fatti, po-
trebbe essere lo slogan che 
presenta il Progetto Mon-
tagna, il programma di 
lavoro elaborato dalla Ca-
mera di commercio nel pe-
riodo immediatamente 
successivo all’incontro di 

Tolmezzo e giunto ormai 
alla fase operativa.

Ideato per valorizzare 
le potenzialità imprendi-
toriali del territorio mon-
tano, il Progetto è multi-
settoriale e si rivolge al-
l’industria, all’artigianato, 
al commercio, all’agricol-
tura e al  turismo con 
l’obiettivo di “in-formare”, 
ossia di mettere a dispo-
sizione delle aziende tutte 
le conoscenze riguardanti 
il loro settore di apparte-
nenza per quanto riguar-
da le opportunità di cre-
scita ed espansione, e di 
formare, ma non in senso 
generico, in modo mirato 
e personalizzato.

Il percorso si articola su 
diversi livelli e prevede 
una prima fase seminaria-
le durante la quale esper-
ti e tecnici forniranno un 
quadro dettagliato dei di-
versi comparti, delinenan-
do anche lo scenario futu-
ro attualmente ipotizza-
bile e una seconda fase, 
costruita “su misura”, con 
incontri personalizzati ri-
servati al ceck up dell’im-
presa. Capire esattamen-
te come un’azienda è po-
sizionata sul mercato, in-
fatti, individuarne i punti 
di forza e di debolezza, se-
lezionare il target di rife-
rimento sono le premesse 
indispensabili per costrui-

re una corretta strategia 
commerciale. E proprio 
questo è l’elemento inno-
vativo del progetto: met-
tere a disposizione degli 
imprenditori (che dopo 
aver partecipato ai semi-
nari chiederanno di acce-
dere al servizio) un team 
di esperti in grado di “fo-
tografare l’azienda”. Due 
le filiere principali indivi-
duate nella prima fase: la 
filiera del legno e quella 
del turismo, ritenute, al-
l’unanimità quelle che in 
questo momento presen-
tano le maggiori opportu-
nità di crescita e di inte-
razione.

Il Progetto Montagna è 

complementare alle ini-
ziative avviate, sempre in 
questo ambito, dalla Re-
gione e agli interventi del-
le associazioni di categoria 
in un’ottica di collabora-
zione che punta a un la-
voro sinergico, per ottimiz-
zare le risorse sia umane 
sia economiche. Finanzia-
to dalla Camera di com-
mercio con 125 mila euro, 
il Progetto è gestito da un 
“focus permanente”, coor-
dinato da Sergio Zanirato, 
in rappresentanza dell’En-
te camerale e al quale par-
tecipano tutti i rappresen-
tanti delle categorie eco-
nomiche, l’Agemont e le 
Aiat della Carnia.

Seminari di approfondimento e formazione personalizzata

Entra nel vivo
il Progetto Montagna

La Danieli ha tagliato 
un altro traguardo 
nel percorso che la 

sta portando dalla colla-
borazione con gli istituti 
scolastici alla creazione di 
un organico modello di 
corporate university, in-
quadrato nel progetto Me-
tamorfosi che sta portan-
do il gruppo leader del-

l’impiantistica siderurgica 
a riorganizzare in manie-
ra competitiva la propria 
attività. Uno dei tasselli 
nel dialogo tra azienda e 
scuola è il rapporto intrat-
tenuto ormai da anni con 
l’Istituto Malignani di 
Udine e di Cervignano, 
con il quali ha portato 
avanti due progetti di in-

terazione: Supermetallic 
e Intesa (acronimo per In-
tegrazione scuola azien-
da). L’attività si è conclu-
sa con la consegna dei di-
plomi agli studenti. «Stia-
mo perdendo la capacità 
del fare – ha commentato 
Claudio Angeli, consiglie-
re delegato di Danieli –, 
dimenticando, invece, che 

il 60% dell’economia re-
gionale si basa ancora og-
gi sul manifatturiero. Non 
ci sono conoscenza e svi-
luppo senza know-how 
pratico. Danieli è un enor-
me laboratorio e per que-
sto ha voluto mettere a 
disposizione delle scuole 
le proprie strutture».

Vale a dire 90 mila me-
tri quadrati di officine, 
un’organizzazione inge-
gneristica d’avanguardia, 
oltre 140 macchine uten-
sili ad altissima tecnolo-
gia, capaci di realizzare 
mega-componenti, fino a 
410 tonnellate. “Abbiamo 
bisogno di ragazzi che non 
scappino dall’officina, su-
perando i luoghi comuni 
troppo diffusi», ha aggiun-
to Angeli, sottolineando la 
complementarità dei due 
soggetti, scuola e impresa, 
e cioè teoria e pratica. Su-
permetallic è un progetto 
nato nel 2000 che ha affi-
dato proprio alla scuola lo 
studio del moto di discesa 
dei materiali per indivi-
duare la migliore soluzio-
ne per il forno di riduzione 
diretta Danarex, frutto 
della più recente tecnolo-

gia Danieli. Il tutto si è 
realizzato con la stretta 
collaborazione delle strut-
ture tecniche e di ricerca 
dell’azienda, con numero-
se visite anche all’acciaie-
ria Abs della Ziu e alla 
InDe di Pradamano. Il 
progetto Intesa, invece, è 
nato nel 2001 e si è strut-
turato su stage aziendali, 
sempre in strutture del 
Gruppo Danieli, affron-

tando tematiche proget-
tuali e tecniche sui mac-
chinari di produzione. «Il 
coinvolgimento delle scuo-
le passa ora alla fase più 
dura del progetto, quella 
cioè del collaudo e dell’av-
vio degli impianti», ha 
commentato il presidente 
di Danieli, Gianpietro Be-
nedetti. «L’esperienza pre-
sentata si inserisce in una 
discussione che rimane 
aperta, cioè quella sul mo-
dello di società e di econo-
mia che vogliamo e sugli 
uomini che devono perse-
guirlo», ha dichiarato l’as-
sessore provinciale al-
l’istruzione, Paride Car-
gnelutti.

Studenti dalla scuola al lavoro in azienda

Due progetti di collaborazione 
tra il Gruppo Danieli e l’Istituto Malignani

Le imprese che intendo-
no qualificare e raffor-
zare le risorse umane 

già impiegate al proprio in-
terno possono rivolgersi al-
l’Azienda speciale Ricerca 
& Formazione per progetta-
re e organizzare corsi su spe-
cifica richiesta. Il servizio 
offerto prevede anche la ge-
stione delle pratiche neces-
sarie per la richiesta di fi-
nanziamento erogato dal 
Fondo Sociale Europeo. L’ac-
cesso a questo tipo di finan-
ziamento è disciplinato dal 
bando DGR n. 790 del 15 

aprile 2005 che prevede una 
parziale copertura dei costi 
dei corsi sulla base della ti-
pologia formativa. È possi-
bile presentare progetti for-
mativi a favore di microim-
prese, piccole e medie impre-
se; progetti formativi a favo-
re di lavoratori autonomi e 
liberi professionisti e piani 
formativi per aree produtti-
ve omogenee (distretti/set-
tori). Per informazioni: 
Azienda speciale Ricerca & 
Formazione, viale Palmano-
va 1/3 (0432-526333 fax 
0432-624253).

I corsi dell’Azienda speciale Ricerca & Formazione

Formazione su misura

Gli studenti premiati con Benedetti e Cargnelutti

Terasso, Valduga, Marsilio Cuzzi, Zanirato e Rigonat
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CCIAA NEWS

Dopo una serie di ap-
profondimenti al 
Tavolo verde, è sta-

to definito l’accordo che 
consentirà di attuare una 
radicale riforma dei servi-
zi amministrativi riguar-
danti l’intero settore viti-
vinicolo della Regione Fvg. 
Il 12 maggio 2005, con la 
firma del protocollo di in-
tesa per la riforma dei ser-
vizi amministrativi nel 
settore vitivinicolo, la Re-
gione ha di fatto inaugu-
rato un nuovo corso per 
quanto riguarda i rappor-
ti tra aziende vitivinicole 
e pubblica amministrazio-

ne, individuando gli Enti 
cui affidare l’aggiornamen-
to dello schedario vitivini-
colo, l’istituzione del nuovo 
Albo vigneti/Elenco delle 
Vigne e gli accertamenti 
delle superfici; la pubbli-
cazione del Regolamento 
collegato, previsto per la 
fine di luglio, darà avvio 
ufficialmente alla riquali-
ficazione burocratico-am-
ministrativa del compar-
to.

 In particolare, i Caa ri-
conosciuti rappresenteran-
no lo sportello unico nel 
quale effettuare tutte pra-
tiche inerenti estirpi-reim-

pianti, aggiornamento del-
lo schedario viticolo, iscri-
zioni Doc-Igt, denuncia 
uve, dichiarazione vitivi-
nicola, denuncia giacenze; 
la Federdoc è stata indivi-
duata come il soggetto cui 
affidare tutti gli accerta-
menti in campo, sia quelli 
relativi alle modifiche sul 
potenziale viticolo sia quel-
li relativi alla verifica dei 
requisiti per l’iscrizione 
agli albi o ai controlli di fi-
liera; alle Camera di com-
mercio sono stati affidati 
l’istituzione, la tenuta e 
l’aggiornamento degli albi 
delle D.O. ed elenchi delle 

vigne Igt che il decreto Mi-
paf del 27 marzo 2001 ave-
va di fatto trasferito,in 
concomitanza con la defi-
nizione del catasto vitivi-
nicolo, alle Regioni.

A oggi, il mancato ag-
giornamento del catasto 
vitivinicolo aveva di fatto 
impedito l’istituzione degli 
albi a D.O. e degli elenchi 
delle vigne in quanto a es-
so direttamente collegati; 
l’allineamento dello sche-
dario e l’adozione di proce-
dure informatiche che con-
sentano un costante alli-
neamento dei dati tra 
schedario viticolo e albi vi-

gneti garantiranno entro 
la fine dell’anno l’avvio del-
la costituzione del nuovo 
Albo dei Vigneti e del-
l’Elenco delle Vigne.

Alla luce di ciò, la Came-
ra di commercio di Udine, 
sentite la Direzione regio-
nale delle risorse agricole 
e le associazioni di catego-
ria, ritiene quanto meno 
inutile la presentazione, 
entro il 30 giugno, al Co-
mune di competenza, delle 
domande di aggiornamen-
to dell’Albo Vigneti, effet-
tuate ai sensi del Dpr n. 
930 del 12 luglio 1963 sul 
modello A. Relativamente 

alle denunce di produzione 
delle uve Docg, Doc e Igt, 
che negli ultimi anni han-
no fatto riferimento alla 
superficie dichiarata nel 
quadro C del Mod. B1, è in 
corso di verifica, al mini-
stero delle Risorse agrico-
le, la possibilità, anche per 
la vendemmia 2005, di au-
todichiarazione da parte 
dell’azienda delle superfi-
ci oggetto di produzione, 
con la certezza che per 
l’anno 2006 la riforma so-
praccitata garantirà final-
mente procedure più snel-
le, più trasparenti e meno 
costose.

Denunce uve Doc 2005, ultimo anno transitorio

Presto parte l’Albo vigneti:
il ruolo degli Enti camerali
di Paolo Rodolico

Dir itto annuale 
2005: le imprese 
che non hanno an-

cora provveduto al versa-
mento del diritto annuale 
per l’anno 2005 possono 
effettuare il versamento 
entro il 20 luglio 2005 con 
la maggiorazione dello 
0,40% calcolata sull’impor-
to del tributo dovuto.

Regolarizzazione an-
ni pregressi, ravvedi-
mento diritto annuale 
2004: le imprese che non 
hanno ancora effettuato il 
versamento del diritto an-

nuale 2004 possono rego-
larizzare la propria posi-
zione entro il 20 luglio 
2005, utilizzando l’istitu-
to del ravvedimento ope-
roso e quindi versare con-
testualmente tributo, san-
zione ridotta e interessi 
moratori calcolati al tasso 
legale.

Ravvedimento dirit-
to annuale 2001/2002: il 
decreto 27 gennaio 2005 
n. 54, pubblicato in G.U. 
n. 90 del 19 aprile 2005, 
contenente il Regolamen-
to relativo all’applicazione 

delle sanzioni amministra-
tive in caso di tardato od 
omesso pagamento del di-
ritto annuale, all’articolo 
6 comma 2 stabilisce che 
in sede di prima applica-
zione, per le violazioni non 
constatate, relative al-
l’omesso versamento del 
diritto annuale di compe-
tenza degli anni 2001 e 
2002, il termine per il rav-
vedimento scada il 20 lu-
glio 2005. Il ravvedimen-
to (di cui all’articolo 13 del 
D. Lgs. 472/97) si perfezio-
na con il versamento del 

diritto annuale, della san-
zione e degli interessi mo-
ratori.

Misura della sanzio-
ne: la sanzione ammonta 
al 6% del diritto dovuto 
(1/5 del 30%, che è la mi-
sura minima stabilita dal 
decreto sopra citato, all’ar-
ticolo 4 comma 3).

Interessi: gli interessi 
devono essere calcolati 
commisurandoli al diritto 
dovuto non versato, al tas-
so di interesse legale an-
nuo con maturazione gior-
naliera (dal giorno della 

commissione della viola-
zione al giorno di regola-
rizzazione).

Interessi legali in vigore:

dal 01/01/2001 al 
31/12/2001: 3,5%

dal 01/01/2002 al 
31/12/2003: 3,0%

dal 01/01/2004: 2,5%

Si precisa che qualora 
l’impresa avesse versato il 
diritto in un momento suc-
cessivo alla scadenza può 
comunque regolarizzare la 
propria posizione con il 
versamento della sola san-
zione e degli interessi cal-
colati dal giorno della com-

missione della violazione 
al giorno in cui è stato ver-
sato il diritto annuale.

Modalità di versa-
mento: il versamento del 
diritto annuale, della san-
zione e degli interessi de-
ve avvenire a mezzo mod. 
F24, compilando la sezio-
ne “ICI ed altri tributi lo-
cali”. Codice Ente: Udine 
(o la sigla della provincia 
della Cciaa per la quale si 
effettua il versamento). 
Codice Tributo: 3850 per 
il diritto annuale; 3851 
per gli interessi; 3852 per 
la sanzione. Anno di rife-
rimento: l’anno per il qua-
le si intende effettuare la 
regolarizzazione. Importo 
a debito versato: gli impor-
ti dovuti.

Diritto annuale, ultima occasione
per il ravvedimento 2001-2004

Imposta di bollo
più salata dal maggio

In forza del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 24 maggio 
2005, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 123 del 28 maggio 2005, dal 1 giugno 
2005 l’importo fisso dell’imposta di bollo passa da euro 11,00 a euro 14,62.

Dalla stessa data l’importo dell’imposta di bollo dovuta sulle ricevute di versa-
mento dei diritti di segreteria superiori a euro 77,47 passa da euro 1,29 a euro 
1,81. Nulla è variato per l’imposta di bollo dovuta per le pratiche telematiche e 
floppy firma digitale del registro delle imprese.

Per i servizi dell’anagrafe-economica

Orari estivi della sede di Tolmezzo 

In occasione del prossimo periodo estivo, la sede periferica di Tolmezzo della 
Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Udine, per i ser-
vizi dell’anagrafe-economica, osserverà il calendario di apertura di seguito in-

dicato:
Luglio - Lunedì- Mercoledì e Venerdì dalle 9 alle 12.
Agosto -Martedì e Giovedì dalle ore 9 alle ore 12.
Ripresa dell’orario ordinario il 5 Settembre 2005.

Dopo la presentazio-
ne, a Milano, al pub-
blico internazionale 

del Salone del mobile – do-
ve sotto una sedia alta 2 
metri erano esposti i mo-
delli di alcune delle prime 
aziende aderenti, che ave-
vano già superato i test nei 
laboratori del Catas –, è 
stato costituito il Comitato 
di gestione del marchio. Il 
Comitato avrà i compiti di 
accettare e verificare i pro-
dotti che hanno richiesto 
l’autorizzazione e, in base 
ai risultati delle prove al 

Catas, proporre a Promo-
sedia il rilascio dell’attesta-
to. Inoltre avrà il compito 
di proporre eventuali mo-
difiche al regolamento, so-
spensioni o sanzioni, azioni 
di promozione, tariffe e ver-
samenti. Si riunirà con ca-
denza periodica negli uffici 
di Promosedia.

A guidarlo è stato eletto 
Franco Di Fonzo, in rappre-
sentanza dell’Assindustria 
della Provincia di Udine;  
Di Fonzo sarà affiancato 
dal vicepresidente Luca 
Pizzamiglio, in rappresen-

tanza di Confartigianato. 
Questi gli altri componenti 
del Comitato: Lorenzo Brai-
da (per l’Api), Luigi Marti-
no (Cna), Giovanni Masa-
rotti (Comitato di Distret-
to), Silvio Santi (Camera di 
commercio) e Renata Bal-
larin (Promosedia).

È stata anche istituita, 
in Promosedia, la segrete-
ria del Marchio, organo a 
cui le imprese possono fa-
re riferimento; vi si trova 
il regolamento a cui do-
vranno attenersi le azien-
de che intendono certifica-

re i loro prodotti (sedie, 
tavoli, complementi di ar-
redo) e la modulistica re-
lativa alla domanda di 

adesione. Promosedia – a 
cui si deve l’allestimento 
dello stand milanese – sta 
ora lavorando per fornire 
alle aziende degli 11 comu-
ni del Distretto della sedia 
tutte le informazioni rela-
tive al progetto e ai van-
taggi dell’adesione. 

Al fine di agevolare le 
aziende interessate, la 
campagna di adesione mes-
sa a punto dai promotori 
del Marchio offre – per le 
aziende che richiedessero 
l’adesione e l’autorizzazio-
ne all’uso del Marchio per 

almeno un prodotto entro 
il 30 settembre – l’abbatti-
mento del 50% del costo 
una tantum di adesione al 
progetto e dei costi relativi 
alle prove tecniche del Ca-
tas. È inoltre stata stipu-
lata una convenzione con 
la Bcc di Manzano che in-
tende favorire le aziende, 
sue socie o che intendono 
diventarlo, che aderiranno 
al progetto presentando 
domanda di autorizzazione 
per almeno un prodotto en-
tro la stessa data del 30 
settembre.

Franco Di Fonzo presidente del Comitato di gestione

Sedia, il marchio avanza a tappe serrate

Franco Di Fonzo
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Lis 16 Ministrazions 
frazionâls, i 8 Comi-
tâts civics e lis 64 

Comunions familiârs e 
Consorzis dai origjinaris, 
ch’a gjestissin lis Pro-
pietâts coletivis dal Friûl 
e dal Cjars triestin, a cja-
lin cun sperance i lavôrs 
dal Consei regjonâl di che-
stis setemanis. Tes varia-
zions dal belanç, difat, al 
podarès jentrâ il bramât 
finanziament pal “Progjet 
di Assistence gjestionâl”, 
elaborât dal “Coordena-
ment regjonâl dai Ûs civi-
cs e des Propietâts coleti-
vis” in convigne cul asses-
sôr pes Autonomiis locâls, 
Franco Iacop, ch’al cure 
cheste competence prima-
rie de Regjon.

La tratative fra Coorde-
nament e Regjon e je taca-
de tal mês di Decembar dal 
2004. Cul assessôr Iacop 
si son dâts dongje il coor-
denadôr regjonâl Carlo Gr-
gic di Triest, il president 
dal coordenament pes pro-

vinciis di Udin e di Porde-
non, Renzo Trentin di 
Bresse di Cjampfuarmit, 
il president dal coordena-
ment pe provincie di Gu-
rize, Giovanni Mattiussi di 
Grau, il president dal coor-
denament pe provincie di 
Triest, Fabio Krevatin, e il 
responsabil dal progjet, 
Delio Strazzaboschi, secre-
tari de Ministrazion fra-
zionâl di Pesariis.

Condurant dal 1964 in-
cà, la mancjance di une 
normative regjonâl ch’e re-

golamenti come cu va che-
ste materie (si scrupule 
che almancul il 7% dal te-
ritori regjonâl al jentri te 
problematiche, ma lis ope-
razions pal aciertament, 
tacadis tal 1927 dal Comis-
sariât pai Ûs civics, no son 
ancjemò finidis), il Popul 
des Tieris civichis al do-
mande di podê garantî une 
dimension organizative 
minime pai ents gjestôrs. 
Par disponi des risorsis 
umanis e materiâls ch’a 
coventin par une gjestion 
inovative des Propietâts 
coletivis, in zornade di vuê, 
e sarès necessarie «une rêt 
fisiche e virtuâl des miôr 
competencis programato-
riis, tecnichis e ministra-
tivis». Sichè, te propueste 
dal “Coordenament dai Ûs 
civics e des Propietâts co-
letivis”, te assistence che i 
finanziaments regjonâi a 
podaressin garantî a jen-
traressin «deliberazions, 
belançs di prevision, varia-
zions, belançs consuntîfs, 

servizis di tesorerie, assi-
stence gjenerâl civilistiche 
e fiscâl, assistence a do-
mandis, gjestion e rendi-
contazion di contribuzions 
regjonâls, statâls e euro-
peanis, assistence te gje-
stion inmobiliâr, agricule, 
boschive e pastorâl, assi-
stence te gjestion di ativi-
tâts cumierçâls, progjeta-
zion di intervents di svilup 
locâl e pe partecipazion ai 
bants dal setôr». Cheste 
forme di jutori e je stade 
za inviade de Provincie di 
Trent e un spieli di cheste 
fate si lu à ancje in Friûl. 
La Regjon difat e à za fat 
bon chest principi inte mi-
sure dal “Plan di svilup 
rurâl” ch’e stabilìs il pru-
dêl public pes spesis di gje-
stion dal associazionisim 
forestâl o cu lis risorsis de-
stinadis a la constituzion 
di “Centris pe assistence 
tecniche” a lis impresis.

Tal document ch’al com-
pagne il Progjet di Assi-
stence gjestionâl, il “Coor-

denament dai Ûs civics e 
des Propietâts coletivis” al 
torne a marcâ il valôr stra-
tegjic dai Dominis coletîfs 
tes gnovis politichis di svi-
lup locâl. Cu lis gnovis con-
cezions di “governance”, e 
spiche ancjemò di plui la 
dimension insostituibil des 
Propietâts coletivis te gje-
stion democratiche dal svi-
lup. Lis propietâts coletivis 
– al sosten il document pu-
blicât tal numar di Avrîl 
dal periodic “La Vicìnia” e 
disponibil su la rêt des rêts 
(www.friul.net/vicinia.php) 
–, in sintonie cul concet di 
conservazion dinamiche 
dal patrimoni ambientâl, 
a son in stât di proponi for-
mis di agregazion sociâl, 
di ûs e di svilup dal terito-
ri cun modalitâts sustigni-
bils».

Pal “Coordenament dai 
Ûs civics e des Propietâts 
coletivis”, in zornade di 
vuê, i compits plui impuar-
tants e plui modernis che 
ur tocjin a lis Propietâts 

coletivis a son: la gjestion 
dal patrimoni coletîf in 
mût di coniugâ eficienze e 
transparince e il control 
publicistic cun modalitâts 
di gjestion privatistichis; 
un’azion slargjade sun dut 
il teritori regjonâl cun 
plans di tutele dal paisaç 
e cun contribuzions a pro 
de planificazion teritoriâl 
regjonâl; ativitâts di svilup 
e d’incressite sociâl, cultu-
râl e economiche; une ri-
spueste a lis dibisugnis 
turistichis e culturâls dal 
dì di vuê favorint un procès 
d’integrazion sociâl fra ci-
tât e campagne; calmierâ 
lis esigjencis economichis 
de popolazion locâl cun for-
mis modernizadis di gje-
stion e di tutele dai derits 
patrimoniâi e di ûs civic; 
promovi l’ocupazion tai 
ambits de assistence, des 
ativitâts ricreativis e cul-
turâls, des ativitâts pal 
miorament de cualitât di 
vite e de protezion dal am-
bient».

Il Popul des Tieris civichis al spiete de Regjon un intervent positîf

Assistence pes propietâts coletivis
dal Friûl e dal Cjars triestin

Pagjine furlane

par cure di Luche Nazzi

L’assessôr regjonâl Iacop

Intant che in Senât e 
tornave a començâ la 
discussion su la leç ch’e 

podarès riformâ la materie 
dai ûs civics, a son saltâts 
fûr i ats de convigne “Ûs 
civics: oportunitâts o vin-
cui?”, inmaneade a Maran 
ai 30 di Otubar dal 2004. 
Chel confront fra ministra-
dôrs statâi, regjonâi e co-
munâi e studiôs de materie 
di dute l’Italie, lu veve or-
ganizât il Centri di forma-
zion e di studi di Rome 
“Formez” (www.formez.it), 
par iniziative dal sotpresi-

dent dal Senât, il cjargnel 
Francesco Moro, e de Mi-
nistrazion comunâl di Ma-
ran. Ancje lis lagunis fur-
lanis di Maran a Grau, di-
fat, a son interessadis a ûs 
civics di cjace e di pescje, 
suntune superficie di 15 
mil etars, dulà ch’a operin 
passe 280 impresis. E za 
fa cualchi setemane, e je 
stade metude sù in forme 
uficiâl la “Comunità de 
Maran”, al ven a stâi il co-
mitât dai maranês ch’a in-
tindin di esercitâ «in co-
mun il derit di propietât 

sul antîc patrimoni la-
gunâr». I ats de convigne 
dal mês di Otubar a pre-
sentin i salûts dal sindic 
di Maran, Graziano Pizzi-
menti, dal president di 
“Formez”, Carlo Flamment, 
e dal sotpresident dal 
Senât, Francesco Moro; e i 
doi intervents di Maria 
Athena Lorizio, esperte di 
demanis civics, di bens e 
di oparis publichis, e di En-
rico Rizzi, senadôr de Co-
mission teritori, ambient 
e bens ambientâi. Po a son 
ripuartâts i esits de taule 

taronde, moderade dal pre-
sident dal Centri studi e 
documentazion sui dema-
nis coletîfs e su lis pro-
pietâts coletivis di Trent 
(www.jus.unitn.it/usi_civi-
ci/), Pietro Nervi, cu la par-
tecipazion dal assessôr 
regjonâl pes autonomiis 
locâls, Franco Iacop, dal 
assessôr pal ambient de 
Provincie di Udin, Loreto 
Mestroni, dal sotpresident 
dal “Uncem”, Valerio Pri-
gnachi, dal puartevôs dal 
“Coordenament regjonâl 
dai Ûs civics e des Pro-

pietâts coletivis”, Carlo Gr-
gic, e dal comissari regjonâl 
pai Ûs civics, Edoardo Co-
la. Strucant i risultâts de 
zornade di Maran, l’econo-
mist Pietro Nervi al decla-
rave: «I ordenaments de 
propietât coletive, tant che 
mût disferent di possedi e 
mût diviers di gjestî, prin 
di dut, a van ricognossûts; 
e i gjoldiments coletîfs a 
van dissiplinâts, ma no so-
primûts. 

Di chestis tieris comuns, 
lis comunitâts locâls a de-
rivin la sô identitât propie, 
no par cjalâ viers il passât 
cun nostalgjie, ma par pro-
gjetâ l’avignî te perspetive 
dal svilup sustignibil; a 
cjatin integrazions essen-
ziâls pai lôr bens privâts e 

pai belançs familiârs; e te 
valorizazion razionâl dal 
so patrimoni civic a procu-
rin di mantignî sul terito-
ri lis renditis ch’a saltin 
fûr des risorsis comunita-
riis».

Une riflession furlane par sensibilizâ il Parlament talian

Ûs civics: vincul o oportunitât?

Il Popul des tieris civi-
chis dal Friûl e di Triest 
al onore la memorie di 

Marie Colmano, l’instan-
cabil presidente dal “Co-
mitât civic ecologjic fornet” 
di For Disot. E je muarte 
ai 26 di Novembar, daspò 
di une vite di emigrazion 
e d’impegn sociâl. «No à 
rivât adore di sapuartâ lis 
consecuencis dal ictus che 
le veve colpide tal Istât dal 
2004. E jere une femine 
masse fuarte, masse com-
bative, indipendente e 
amante de libertât e de ju-
stizie – al à scrit il periodic 
“La Vicìnia” –, par acetâ di 
jessi restade pidimentade, 
cence l’ûs di une man e, 
sore dut, cence fevele». Ma-

rie Colmano, par agns e 
agnorums, si è impegnade, 
cence padìn, par difindi i 
derits di Ûs civic de comu-
nitât di For Disot. E pra-
tindeve cun competence 
– cemût ch’e à scrit la sô 
colaboradore Elisa Mosco-
ne – la necessitât di sclarî 
fûr par fûr i rapuarts fra 
l’ent gjestôr e la comunitât 
titolâr dal derit. 

In plui di operâ pe rea-
lizazion dal boletìn dal 
“Coordenament regjonâl 
dai Ûs civics e des Pro-
pietâts coletivis” (www.
friul.net/vicinia.php), e à 
vût une part di protagoni-
ste te elaborazion dal do-
cument-propueste dal ’97 
su lis “Tieris civichis te 

montagne dal Friûl”, fat 
bon dai Comitâts di For 
Disot, di Pesariis, di Monai 
e dal Cjars triestin, daspò 
de convigne regjonâl di Ra-
vasclêt. 

D’in chê volte, ancje in 
Furlanie e je maduride la 
convinzion che «lis tieris 
civichis a domandin, in 
plui de tutele, une gjestion 
ch’e passi la concezion ri-
dutive dal gjavâ fûr e von-
de, par deventâ une vere 
“gjestion patrimoniâl”, di 
gjenar usufrutuari (daûr 
dal principi che la pro-
pietât des tieris civichis e 
je des gjenerazions avignî, 
intun’otiche di ecuitât in-
tergjenerazionâl e di rino-
vabilitât des risorsis)».

E je stade presidente dal “Comitât civic ecologjic” di For Disot

La rigjitât di Marie Colmano

Il sen. Francesco Moro

La Labiotest 
alla conquista
di Pechino

La Labiotest Srl di Po-
voletto, impresa leader a 
livello europeo nel campo 
del controllo e abbatti-
mento degli odori, parte 
alla conquista della Cina 
e del suo mercato. 

L’impresa friulana del 
Gruppo Luci ha parteci-
pato alla fiera “Ciepec del-
l’mbiente” tenutasi a Pe-
chino dal 7 al 10 giugno 
nel padiglione Italia alle-
stito dall’Ice. 

Molte le aspettative che 
ha riposto il presidente 
Adriano Luci in questa 
iniziativa. 

“Per un’azienda come 
la nostra risulta fonda-
mentale essere presenti 

in Cina – commenta l’im-
prenditore –. 

È un mercato, questo, 
dalle potenzialità enor-
mi così come altrettanto 
importanti ed economica-
mente interessanti sono le 
opportunità per trasferi-
re in Cina il nostro know 
how acquisito in anni e 
anni di dura ricerca”.

Cambio ai vertici
della Bcc 
di Fiumicello

È Tiziano Portelli il 
nuovo presidente della 
Banca di Credito Coopera-
tivo di Fiumicello e Aiello; 
mentre vicepresidente è 
Maurizio Margarit. 

Imprenditore, 42 anni, 
Portelli è stato eletto nel 
corso dell’ultimo consiglio 

di amministrazione della 
Bcc di Fiumicello e Aiel-
lo che per il previsto rin-
novo delle cariche socia-
li era presieduto dal con-
sigliere anziano Giacomo 
Dean. 

A nomine avvenute, rac-
cogliendo la volontà del-
l’intero consiglio di am-
ministrazione, Dean ha 
espresso al presidente 
uscente, Gastone Monta-
gner, vivi ringraziamen-
ti per l’opera svolta nel 
corso dei nove anni della 
sua presidenza, durante i 
quali l’azienda ha conso-
lidato e rafforzato la pre-
senza sul territorio, atten-
ta alle specificità socio-
economiche dell’area e 
vicina alle esigenze della 
comunità locale.

Le aziende informano 
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Attualità

Da otto anni l’Udine-
se calcio non sba-
glia quasi più e in 

Europa ci entra ormai co-
me avesse l’abbonamento. 
Ma questa volta l’ingresso 
avviene dalla porta prin-
cipale. La coppa Uefa ha 
regalato partite memora-
bili (e anche qualche de-
lusione, chi si dimentica 
la beffa contro l’Ajax?), 
ora tocca alla Champions 

League, quella che fu la 
coppa dei Campioni, la 
manifestazione più impor-
tante del calcio europeo, 
la più sponsorizzata, la 
più ricca. Entrarci, come 
ha fatto l’Udinese al ter-
mine di una stagione in-
dimenticabile, è un pre-
mio sportivo affascinante 
e, al tempo stesso, un 
grande affare. Perché, se 
ad agosto i bianconeri su-

pereranno il turno preli-
minare (andata e ritorno, 
giusto premettere che non 
sarà una passeggiata), 
nelle casse della società 
arriveranno i milioni di 
euro chiave per poter pro-
grammare almeno un al-
tro triennio ad alto livello. 
Con i gioiellini (Pizarro 
su tutti) ancora a Udine, 
altro che Inter, Milan o 
Juventus.

Il nome dell’Udinese po-
trebbe dunque fare da ul-
teriore traino all’economia 
turistica regionale, meglio 
non sottovalutare l’oppor-
tunità. 

In Champions giocano 
le squadre di Londra, Ma-
drid e di tante altre capi-
tali europee: migliaia di 
persone in visita in Friu-
li, sarà importante lasciar 
loro un bel biglietto da vi-

sita. In fondo, basterà co-
piare l’Udinese: non un 
miracolo, ma solo il pro-
dotto di una gestione lo-
gica e vincente. 

Attenta anche ai parti-
colari, come quel primo, 
riuscito esperimento di 
far abbassare le barriere 
attorno alla curva nord. 
La vittoria della civiltà, 
uno dei gol più belli del-
l’annata.

Da otto anni la squadra bianconera è abbonata all’Europa

Udinese in Champions
Opportunità per il Friuli
di Marco Ballico

La Snaidero pallaca-
nestro, a ottobre, ri-
partirà dalla serie 

A. Dopo la grande preoc-
cupazione per l’annuncia-
to ritiro del presidente 
Edi Snaidero, la ricucitu-
ra in sole tre settimane 
del Comitato istituziona-
le pilotato dall’assessore 
regionale alle Attività 
produttive Enrico Bertos-
si, tifoso arancione e, per 

questo, “emotivamente 
coinvolto”. Che cosa ha 
fatto cambiare idea a 
Snaidero, oltre al pressing 
di un Comitato composto 
anche da Comune e Pro-
vincia di Udine, e pure 
dalla Camera di commer-
cio in rappresentanza del-
le categorie? Innanzi tut-
to, gli interventi di re-
styling del palazzetto 
Carnera e poi un primo 

gruppetto di co-sponsor 
disposti a sostenere una 
parte delle spese per la 
prossima stagione: gruppo 
Luci, cartiera Romanello, 
L ignano  P ineta  Spa , 
Friulcassa. 

Ma c’è stata anche, lo 
sottolinea proprio il pre-
sidente, una reazione po-
polare fatta di fax, sms, 
lettere, telefonate: “L’ab-
biamo percepita come una 

forma di  r ispetto per 
quanto fatto, in oltre 
vent’anni di pallacanestro 
con questo marchio, da 
mio padre e poi da me”.

“Non mi sento il salva-
tore della patria – com-
menta Bertossi –, è stato 
un gioco di squadra ben 
riuscito”. 

Un altro passaggio chia-
ve sarà quello della cam-
pagna abbonamenti. L’as-

sessore vuole il palazzet-
to pieno e pensa all’obiet-
tivo delle 2 mila tessere: 
“Stiamo pensando al coin-
volgimento delle Pro Loco 
e alla sinergia con i cin-
que poli sciistici di Pro-
motur: un ‘giornaliero’ 
sulle piste potrebbe esse-
re abbinato a un biglietto 
gratis per la partita di 
basket”.

Marco Ballico

Un comitato istituzionale per sostenere il basket

Il Friuli si stringe attorno alla Snaidero

FIERE
REPUBBLICA CECA
23/25.08.2005
STYL - BRNO
Fiera Internazionale della 
Moda
23/25.08.2005
KABO - BRNO
Fiera Internazionale del-
l’Abbigliamento e Pelle
25/31.08.2005
ZEME ZIVITELKA
CESKE 
BUDEJOVICE
Fiera Internazionale del-
l’Agricoltura 

REPUBBLICA 
SLOVACCA
18/23.08.2005
AGROKOMPLEX
- NITRA
Trenteduesima Fiera inter-
nazionale dell’Agricoltura 
e dell’Industria agroali-
mentare

GARE APPALTO
REPUBBLICA CECA
UTENSILI
Bando di gara d’appalto: 
2005/S105-104790, Proce-
dura aperta per fornitura
utensili.
Scadenza: 31.07.2005. Lin-
gua: ceco

SETTORI SPECIALI
Bando di gara d’appalto: 
2005/S103-103262, Proce-
dura aperta per fornitura
Centro di lavorazione ad 
albero orizzontale. Macchi-
ne utensili foratrici, alesa-
trici o fresatrici per metal-
li. Scadenza: 01.08.2005. 
Lingua: ceco
 
NEWS
REPUBBLICA CECA
Incentivi dei Fondi 
strutturali
Il settore turismo in Re-

pubblica Ceca sta acqui-
sendo sempre più impor-
tanza come elemento di 
crescita e sviluppo del Pae-
se. I possibili investimenti 
relativi al turismo rurale e 
agricolo legato anche alla 
scoperta e alla valorizza-
zione del territorio sono so-
stenuti dal programma di 
finanziamenti dei Fondi 
strutturali 2004/2008. 
Creazione di strutture di 
accoglienza, riqualificazio-
ne del territorio, promozio-
ne delle regioni, diversifi-
cazione dell’attività agri-
cola insieme con l’attenzio-
ne all’impatto ambientale, 
l’introduzione di innovazio-
ni e/o l’utilizzo di tecniche 
innovative e di nuovi mac-
chinari sono le priorità so-
stenute dai Fondi struttu-
rali grazie ai quali sono già 
stati finanziati 20 proget-

ti per un ammontare com-
plessivo di 20 milioni di 
Czk (corone ceche) pari a 
euro 625.000. Nel corso del-
l’anno si prevede l’apertu-
ra di un ulteriore bando.

SLOVACCHIA
Avviata la promozione del 
settore turistico
La promozione della Slo-
vacchia e la sua presenta-
zione ai visitatori stranie-
ri sono gli obiettivi princi-
pali della “Universal Pro-
pagation of Slovakia” pre-
sentata dal Ministro del-

l’Economia slovacco. Attra-
verso i Fondi strutturali 
europei sarà possibile il so-
stegno allo sviluppo di in-
frastrutture, strutture ospi-
tanti, attività economiche 
e promozionali del settore 
di riferimento. 

UCRAINA
Galileo: accordo 
con l’Ucraina
Si sono conclusi i negozia-
ti relativi alla partecipazio-
ne dell’Ucraina al sistema 
di navigazione satellitare 
Galileo. L’Accordo Galileo, 
siglato a Kiev lo scorso 3 
giugno, fornisce attività di 
cooperazione sulla naviga-
zione satellitare in molte-
plici settori, particolarmen-
te nelle scienze e tecnolo-
gie, industria manifatturie-
ra, sviluppo servizio e mer-
cato e standardizzazione.

COOPERAZIONE

REPUBBLICA CECA
CZ4
Società ceca specializzata 
nella produzione di pompe 
e parti industriali cerca 
partner per accordi di coo-
perazione commerciale e 
produttiva.  L’azienda pro-
duce pompe a immersione 
e  pompe per le acque re-
flue e sistemi a pressione.

REPUBBLICA 
SLOVACCA
SK3
Società slovacca specializ-
zata in trasporti internazio-
nali e servizio di spedizioni 
sta cercando accordi  reci-
proci di distribuzione e coo-
perazione logistica finaliz-
zata alla possibile costitu-
zione di una società mista 
nel settore di riferimento.

Business in Bulgaria, Cechia, Slovacchia e Ucraina

Servizi per l’Inter-
nazionalizzazione, 
terzo piano, telefono 
0432- 273826, fax 0432-
503919, eict388@ud.
camcom.it.

Edi Snaidero

Nuova sede a Udine, 
in piazzale XXVI 
Luglio, per Finge-

stim Spa, la società di in-
termediazione finanziaria 
e immobiliare e di consu-
lenza assicurativa, costi-
tuita a Udine nel 2000. 
Agenzia delle principali 
società di leasing quali 
Locat-Locafit, Agrileasing-
Italease, Ge-Capital s.f., 

Centro Leasing-Wollwich 
ed esclusivista per il Friu-
li Venezia Giulia di Plus 
Valore, è partner di impor-
tanti istituti di credito co-
me Unicredit-Banca di Ci-
vidale, Friuladria, Banca 
Aletti.

Ottimo il bilancio 2004 
della società che ha visto 
un incremento di oltre 
l’80% sul 2003. 

Sempre nel 2004, oltre 
2 mila clienti si sono av-
valsi dei servizi offerti da 
Fingestim che ha gestito 
pratiche di leasing e affi-
damenti per un volume di 
oltre 800 milioni di euro.

All’apertura della sede 
centrale di Udine, segui-
ranno, a breve, tre filiali: 
a Pordenone, a San Donà 
e a Treviso, oltre a una se-

de di rappresentanza a 
Milano in piazza Borro-
meo, prevista per il luglio 
di quest’anno. 

“Il 2005 sarà un anno 
molto importante per noi 
– spiega il presidente Ma-
rio Raggi –, non solo per 
gli investimenti fatti, ma 
anche per l’operatività che 
ci vedrà impegnati su in-
terventi di private equity 

rivolti ad aziende strate-
giche ma attualmente in 
crisi di risorse finanziarie 
e sull’intermediazione im-
mobiliare”. “Il nostro se-
greto – sottolinea il vice-
presidente Loris Marzona 
– e la rapidità di adatta-
mento alle esigenze del 
mercato, modulando le 
strategie e gli interventi 
a misura di cliente”. 

La società è in crescita e nel 2004 ha aumentato dell’80% il fatturato

Fingestim, finanziaria nel cuore di Udine

Mario Raggi

Giampaolo Pozzo
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Se nei prossimi giorni 
farete una gita sul 
Wörthersee e alla re-

ception dell’albergo o al bar 
sul lago vi sentirete rivol-
gere la parola dal persona-
le in un buon tedesco, non 
crediate solo per questo 
che il vostro interlocutore 
o la vostra interlocutrice 
siano austriaci. Sono ormai 
365.000 i lavoratori stra-
nieri ufficialmente presen-
ti in Austria e la maggior 
parte di essi, soprattutto 
se impiegati nel turismo, 
conoscono discretamente 
la lingua del Paese che li 
ospita.

Ma, se anche voi avete 
padronanza del tedesco e 
se vi sembrerà che i vostri 
interlocutori sul Wörther-
see parlino perfettamente 
il tedesco, come se fosse la 
loro madrelingua, anche in 
questo caso non mettete la 
mano sul fuoco che siano 
austriaci. Potrebbero esse-
re tedeschi. Sì, proprio te-
deschi venuti dalla Germa-
nia. Una volta accadeva il 
contrario: erano gli austria-
ci a trasferirsi in massa 
nella ricca Repubblica fe-
derale, dove il lavoro era 
più facile da trovare e ve-
niva pagato meglio. Ma do-
po l’ingresso dell’Austria 
nell’Unione Europea, dieci 
anni fa, molte cose sono 
cambiate.

Oggi la Germania è uno 
dei “grandi malati” d’Euro-
pa e, anche se indici recen-
ti segnalano una ripresa 
dell’economia, il numero 
dei disoccupati ha raggiun-
go il livello record dei 5,2 
milioni. In Austria, invece, 
non raggiungono i 325 mi-
la. Certo, l’Austria è picco-
la e i dati assoluti non sono 
raffrontabili. Ma anche in 
rapporto alla popolazione 
la condizione dell’Austria 
è nettamente migliore: con 
il 4,6% di disoccupati, è ter-
za in graduatoria, precedu-
ta da Irlanda (4,3%) e Lus-

semburgo (4,5%), con una 
percentuale pari alla metà 
della media in Eurolandia 
(8,9%) e in Italia (8%).

Nella Germania orienta-
le il numero dei disoccupa-
ti supera il 20%: pratica-
mente un tedesco dell’Est 
su 5, in età da lavoro, è sul-
la strada. Si può ben capi-
re allora come per molti di 
essi l’Austria sia diventata 
negli ultimi anni un faro 
di speranza e di salvezza. 
Una prospettiva agevolata 
da due circostanze favore-
voli: la comunanza della 
lingua, l’appartenenza di 
entrambi i Paesi all’Unione 
Europea, senza quei limiti 
alla mobilità interna delle 
persone che sono stati im-
posti, invece, per 7 anni, ai 
nuovi Paesi membri del-
l’Ue.

Nel marzo scorso le sta-
tistiche ufficiali registra-
vano la presenza in Austria 
di 45.605 lavoratori tede-
schi: un numero esorbitan-
te, tale da indurre il setti-
manale “Der Spiegel” a de-
dicare al fenomeno una 
copertina. Una simile pre-
senza significa che il con-
tingente di immigrati te-
deschi costituisce in Au-
stria la seconda comunità 
straniera, dopo quella tur-
ca, stimata in 52.314 pre-
senze. Con una significati-
va differenza: che negli ul-
timi dieci anni il numero 
dei lavoratori tedeschi in 
Austria si è triplicato, men-
tre quello dei turchi sta 
lentamente calando.

In altre parole, sta acca-
dendo esattamente il con-
trario di quanto molti ave-
vano previsto qualche tem-
po fa. Non sono i turchi a 
“invadere” l’Austria, ma i 
tedeschi; proprio quei te-
deschi che a loro volta ave-
vano temuto di essere in-
vasi dai turchi. Un dato che 
dovrebbe costringere a ri-
leggere con occhiali diversi 
l’eventuale adesione della 

Turchia all’Unione Euro-
pea.

Le altre presenze stra-
niere in Austria sono di di-
mensioni minori. Quelle 
provenienti dalla Slovenia, 
dalla Croazia, dalla Serbia, 
dalla Bosnia-Erzegovina 
ammontano, tutte assieme, 
a 154.214 unità; vi sono poi 
14.370 ungheresi, 13.257 
fra cechi e slovacchi e 

11.628 polacchi. Un buon 
numero di immigrati tede-
schi (8.655) lavora nel tu-
rismo e nella gastronomia, 
settori dove la conoscenza 
della lingua probabilmente 
è di grande aiuto e dove la 
domanda di manodopera è 
sempre elevata. 

Tant ’è  che l ’Arbeit-
smarkt-Service (l’agenzia 
che si occupa di trovare la-

voro) ha difficoltà a soddi-
sfare le esigenze di alber-
ghi e ristoranti: quest’anno 
ha partecipato addirittura 
alla Borsa del lavoro di 
Dresda, per reclutare per-
sonale, e ciononostante non 
ne ha trovato a sufficienza 
per le esigenze della sta-
gione estiva.

Fin qui i dati relativi al-
l’immigrazione ufficiale, 

disciplinata per legge. A 
questi numeri andrebbero 
aggiunti quelli che sfuggo-
no al controllo dell’ammi-
nistrazione pubblica e che 
riguardano soprattutto il 
settore dell’edilizia e quel-
lo dei lavori forestali. Il fe-
nomeno non differisce mol-
to da quello italiano; cam-
biano soltanto i Paesi di 
provenienza.

 Una finestra sull’Austria

Vienna fa il pieno
di lavoratori stranieri
di Marco Di Blas

ABBIGLIAMENTO
MAGLIERIA DALLA 
REPUBBLICA 
MOLDAVA
Soc ie tà  p rodut t r i ce  d i 
maglieria e abbigliamento 
offre propria gamma di pro-
dotti. (Rif. 2005.06.01)

EDILIZIA
CAMINI RUSSI
PER ABITAZIONE
Azienda russa cerca contat-
ti per vendita camini per abi-

tazione. Altezza massima 1,5 
m, profondi 50/60 cm.
(Rif. 2005.06.02)

LEGNO/ARREDO
FORNITURA ARREDO 
GIARDINO CERCASI
Società slovena sta cercan-
do fornitori di arredo giardi-
no in legno e metallo.
(Rif. 2005.06.03)

 VARIE
IMPORT DA ISRAELE
Import/export israeliana cer-
ca agenti/distributori in gra-
do di importare grandi quan-
tità di fertilizzanti, prodotti 
chimici, zucchero, farina, 
materiali da costruzione, 
metallo. (Rif. 2005.06.04) 

IN SLOVENIA CERCANSI 
FINANZIARIE
Cercansi Società  finanziarie 
per supportare l’organizza-
zione di vendita a privati di 
azienda slovena.
(Rif. 2005.06.05) 

OFFRONSI 
RAPPRESENTANZE
Società slovena si offre per 
servizio di rappresentanze.
(Rif. 2005.06.06)

SELL OR BUY
Proposte di collaborazione pervenute all’Euro Info Centre di 
Udine direttamente da aziende estere oppure attraverso le 
reti ufficiali create dalla Commissione Europea, dallo Spor-
tello per l’Internazionalizzazione e da altre Istituzioni per pro-
muovere la cooperazione transnazionale tra le piccole e me-
die imprese.

EUROAPPALTI
Selezione di gare d’appalto aperte a tutte le piccole e medie im-
prese dell’Unione Europea pubblicate nell’apposito spazio della 
Gazzetta Ufficiale UE serie S e nella banca dati EuropeAid.

Sono il super-euro e la 
concorrenza sleale 
della Cina i problemi 

veri dell’industria del legno 
che alla Fantoni di Osoppo 
il 28 maggio ha gettato le 
basi per dare vita a una fi-
liera organizzata del legno 
a livello europeo: un’unica 
rappresentanza per dare 
voce ai componenti della 
filiera: dai boscaioli alle 
segherie, dalla lavorazione 
alla costruzione di mobili 
e cucine. Un tanto per ave-
re più peso sull’“industria 
delle leggi che lavora a 
Bruxelles”, come ha ricor-
dato Làszlo von Dory, pre-
sidente della Confedera-
zione europea delle indu-
strie della filiera del legno, 
che ha illustrato la “Road-
map 2010”, ovvero il pro-
getto sviluppato dalla stes-
sa federazione “per far di-
ventare questo materiale 
eco-efficiente il principale 
protagonista delle costru-
zioni e delle soluzioni d’ar-
rendo”. La filiera del legno 
in Europa significa un fat-
turato di 150 miliardi euro, 
mentre l’Italia – lo ha ri-
cordato Roberto Snaidero 
– rappresenta, con oltre 38 
miliardi di euro, una parte 
non secondaria di questa 
realtà. Sugli effetti del su-
per-euro e della concorren-

za cinese si è soffermato 
l’amministratore delegato 
della Fantoni,  Paolo. “Og-
gi siamo costretti a vende-
re sul mercato internazio-
nale a 150 dollari ciò che 
quattro anni fa vedevamo 
a 100. E questo per il solo 
apprezzamento dell’euro 
sul dollaro. È del tutto evi-
dente che la sfida è impos-
sibile”. Ma se a questo han-
dicap si aggiunge la con-
correnza della Cina, il qua-
dro si fa più preoccupante. 
“Un nostro importatore de-
gli Emirati Arabi – ha rac-
contato ancora Paolo Fan-
toni – ci ha spiegato che ha 
avuto convenienza ad apri-
re una nuova società in Ci-
na per esportare  alla sua 
società araba pannelli ci-
nesi, lucrando un bonus 
fiscale del 13%. È del tutto 

evidente che occorre co-
minciare un confronto con 
la Cina prima che sia trop-
po tardi, come nel caso del 
tessile”. 

Ma se alcuni problemi 
sono tipicamente politici, 
altri sono imprenditoriali 
e più segnatamente di fi-
liere. Per questo la Fantoni 
ha chiamato a Osoppo i 
presidenti di Federlegno-
Arredo Roberto Snaidero, 
di Assolegno Michele Bal-
lardini, di Assopannelli 
Giuseppe Bini, oltre a von 
Dory, presidente europeo. 
“L’efficienza delle singole 
imprese – ha spiegato an-
cora Fantoni – è persegui-
bile se l’intera filiera è ca-
pace di ottenere dei van-
taggi competitivi nei con-
fronti dei nuovi Paesi pro-
duttori”.

Fra le tante preoccupa-
zioni del comparto (quali 
effetti produrrà il protocol-
lo di Kyoto nella produzio-
ne di energia elettrica o di 
calore con bio-masse?), una 
almeno è stata tolta di 
mezzo: la produzione di 
materiale legnoso in Italia 
è del tutto sufficiente a co-
prire il fabbisogno. Anzi. 
Michele Ballardini, presi-
dente di Assolegno, che 
rappresenta le industrie 
della prima lavorazione, in 
sostanza le segherie, ha 
spiegato che nella sua pro-
vincia di Trento, quella che 
sfrutta maggiormente le 
risorse forestali, c’è ancora 
un margine di sfruttamen-
to del 20%. “Lavoriamo so-
lo l’80% del legno prodotto, 
il che significa che ogni 5 
anni le quantità asportate 
si sono già ricostituite. Oc-
corre semmai – ha aggiun-
to – migliorare la viabilità 
oltre i 1.200 metri sia per 
rendere meno costoso il 
trasporto sia per realizza-
re delle vie tagliafuoco in 
caso di incendi”. Il tasto 
ecologico e ambientale è 
stato toccato più volte. Po-
chi lo sanno, ma gli alberi 
trattengono Co2 che rila-
sciano solo quando brucia-
no. Come a dire, non bru-
ciamo il legno per produr-
re energia elettrica o vapo-
re, ma per costruire mobi-
li, arredi e case, migliore-
remo così anche la qualità 
dell’area e l’economia delle 
nostre montagne.

Prove d’Europa alla Fantoni
per la filiera del legno

Paolo Fantoni e Roberto Snaidero

(La Camera di commercio di 
Udine non si assume alcuna 
responsabilità per le infor-
mazioni incomplete e/o ine-
satte contenute nel presen-
te documento, né sull’affida-
bilità delle aziende inserzio-
niste).

PAESI BASSI - L’AJA
RETI
Appalto di fornitura reti.
Termine per il ricevimento 
delle offerte: 01.08.2005.
Lingua o lingue: tedesco, 
inglese, olandese.

POLONIA - VARSAVIA
INDUMENTI 
PROTETTIVI 
DI SICUREZZA
Appalto di fornitura indumen-
ti protettivi e di sicurezza.
Termine per il ricevimento 
delle offerte: 08.08.2005.
Lingua o lingue: polacco.

SVEZIA
SJOBO
BENI MANUFATTI, 
MOBILI, 
ARTIGIANATO, PRO-
DOTTI PER USO 
SPECIALE 
E MATERIALE 
CORRENTE AFFINE
Appalto di fornitura di beni 
manufatti, mobili, artigiana-
to, prodotti per uso specia-
le e materiale corrente affi-
ne. 
Termine per il ricevimento 
delle offerte: 12.08.2005.
Lingua o lingue: svedese.



30 - UdineEconomica Giugno 2005 N. 6

Gastronomia

Ieri, oggi e domani in cu-
cina con i ristoratori 
Marazzato, in piazzale 

Cella, a Udine. Ai giorni 
nostri, al numero 16 del 
rinnovato e abbellito slar-
go, c’è l’albergo-ristorante 
Da Brando. Il locale ha una 
storia lunga, che affonda le 
proprie radici alla fine del-
l’Ottocento quando, da una 
struttura religiosa, nasce 
la locanda Allo Stallo (con 
annessa stazione per cam-
bio cavalli delle carrozze 
postali), che rimane attiva 
sino a metà Anni Trenta. 
Il nome dell’ambiente di-
viene poi Ai Provinciali e 
tale rimane sino al 1956, 
quando la gestione passa a 
Ildebrando Marazzato 
(Brando, appunto).

Si tratta d’una svolta ra-
dicale, perché l’antico posto 
di ristoro si trasforma ben 
presto in albergo-ristoran-
te. Anche quando la gestio-
ne passa nelle mani di Ne-

vio e di Anna Maria (figli 
di Brando), le cose non 
cambiano, talché in queste 
sale si scrive una bella pa-
gina della gastronomia cit-
tadina.

Ma Da Brando è sinoni-
mo pure di ritrovo per spor-
tivi in generale, e per tifosi 
dell’Udinese calcio in par-
ticolare. Anzi, si può ben 
dire che tra questi muri sia 
nata la nuova Udinese (con 
Teofilo Sanson e Franco 
Dal Cin intenti a costruire 
qualcosa di grande). E qui, 
quando si trovano in zona, 
vengono sempre volentieri 
Enzo Bearzot, Bruno Piz-
zul, Enzo Ferrari, Ariedo 
Braida…Tra i tanti fre-
quentatori, non mancano i 
politici e la gente di spet-
tacolo (Paolo Villaggio, Re-
nato Pozzetto, Enzo Jan-
nacci…). 

Il locale fa parte del Co-
mitato friulano per la dife-
sa delle osterie.

La cucina proposta dal 
ristorante Da Brando – ai 
fornelli, tre cuochi, con la 
supervisione di Teresa Cor-
so, moglie di Nevio – è 
quella classica, legata alle 
tradizioni friulane e alla 
stagionalità degl’ingredien-
ti. Lo stesso Nevio cura la 
cottura delle carni allo 
spiedo o alla griglia.

Tutto l’anno si propongo-
no orzo e fagioli, trippe e 
gulasch. Ma soprattutto c’è 
una grande scelta di carni 
da arrostire: pollo, salsiccia, 
costa, braciole di vitello e 
di maiale, fiorentine, roast-
beef, coniglio, oca, oppure 
l’anguilla. Adesso, arrivano 
i primi funghi: una specia-

lità di Nevio sono i porcini 
avvolti in foglie fresche di 
vite “americana” e cotti al-
la griglia. Un’altra chicca 
sono le carni alla brace pre-
parate col cjampanat, o for-
nasin (un tegame coperto 
da una specie di campana): 
la piccola selvaggina da 
piuma (uccelletti, tordi…) 
cuoce col proprio grasso per 
4-5 ore: una bontà.

I dolci sono fatti in casa: 
strudel di mele e mousse 
alla vaniglia e ai frutti di 
bosco.

La carta dei vini elenca 
soprattutto etichette friu-
lane (Collio e Colli Orien-
tali), con “bollicine” venete 
e lombarde e, naturalmen-
te, quelle nostrane.

Beverini anche i vini sfu-
si (Tocai, Sauvignon, Ca-
bernet e Merlot), tutti del-
la zona di Bosco Romagno 
(Albana di Prepotto), dove 
i Marazzato si approvvigio-
nano ormai da 40 anni.

Carni e pesce nei due locali di piazzale Cella, a Udine: Da Brando e Alta Marea da Nevio

Ieri, oggi e domani in cucina
con i ristoratori Marazzato
di Bruno Peloi

Se Brando rappresen-
ta l’ieri e l’oggi, l’Al-
ta Marea da Nevio 

significa soprattutto doma-
ni. Le famiglie Marazzato 
hanno guardato lontano e 
hanno preso una decisione 
coraggiosa. “Il nuovo risto-
rante – dice Cristina, figlia 
di Nevio e di Teresa – è il 
compendio della grande 
esperienza maturata dalla 
mia famiglia in tanti anni 
di ristorazione; esperienza 
che intendiamo far lievita-
re ancora, puntando so-
prattutto sul pesce. Per 
questo, la volontà è quella 
di qualificare ancora di più 
il servizio, in modo da coc-
colare, direi ‘viziare’ i no-
stri clienti”.

“Puntiamo – interviene 
Nevio Marazzato – sul pe-
sce fresco selvaggio, pur se 
non ci nascondiamo le dif-
ficoltà di approvvigiona-
mento. Ma i pescherecci 
maranesi ci danno buone 
garanzie. Dall’Istria e dal-

la Dalmazia ci arrivano 
invece i prodotti ittici di 
scoglio e i crostacei. La 
qualità è dunque garanti-
ta – conclude Nevio, che fa 
parte del Gruppo cacciato-
ri e pescatori sportivi di 
Marano –, ma per il futuro 
ci piacerebbe fosse la stes-
sa clientela a stimolarci, 
chiedendo questo o quel ti-
po di pesce per metterci 
alla prova. Per noi, sarebbe 
una grande soddisfazione 
accontentare tutti”.

Per intanto, la cucina – 
da poco affidata a uno chef 
con buona esperienza in-
ternazionale, Salvatore 
Provenzano – alletta i 
buongustai con piatti tra-
dizionali. Si tratta di un 
rodaggio naturale. “In fu-
turo – precisa ancora Cri-
stina – vogliamo puntare 
anche su piatti raffinati, 
da nouvelle cuisine, insom-
ma”.

L’Alta Marea da Nevio, 
in questi primi mesi di at-

tività (il locale ha aperto a 
febbraio), s’è già conquista-
ta molte simpatie per gli 
antipasti proposti. Sia 
quelli freddi e marinati 
(ostriche, dondoli, canno-
licchi, scampi crudi, car-
paccio di branzino e di ton-
no, salmone, alici, seppie, 
insalata di polpi…) sia 
quelli caldi (capelonghe e 
mussoli saltati in padella, 
capesante gratin, cozze e 
vongole al salto…) oppure 
le specialità con grancevo-
le e gransipori.

Molto richiesti, tra i pri-
mi, gli spaghetti all’Alta 
Marea (con cozze, vongole 
e gamberoni), gli spaghet-
ti alla busara (con scampi) 
e i tagliolini all’astice.

Nella hit parade dei se-
condi, molto gettonata la 
zuppa di pesce e, natural-
mente, tutti i prodotti itti-
ci di qualità: scorfani, cer-
nie, rombi, branzini, orate, 
sampietri.

I contorni sono quelli 

preparati con le verdure 
degli orti e delle campagne 
circostanti, cotte alla pia-
stra o al vapore.

I dolci la fa Cristina: so-
prattutto strudel di mele 
crude e mousse ai frutti 
vari.

Dopo il buon successo 
ottenuto nella recente ker-
messe gastronomica a ba-
se di rane (in zuppa, col 
risotto, fritte e ai ferri), tra 
settembre e ottobre l’Alta 
Marea da Nevio proporrà 
un’altra rassegna gastro-
nomica: il mese del pesce 
azzurro.

La carta dei vini dell’Al-
ta Marea è simile a quella 
del “gemello” Da Brando; 
in questo caso, però, c’è 
una maggiore attenzione 
ai bianchi.

La clientela è eteroge-
nea, con i gourmet in cre-
scita, grazie a un costante 
tam tam messo in funzione 
dagli ormai numerosi esti-
matori.

Il pesce secondo tradizione
ma è in arrivo la nouvelle cuisine

Salvatore Pro-
venzano, chef 
del ristorante 

Alta Marea da Ne-
vio, propone ai let-
tori di Udine Econo-
mica una ricetta esti-
va, leggera e di facilis-
sima esecuzione: Insa-
lata di orate.

Ingredienti (per quat-
tro persone). Due orate fre- sche, da 
circa 350 grammi cadauna; quattro erbette rosse; dei fa-
giolini-tegoline; limone; mentuccia, aglio, olio, sale e pe-
pe a seconda dei gusti.

Preparazione. Cuocere al forno le due orate, irroran-
dole con del vino bianco secco (può andar bene anche il 
Tocai). Lasciar raffreddare i pesci e quindi sfilettarli.

A parte, lessare in acqua salata i fagiolini e le erbette 
con i sopraccitati aromi.

Infine, comporre il piatto: dapprima alcuni tranci di 
erbette rosse, sulle quali vanno posati i fagiolini verdi, 
con a fianco un paio di rondelle di limone per guarni-
re ancor meglio la portata. Sul tutto, adagiare i filet-
ti di orata.

Abbinamento. La “casa” consiglia la Ribolla gialla 
Turrian di E. Collavini, vino con buona acidità, da ser-
virsi a una temperatura di circa 12 gradi e in calici non 
troppo piccoli, per apprezzarne appieno la sapidità.

La ricetta

Come arrivarci e altre notizie

Le famiglie Marazzato gestiscono due locali a 
Udine.

1) L’albergo-ristorante Da Brando, in 
piazzale Cella, 10. Telefono 0432-502837. è sul sito 
web www.cuorediudine.it, alla voce “ristoranti”. Ti-
tolati sono i fratelli Anna Maria e Nevio Marazzato 
e la moglie di questi, Teresa Corso.

L’albergo dispone di 15 stanze. Tre le sale del ri-
storante, per un totale di 150 coperti.

Turno di riposo: domenica. Il costo di un pasto a 
mezzogiorno, per chi fa un pranzo veloce (soprattut-
to impiegati e rappresentanti), è di 10 euro pro ca-
pite. Il prezzo sale invece a 25 euro (comprese be-
vande) se si scelgono le specialità della casa.

2) Il ristorante Alta Marea da Nevio, in piaz-
zale Cella 27. Telefono 0432-204407. Posta elettro-
nica: altamareaud@hotmail.it. La gestione è curata 
dai fratelli Marazzato: Nevio (con la moglie Teresa 
e la figlia Cristina) e Viero (col figlio Jacopo).

Nelle due sale del locale possono accomodarsi fino 
a cento commensali. Altri 50 posti sono disponibili 
nel fresco giardino retrostante.

Turno di riposo: lunedì e martedì a mezzogiorno. 
Costo medio d’un pasto con menù a base di pesce: 
25-30 euro, bevande escluse.

Entrambi i locali accettano le carte di credito.
Dopo l’elegante sistemazione di piazzale Cella, 

non ci sono problemi di parcheggio.

Nevio e Cristina Marazzato

«Piatti 
della tradizione
con specialità
allo spiedo»
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Piazza San Giacomo, a 
Udine, questo è l’an-
tico nome che ancora 

gran parte degli udinesi e no 
adoperano per indicare quel 
gioiello incastonato nel cen-
tro storico della città, è bella, 
anzi bellissima, a tutte le ore 
del giorno e della notte.

Nelle ore del passeggio e 
della spesa, in quelle del-
l’aperitivo e anche in quelle 
che sono prerogativa dei not-
tambuli, Piazza San Giaco-
mo si presenta in modo di-
verso che riesce però sempre 
a conquistare tutti.

Piazza San Giacomo era 
dimora, fino a qualche anno 
fa, di bancarelle, carretti e 
di rivendìculis che vende-
vano le verdure fresche del 
loro orto offrendole in gran-
di cesti di vimini o di sotti-
le rete metallica. Nei secchi 

di fiori freschi, anche quelli 
di orto. Di Piazza San Gia-
como, sul versante del ricor-
do e della nostalgia, si po-
trebbero scrivere pagine e 
pagine. C’è una vecchia fo-
tografia che mostra la piaz-
za con carri e sacchi di gra-
naglie. La piazza è stata, in 
passato, anche raffigurata 
in una stampa del 1841, in 
cui si vede il suo uso, già a 
quei tempi, come sede di 
mercato. 

Una bella pubblicazione, 
riccamente illustrata, dal ti-
tolo “San Giacomo: storia e 
volti di una piazza di Udine”, 
ancora una volta mette in 
risalto le particolarità stori-
che, turistiche e culturali di 
questa piazza. Autore è Ro-
berto Venturini ed editore 
Ribis di Udine (136 pagine, 
23,50 euro).

Piazza San Giacomo è an-
tichissima. Già nel 1400 si 

parlava del “Mercato Nuovo” 
come era chiamata allora, 
ed era considerata uno spa-
zio cittadino molto impor-
tante perché già nel 1487 la 
piazza viene pavimentata 
con mattoni e si dà inizio al-
la costruzione di una cister-
na e della colonna con la sta-
tua della Madonna con Bam-
bino. La fontana che orna il 
centro della piazza viene, 
invece, costruita nel 1543 su 
disegno di Giovanni da Udi-
ne. Ma la caratteristica prin-
cipale di Piazza San Giaco-
mo è la chiesa dedicata al 
santo protettore dei pellic-
ciai. Proprio la Fradae dei 
Pelizzars fece costruire que-

sto edificio sacro alla fine del 
Quattrocento, mentre la fac-
ciata risale al 1525 quando 
Bernardino da Morcote, la-
picida, viene incaricato dal-
la confraternita di fabbrica-
re la facciata in pietra bian-
ca con la torre dell’orologio. 
Il Mercato Nuovo faceva an-
che da cornice e contenitore 
per balli, molto amati dagli 
udinesi, spettacoli teatrali, 
fiere e manifestazioni sem-
pre legate allo svago e al di-
vertimento della popolazio-
ne. Adesso Piazza San Gia-
como si chiama Piazza Mat-
teotti, ma è sempre sede di 
mercato, di manifestazioni 
e di spettacoli.

Il volume di Roberto Ven-
turini è riccamente illustra-
to da immagini vecchie e 
nuove che tracciano tutta la 
storia di questo sito. Le fo-
tografie, in bianco e nero e a 
colori, che lo stesso Venturi-
ni propone, documentano i 
volti e le espressioni che la 
piazza assume nel corso del-
la giornata. In primo piano, 
alle volte, cesti di verdure, 
un trio musicale ambulante, 
la piazza nelle ore notturne, 
un uomo solo che cammina 
seguito da un colombo.

Piazza San Giacomo è lì, 
bella e viva a tutte le ore e 
soprattutto varia. 

Che ci sia uno spettacolo 

funambolico, documentato 
da una immagine che tro-
viamo a pagina 123, delle 
mongolfiere pronte per al-
zarsi verso il cielo, una trou-
pe cinematografica che gira 
alcune riprese, uno spetta-
colo per bambini in periodo 
natalizio, Friuli Doc oppure, 
come in una foto di Tino da 
Udine dei colombi che si fan-
no il bagno in una pozza 
d’acqua, o ancora nell’inter-
pretazione artistica di Mario 
Micossi, la piazza si manife-
sta, parla, canta, respira.

Non per niente questo 
“monumento” dal Duemila, 
anno internazionale della 
cultura e della pace procla-
mato dalla Nazioni Unite e 
dall’Unesco, è “monumento 
di pace e simbolo dell’Une-
sco”. 

Attualità

Far venire la gente a 
cena in discoteca. E 
far sì che i genitori si 

portino appresso anche i 
bambini. È questa la pen-
sata, ardita ma alla fine 
vincente, fatta dai gestori 
del Mister Charlie, celeber-
rimo locale notturno ligna-
nese. “Ci siamo accorti che 
la gente, soprattutto giova-
ni, arrivava in discoteca 
sempre più tardi – dice 
Adriano Cerato, titolare del 
locale assieme a Ruggero 
Ongaro, Franco Maritan e 
Fabio Frittelli –. Perché, ci 
siamo chiesti, il diverti-

mento non può cominciare 
prima? Abbiamo pensato 
fosse importante dare spa-
zio anche a chi non è più 
teen ager. I giovanissimi di 
ieri oggi sono affermati 
professionisti, imprendito-
ri, gente che lavora. Sono 
felicemente sposati e spes-
so hanno prole. Da due an-
ni, abbiamo dunque creato 
per loro, all’interno della 
discoteca, uno spazio per la 
ristorazione. Con esiti po-
sitivi. La nostra cucina – 
dice ancora Cerato – è ope-
rativa dalle 21 all’1. Oltre-
tutto, chi viene a cena non 

paga l’ingresso al night (15 
euro). E dunque, se si cer-
cano momenti di vera so-
cializzazione e d’intratte-
nimento, il ristorante è im-
prescindibile, perché all’in-
terno della stessa struttu-
ra si fanno convivere diver-
se generazioni. Qui si re-
spira un’atmosfera frizzan-
te, non bacchettona. Si 
mettono in moto il palato 
e l’olfatto (cibo e vino), 
l’udito (buona musica, non 
quella fracassona, ma quel-
la di Battisti, Buscaglio-
ne…) e spesso anche l’oc-
chio finisce per avere la sua 
parte. Sovente organizzia-
mo cene con personaggi vip 
(Christian De Sica, Patty 
Pravo, Umberto Smaila, 
Gerry Calà…) che intrat-
tengono i gourmet con le 
loro performances”.

Ma arriviamo alla ga-
stronomia. Lo chef è uno 
jesolano, Gianpaolo Penta, 
cuoco della nuova genera-
zione, da anni impegnato 
ai fornelli anche in un altro 
locale notturno (nei mesi 
invernali, il Royal di Por-
denone). “Abbiamo una 
clientela particolare – af-

ferma Penta –. Cerchiamo 
quindi di accontentare i gu-
sti delle tendenze più sva-
riate. La nostra cucina può 
definirsi fusion, internazio-
nale, con ingredienti possi-
bilmente (ma non necessa-
riamente) tipici della no-
stra terra. Sono ricette leg-
gere, non cariche di sapori 
e con pochi condimenti. In 
prevalenza lavoriamo col 
pesce, ma non mancano i 
manicaretti a base di carne 
(alla griglia soprattutto, con 
formaggi e mostarde)”.

Un modo di mangiare 
nuovo, insomma, accompa-
gnati dalla chitarra e dalle 
voce del bravissimo Loren-
zo Ballarin (esperienze an-
che in Rai), discreto nel 
passare tra i tavoli a ralle-
grare i commensali.

Il menù è ricco di consi-
gli. Gli antipasti che vanno 
per la maggiore sono le 
tempure, fatte con pastelle 
di diverse farine, stempe-
rate con acqua minerale 
fredda e ghiaccio, e quindi 
“rifinite” con wasabi, salsa 
di soia o di sesamo…; op-
pure le crudità ittiche 
(scampi, branzino…). Fu-

roreggia anche un primo: 
risotto con rosmarino e 
Cartizze, condito con olio 
d’oliva extravergine tosca-
no e servito con una cialda 
di frico. Allettante, fra i se-
condi, la tagliata di tonno 
al sesamo con verdurine al 
tegame. Tra i dessert, con-
sigliabili la torta della non-
na (pasta frolla, scaglie di 
mandorle, crema pasticcie-
ra e cioccolato) e il cheese 
cake (con formaggio man-
tecato e colla di pesce, su 
base di biscotti integrali).

Superba la carta dei vini 
(per gli abbinamenti ci si 
può far consigliare dalla 
brava e professionale Mo-
nica): assieme agli Cham-
pagne più pregiati (Krug e 
Cristal, tanto per citare), 
vi compaiono le etichette 
dei più rinomati vigneron 
del Collio e dei Colli Orien-
tali del Friuli. E poi ancora 
prodotti della Franciacor-
ta, toscani, cileni, califor-
niani.

I vini della casa, tutti ri-
gorosamente in bottiglia, 
sono quelli dell’azienda 
Valter Scarbolo (Doc Gra-
ve): Sauvignon, Tocai, 

Chardonnay, Pinot grigio e 
Verduzzo tra i bianchi; Ca-
bernet franc, Merlot e Re-
fosco tra i rossi.

Il servizio ai tavoli è cu-
rato, con bravura e discre-
zione, da Martina.

Il ristorante Charlino è 
all’interno della discoteca 
Mister Charlie, situata in 
via Tagliamento 2, a Ligna-
no. È facilissimo da rag-
giungere: alla fine dello 
stradone che porta al cen-
tro balneare, alla prima 
grande rotatoria si gira a 
destra, direzione Riviera. 
Il locale è a circa trecento 
metri, ben visibile sulla de-
stra. Il ristorante è aperto 
soltanto la sera e nella sta-
gione estiva nei giorni di 
mercoledì, venerdì, sabato 
e domenica, dalle 21 all’1. 
Per prenotazioni, telefono 
335-6899446.

La sala per i pasti è ve-
ramente carina, ben inse-
rita tra la discoteca e il lus-
sureggiante giardino. Sono 
disponibili un centinaio di 
posti. Costo medio d’un pa-
sto: 35-40 euro, vini della 
casa e ingresso in discoteca 
compresi.

Mangiar bene nei locali della nostra provincia - Sosta a Lignano, al ristorante Charlino

A cena in discoteca
anche con i bambini
di Bruno Peloi

L’angolo dell’editoria friulana

Piazza San Giacomo “bene” dell’Unesco
di Silvano Bertossi

Fabio Frittelli, Ruggero Ongaro e Adriano Cerato

Piazza San Giacomo “incastonata” nel centro storico di Udine

Il 1 luglio 2005 entrerà in 
vigore la nuova norma-
tiva contenuta nel Testo 

unico delle disposizioni in 
materia edilizia che attiva 
presso le Camere di com-
mercio il nuovo Albo degli 
Installatori degli impianti 
e che sottopone tutte le im-
prese installatrici di im-
pianti in edifici alla disci-
plina della legge 46/1990, 
indipendentemente dalla 

destinazione d’uso degli 
stessi. Si tratta di un albo 
abilitante nel quale dovran-
no iscriversi preventiva-
mente tutti coloro che, in 
possesso dei requisiti pro-
fessionali di legge, intende-
ranno esercitare l’attività 
di installazione, trasforma-
zione, ampliamento e ma-
nutenzione di impianti elet-
trici, elettronici, di riscalda-
mento e climatizzazione, 

idrosanitari, a gas, di solle-
vamento e di protezione an-
tincendio installati in tutti 
i tipi di edifici. L’emanazio-
ne delle nuove norme trova 
giustificazione nella neces-
sità di introdurre in questo 
particolare settore un regi-
me che risponda ancor di 
più al principio della sicu-
rezza degli impianti e del-
l’utenza, tenuto conto degli 
interessi generali coinvolti. 

Dal 1 luglio 2005 l’iscrizione 
nell’albo, valida su tutto il 
territorio nazionale, diven-
terà il presupposto necessa-
rio per ricoprire la posizione 
di responsabile tecnico nel-
le imprese di impiantistica. 
Essa avverrà a fronte della 
presentazione di una do-
manda alla Camera di com-
mercio della provincia di 
residenza o di domicilio pro-
fessionale del richiedente, 
dimostrando il possesso dei 
requisiti professionali che 
il Testo unico citato preve-
de. La modulistica è dispo-
nibile sul sito della Camera 
www.ud.camcom.it.

Installazione di impianti:
nuove regole e nuovo albo
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Industria

Giovedì 7 giugno 1945: 
davanti al notaio 
Nicolò Garzona, il 

commendatore Camillo Ma-
lignani assieme a una cin-
quantina di industriali, 
grandi e piccoli, costituiro-
no l’Associazione Industria-
li della provincia di Udine. 
Da quella data sono passa-
ti 60 anni e alla guida del-
l’Assindustria si sono suc-
ceduti, oltre a Malignani 
(1945-55), altri sette presi-
denti: Archimede Taverna 
(1955-1969), Rinaldo Ber-
toli (1969-79), Gianni Co-

golo (1979-84; 1988-89) An-
drea Pittini (1984-1988), 
Carlo Emanuele Melzi 
(1989-97), Adalberto Valdu-
ga (1997-2003) e Giovanni 
Fantoni, entrato in carica 
nel 2003.  

In questi 60 anni di sto-
ria e di impegno dell’evolu-
zione industriale del Friuli, 
l’Associazione Industriali 
ha rappresentato, con la 
sua attività di stimolo e di 
proposta, i tanti piccoli e 
medi industriali che, con 
dedizione e sacrificio, si so-
no prodigati per diffondere 

lo sviluppo della nostra 
Provincia: dalle difficoltà 
del primo dopoguerra alla 
ripresa culminata nel-
l’esplosione della piccola e 
media industria degli Anni 
60, dallo sviluppo del pro-
cesso di industrializzazione 
alla ricostruzione post-ter-
remoto, dalle grandi crisi di 
settore determinate dalla 
recessione dei primi Anni 
80 al riposizionamento com-
petitivo degli Anni 90 fino 
alle profonde trasformazio-
ni indotte dalla globalizza-
zione dei giorni nostri.

L’Associazione si è sem-
pre impegnata in prima 
persona a stimolare i pro-
cessi di adattamento del-
l’industria al variare delle 
condizioni competitive svi-
luppando un positivo rap-
porto con il territorio e le 
pubbliche istituzioni, a par-
tire dalla Regione, in modo 
da creare efficaci logiche di 
sistema a sostegno della 
crescita.

Per celebrare l’evento, si 
terrà lunedì 18 luglio, al 
Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, l’assemblea genera-

le degli associati, con la 
partecipazione delle auto-
rità regionali e locali, che 
sarà onorata dalla presen-
za del presidente della Ca-
mera dei Deputati, onore-
vole Pier Ferdinando Ca-
sini.

Nel corso dell’assem-
blea, saranno premiate le 
aziende associate con 
maggiore anzianità asso-
ciativa oltre che gli im-
prenditori che, per più di 
10 anni, hanno ricoperto 
la carica di membro del 
Consiglio direttivo. 

Il 18 luglio alla presenza del presidente della Camera, Pier Ferdinando Casini

Assindustria di Udine
celebra i 60 anni di fondazione

Sostegno all’interna-
zionalizzazione del-
le imprese associate 

e accesso al credito a con-
dizioni agevolate: sono 
questi in sintesi i conte-
nuti di due distinte con-
venzioni sottoscritte a Pa-
lazzo Torriani dalla Banca 
Popolare di Verona con 
l’Assindustria friulana e 
il Confidi Industria di 
Udine. I due accordi sono 
stati illustrati nel corso di 
una conferenza stampa in 
cui sono intervenuti il re-
sponsabile della rete della 
Banca Popolare di Verona, 
Giordano Simeoni, accom-
pagnato da Luciano Tol-
lardo, capoarea del Friuli 
Venezia Giulia, il vicepre-

sidente dell’Assindustria 
friulana nonché presiden-
te della Piccola Industria 
della Confindustria regio-
nale, Giuseppe Morandini, 
e il presidente del Confidi 
Industria, Michele Borto-
lussi.

In particolare le due 
convenzioni siglate riflet-
tono le esigenze espresse 
in più occasioni diretta-
mente dai rappresentanti 
delle imprese udinesi e 
consentono: lo sconto ef-
fetti ai sensi della legge 
Sabatini 1329/65, recente-
mente rifinanziata dalla 
Regione Friuli Venezia 
Giulia, interventi in favo-
re della penetrazione com-
merciale all’estero attra-

verso la messa a disposi-
zione di linee di credito e 
finanziamenti agevolati 
con importi massimi per 
impresa che vanno da 
500.000 a 2.065.000 euro, 
la partecipazione al capi-
tale di imprese estere at-
traverso la messa a dispo-
sizione di finanziamenti 
agevolati che godano del 
contributo della Simest, 
l’assicurazione del credito 
commerciale a medio ter-
mine, e, infine, lo smobi-
lizzo pro soluto di lettere 
di credito con pagamento 
differito non confermate, 
lo sconto pro soluto da cre-
diti assistiti da garanzia e 
lo smobilizzo per la quota 
coperta da assicurazione 

Sace di crediti con dilazio-
ne minima di 24 mesi.

“In un momento di dif-
ficoltà dell’economia, piace 
sottolineare – ha detto 
Bortolussi – l’atto di fidu-
cia del sistema bancario 
nei confronti dei Confidi e 
delle imprese per aiutarle 
a crescere, a internaziona-
lizzare, a ristrutturare lo 
stato del passivo e a pro-
cedere a investimenti in-
novativi”.

Per Morandini, l’accordo 
segna almeno diversi 
aspetti positivi: ovvero, “il 
gioco di squadra e il dialo-
go nettamente migliorati 
tra banche e imprese, che 
vanno oltre agli sterili pro-
clami; la volontà concreta 

del mondo produttivo di 
crescere e avere un rap-
porto più trasparente con 
gli istituti creditizi; la vo-
lontà della banca di recu-
perare il rapporto con il 
territorio, che era venuto 
meno con le aggregazioni”. 
Dal canto suo, Simeoni ha 
evidenziato come la Banca 
Popolare di Verona ritenga 
“di fondamentale impor-

tanza la penetrazione in 
Friuli Venezia Giulia. Non 
solo abbiamo investito ri-
sorse per questo, ma anche 
a breve intendiamo poten-
ziare la nostra presenza 
con l’apertura di altri 
quattro sportelli (Cervi-
gnano, Manzano, Azzano 
Decimo e Tricesimo) ac-
canto ai quindici già esi-
stenti”. 

Convenzioni Popolare Verona
con Assindustria e Confidi

La firma della convenzione

Giovanni Fantoni

È di moderato ottimi-
smo il segnale che 
Massimo Paniccia, 

presidente dell’Associazio-
ne Piccole e Medie Indu-
strie di Udine, coglie esa-
minando i dati relativi al-
l’andamento economico del 
territorio friulano. Il pre-
sidente dell’Api è contrario 
alla logica corrente di una 
lettura allarmistica delle 
statistiche, che con troppa 
disinvoltura vengono di-
vulgate senza una seria 
analisi della situazione 
reale del settore produtti-
vo. Secondo Paniccia, è ne-
cessario evidenziare come 
il suo giudizio di moderato 
ottimismo vada interpre-
tato non in senso astratta-
mente generalizzato, ma 
alla luce di quanto avviene 
nei vari comparti produt-
tivi. Alcuni dei quali, per 
esempio la zona del Di-
stretto della sedia, vivono 
momenti di difficoltà che, 

sebbene non debbano es-
sere sottovalutati, non pos-
sono servire da parametro 
universale per giudicare 
negativamente tutto il set-
tore manifatturiero. Il pre-
sidente Paniccia rileva 
inoltre che, per avere un 
quadro trasparente della 
situazione, non si può pre-
scindere da considerare le 

capacità personali dell’im-
prenditore, come fattore 
intrinseco e imprescindi-
bile per la crescita e lo svi-
luppo del tessuto economi-
co. È solo a questo punto 
che può entrare in gioco la 
valenza del sistema locale, 
il cui ruolo deve essere in-
centrato su una logica di 
servizio, a sostegno degli 
imprenditori più capaci, 
per renderli più forti dal 
punto di vista della com-
petitività.

Gli strumenti a disposi-
zione, secondo Massimo 
Paniccia, non mancano, so-
prattutto nella nostra re-
gione, dove funzionano va-
lidi Consorzi di garanzia 
fidi, che potrebbero deci-
dere di accorparsi. 

Dove esiste un sistema 
della formazione che po-
trebbe osare e “formare” 
gli imprenditori, come 
l’Api sostiene da tempo; 
dove non mancano stru-

menti finanziari e leggi a 
favore della ricerca e del-
l’innovazione, che possono 
diventare anche più selet-
tivi, ma non discriminato-
ri per le piccole e medie 
industrie. 

Per il presidente dell’Api 
Udine, indietro non si tor-
na e solo le aziende “rapi-
de” avranno un futuro, 
quindi va stimolato l’im-
prenditore a impegnarsi 
nella strategia e nello svi-
luppo della propria azien-
da, in stretta collaborazio-
ne con Friulia, in un con-
fronto su un modello di 
competitività che non può 
più consentire distrazioni 
o superficialità, per l’im-
prenditore che voglia con-
tinuare a svolgere il pro-
prio ruolo, assumendosi 
quella responsabilità socia-
le che è da sempre uno dei 
fulcri dell’azione dell’Asso-
ciazione Piccole e Medie 
Industrie di Udine.

L’Api analizza i dati sull’andamento economico dell’impresa friulana

Paniccia, moderato ottimismo

Massimo Paniccia

Le aziende informano
Calligaris, in utile 
il bilancio 2004

Calligaris Spa, prima 
azienda in Italia per fat-
turato nel settore arre-
damento casa, ha chiu-
so il bilancio 2004 con un 
fatturato complessivo di 
137,5 milioni di euro con 
un incremento rispetto al 
passato esercizio del 12,6 
per cento. 

Un dato in controten-
denza se confrontato al-
l’andamento del settore 
arredamento che, secon-
do stime del Centro studi 
Cosmit-Federlegno, vede 
il 2004 attestarsi su un 
punto di percentuale di 
aumento della produzio-
ne a prezzi costanti ri-
spetto al 2003.

In particolare, il Gruppo 
Calligaris chiude il bilan-
cio con un utile al netto 
delle imposte pari a 15 
milioni di euro (imposte 
per 10,4 milioni di euro), 
caratterizzato da un più 
17 per cento rispetto al 
2003. 

Il chash flow è stato di 
19 milioni di euro contro 
i 16 milioni di euro del 
2003. Dati positivi anche 
per quanto riguarda i li-
velli occupazionali, pas-
sati da 610 a 624 addet-
ti nelle aziende del grup-
po, con un incremento del 
due per cento. 

Gli investimenti com-
plessivi sono stati 4 milio-
ni di euro, principalmente 
impiegati per acquisto e 
riammodernamento di at-
trezzature e impianti. 

Forte sviluppo è stato 
dato anche all’attività di 
comunicazione, ritenu-
ta strategica per la capo-
gruppo, con investimen-
ti totali, distribuiti per la 
realizzazione di cataloghi, 
pagine pubblicitarie (oltre 
260 nel mondo) e presen-
ze a fiere di settore (rea-
lizzati circa 4.800 metri 
quadrati di spazi espositi-
vi), con oltre 3 milioni 700 
mila euro che rappresen-
tano circa il tre per cento 
dell’intero fatturato.
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Anche in Friuli Vene-
zia Giulia Confcom-
mercio ha celebrato 

il sessantennale di fonda-
zione premiando alcuni ex 
dirigenti che, con impegno 
e professionalità, hanno 
contribuito alla crescita del-
l’associazione a livello re-
gionale. Ventidue i ricono-
scimenti consegnati a Go-
rizia dai presidenti provin-
ciali, dal presidente nazio-
nale Sergio Billè, dal presi-
dente della Regione Riccar-
do Illy e dall’assessore re-
gionale alle Attività produt-
tive Enrico Bertossi, “a pre-
miare una qualificata rap-
presentanza – commenta il 
presidente di Confcommer-
cio Udine Giovanni Da Poz-
zo – delle oltre 15 mila 

aziende associate in regio-
ne. Numeri che testimonia-
no la nostra fondamentale 
presenza nell’economia re-
gionale”.

I premiati per Udine sono 
stati Adone Zoratto, pre-
sidente dell’Ascom dal 1980 
al 1990, Benedetto Bel-
trame, per lungo tempo 
presidente dell’Uepea, Gu-
glielmo Querini, presiden-
te dal 1988 al 1993, Clau-
dio Ferri, presidente dal 
1993 al 2002, ma anche pre-
sidente dell’Unione regio-
nale dal 2001 al 2002, e an-
cora, da ottobre 2002 a lu-
glio 2004, di Terziaria Cat, 
attuale vicepresidente vica-
rio di Confcommercio pro-
vinciale e della Cciaa di 
Udine, Enea Fabris, una 

colonna dell’Ascom di Li-
gnano, presidente del man-
damento locale per 35 anni, 
Giovanni Nistri, pure per 
lui una lunghissima mili-
tanza, è stato direttore del-
l’Ascom per oltre 40 anni 
fino al 2002, Ennio Bon, 
per lui esperienza all’Ena-
sco, di cui fu presidente dal 
1989, e alla Federmobili: 
consigliere nazionale per 
oltre 20 anni.

A Gorizia è arrivata an-
che la spietata analisi del 
presidente nazionale Billè 
sull’attuale situazione del 
Paese e dell’Europa. Billè 
ha ribadito la necessità di 
una maggiore efficienza del-
la pubblica amministrazio-
ne, della riduzione dei costi 
di base, di un migliore as-

setto logistico con infra-
strutture moderne che con-
sentano trasporti veloci, 
raccordi funzionali e bassi 
costi accessori. “Tutto il con-
trario – ha riassunto – di 
quanto avviene oggi in Ita-
lia”.

Quindi l’attacco alla bu-
rocrazia europea. “In 13 an-
ni – ha ricordato il presi-
dente nazionale di Con-
fcommercio –, dal 1990 al 
2003, l’Italia ha versato a 
titolo di contributo per il 
funzionamento della strut-
tura di Bruxelles 182 mi-
liardi di euro. Per creare 
che cosa? Un cumulo di scri-
vanie e montagne di nor-
mative che non sono servi-
te ad attivare una linea di 
politica economica o a fron-

teggiare la crisi post 11 set-
tembre”. Billè ha quindi 
portato a esempio il model-
lo della Gran Bretagna, 
“quello che privilegia il set-
tore dei servizi, una scelta 
da metabolizzare anche in 
Italia, al più presto”.

Nel suo intervento, il pre-
sidente regionale Alberto 
Marchiori ha poi sottolinea-
to il valore dell’economia 
integrata, “tutti con pari di-
gnità” per rilanciare econo-
micamente “una regione che 
ha ancora potenzialità ine-
spresse”, e il possibile “ruo-
lo trainante” del turismo. 
Illy ha parlato di una “Re-
gione che punta a ricreare 
un clima di fiducia tra gli 
imprenditori e i lavoratori 
per far ripartire gli investi-

menti e i consumi” e Ber-
tossi si è soffermato sul cli-
ma “di grande collaborazio-
ne e di confronto costrutti-
vo” che si è instaurato tra 
la Regione e la Confcom-
mercio nella fase prepara-
toria del Piano per la gran-
de distribuzione, “dialogo 
con la Confcommercio che 
proseguirà per mettere a 
punto il nuovo Testo unico 
regionale sul commercio e 
la riforma della legge sul 
turismo”. Hanno quindi re-
lazionato Giuseppe Capua-
no, dell’area studi e ricerche 
dell’istituto Tagliacarte, 
Francesco Estrafallaces, re-
sponsabile sviluppo locale 
del Censis, e Manlio Con-
tento, sottosegretario al-
l’Economia e alle Finanze.

Celebrato a Gorizia il sessantennale di Confcommercio

Premiati i dirigenti che hanno 
fatto la storia dell’associazione

Sono oltre 11.600 i 
nuovi posti di lavo-
ro che si sono creati 

dal 2000 al 2004 nel set-
tore terziario in provin-
cia di Udine. Il dato de-
cisamente incoraggian-
te è emerso nel corso di 
un incontro della Giunta 
provinciale di Confcom-
mercio con il presidente 
della Provincia Marzio 
Strassoldo e i neoasses-
sori provinciali Claudio 
Bardini e Fabrizio Cigo-
lot. A una precisa richie-
sta del presidente provin-
ciale di Confcommercio, 
Giovanni Da Pozzo, che 
ha sottolineato l’impor-
tanza dei numeri “per la 
valorizzazione dell’econo-
mia territoriale e per pro-
cedere in maniera più mi-
rata nel settore della for-
mazione”, Cigolot – anti-
cipando l’impegno del suo 
assessorato per la messa 
in rete di un costante mo-
nitoraggio sulla situazio-
ne del lavoro in provincia 
di Udine – ha fornito alcu-
ni dati rilevati dall’Osser-
vatorio provinciale del la-
voro: 11.652, in particola-
re, è il saldo attivo tra as-
sunzioni e cessazioni nel 
quadriennio 2000-2004, 
con percentuali positive 

soprattutto per le donne 
e con significativi prima-
ti (+5.311) per commercio 
all’ingrosso e al dettaglio, 
riparazione di auto, mo-
to e di beni personali per 
la casa e (+3.255) per al-
berghi e ristoranti. “Cifre 
che confermano – ha sot-
tolineato Da Pozzo – co-
me sia un falso luogo co-
mune che il terziario non 
produca occupazione. È 
esattamente il contrario 
e i numeri lo stanno a di-
mostrare”.

“Con queste premesse – 
ha quindi commentato il 
presidente Strassoldo –, 
si tratta di porre in esse-
re tutto quanto di nostra 
competenza per far sì che 
questo comparto economi-
co continui un trend posi-
tivo. Tra i compiti dell’en-

te intermedio c’è sicura-
mente quello di coordina-
re e promuovere lo svilup-
po della comunità provin-
ciale in ogni sua forma ed 
è in questa direzione che 
continuerà la nostra atti-
vità, con un’intensificazio-
ne delle iniziative di coor-
dinamento tra Provincia 
e Associazione. La nostra 
vicinanza al territorio e ai 
suoi problemi, in partico-
lare, ci permette di dare 
risposte più puntuali ed 
efficaci alla comunità”.

Condivisione d’intenti 
anche su un secondo argo-
mento, quello del turismo, 
“un settore destinato a di-
ventare portante nell’eco-
nomia provinciale – ha af-
fermato Da Pozzo – in un 
momento in cui, inevita-
bilmente, il manifatturie-
ro è destinato a intensifi-
care la perdita della sua 
centralità”. L’assessore 
Bardini, insistendo sulla 
necessità di fare sistema 
tra commercio da un lato 
e turismo e cultura dal-
l’altro, ha quindi rilevato 
come “il rilancio dell’eco-
nomia del nostro territo-
rio passi proprio attraver-
so lo sviluppo della cultu-
ra del turismo”.

Da parte di Da Pozzo, 

che ha anche toccato i te-
mi di un modello istituzio-
nale più efficace (“I piccoli 
Comuni si devono aggre-
gare per offrire servizi di 
qualità”) e della necessa-
ria sinergia delle Fiere in 
regione, sono quindi arri-
vate richieste per un mag-
giore coinvolgimento del-
l’Associazione in materia 
di viabilità e per un ulte-
riore snellimento buro-
cratico delle pratiche di 
competenza provinciale. 
Per la giunta di Confcom-

mercio sono anche inter-
venuti Marco Zoratti sul 
ruolo del turismo, Clau-
dio Ferri sulla necessità 
di evitare frammentazio-
ni, Cesare Mansi sui con-
sorzi turistici, Pietro Co-
satti sulla vitalità del set-
tore dei servizi, Cristian 
Perosa sull’impegno del 
mandamento per il turi-
smo di Palmanova, Oscar 
Chiapolino sulla formazio-
ne e Mario Ulian, che ha 
ringraziato la Provincia 
per la tempestività degli 

interventi post-alluvione 
nell’Alto Friuli.

“È solo il primo di una 
serie di incontri”, ha pro-
messo Strassoldo, rilevan-
do l’utilità del confronto e 
del dialogo con gli opera-
tori economici sul terri-
torio. Cigolot, infine, ha 
annunciato la riattivazio-
ne del Comitato pubblici 
esercizi “con una formula 
nuova in cui ci sia la par-
tecipazione attiva, non so-
lo consultiva, delle catego-
rie economiche”.

Dal 2000 sono stati creati oltre 11.600 nuovi posti di lavoro

Terziario, occupazione in crescita in provincia

L’incontro in Provincia

Benedetto Beltrame Guglielmo Querini Enea Fabris Giovanni Nistri Ennio BonClaudio Ferri

Marzio Strassoldo



35 - UdineEconomica Giugno 2005 N. 6

Agricoltura

Zona di mungitura: 
Friuli Venezia Giu-
lia”: questa specifi-

cazione, pena una sanzio-
ne amministrativa da 
1.600 a 9.500 euro per i 
trasgressori, dovrà essere 
indicata dal 7 giugno chia-
ramente in tutte le confe-
zioni di latte commercializ-
zate in Italia. Per Coldiretti 
e per le associazioni dei 
consumatori (Federconsu-
matori, Adiconsum e Fe-
dercasalinghe) che ne han-
no condiviso la battaglia, è 
un grande risultato frutto 
di una raccolta di oltre 1 
milione 300 mila firme in 
tutta Italia (oltre 30 mila 
nel solo Fvg). “Finalmente 
– hanno detto il 6 giugno, 
in una conferenza stampa 
che si è svolta all’agrituri-
smo alla Fattoria di Pavia 

di Udine, Dimitri Zbogar, 
presidente regionale di 
Coldiretti, Rita Bertossi, 
presidente di Federconsu-
matori, Saverio De Rugge-
ro di Adiconsum e Lauret-
ta Serafini di Federcasa-
linghe – i consumatori sa-

pranno con certezza dove 
è stato prodotto il latte che 
consumano. È – hanno ag-
giunto – una questione di 
trasparenza che dà la pos-
sibilità al consumatore di 
fare scelte consapevoli”.

 Una vittoria che giunge 

dopo analoghi provvedi-
menti nei settori della car-
ne e dell’ortofrutta, che sa-
rà seguita – come precisa 
il direttore di Coldiretti del 
Fvg, Oliviero Della Picca – 
da altri prodotti come l’olio 
d’oliva e la passata di po-
modoro, e via via con tutti 
gli altri, compresi i deriva-
ti, fino a che in tutte le pro-
duzioni alimentari dovrà 
essere indicata l’origine ob-
bligatoria in etichetta”.

Soddisfazione è stata 
espressa anche dal vicepre-
s i d e n t e  r e g i o n a l e  d i 
Coldiretti, Roberto Rigo-
nat, e dal presidente di 
Coldiretti di Gorizia, Anto-
nio Bressan, che hanno ag-
giunto che “la trasparenza 
nelle etichette del latte fre-
sco è il frutto del ‘patto con 
il consumatore’ sottoscrit-

to a suo tempo da Coldiretti 
e volto alla valorizzazione 
delle produzioni italiane. 

“Era sola Coldiretti – ha 
detto Rigonat – quando ha 
cominciato a parlare di rin-
tracciabilità e di indicazio-
ne del territorio d’origine 
delle materie prime dei 
prodotti agroalimentari. 
Ora anche l’industria del 
tessile ha scoperto che la 
trasparenza e la chiarezza 
con i consumatori pagano; 
lentamente anche l’indu-
stria alimentare ci segui-
rà”. Soddisfatta anche Pie-
rina Alessio, presidente di 
Aprolaca, l’associazione che 
rappresenta la stragrande 
maggioranza dei produtto-
ri di latte in regione: “è un 
grande risultato per i pro-
duttori del Fvg che posso-
no ora vedersi riconosciu-

ta l’alta qualità delle pro-
duzioni che prima veniva 
confusa in un prodotto in-
definito”. E proprio per sot-
tolineare l’importanza del-
l’evento, Coldiretti ha or-
ganizzato per il 7 giugno 
la Giornata nazionale del 
latte fresco italiano che in 
Fvg – come hanno spiega-
to i direttori di Coldiretti 
di Udine, Mauro Donda, di 
Gorizia e Trieste, Baldas-
sare D’Amore, e il vicedi-
rettore di Pordenone, Da-
niele Giacomel – ha avuto 
tre appuntamenti nel cor-
so dei quali sono stati or-
ganizzati dei volantinaggi 
e degli incontri con i con-
sumatori dalle 10 alle 13: 
all’Ipercoop di Gradisca, a 
Città Fiera di Udine e al-
l’ipermercato Pam di Por-
denone.

Esultano Coldiretti e associazioni dei consumatori

Dal 7 giugno in etichetta
indicata l’origine del latte

Rita Bertossi, Della Picca, Zbogar e Rigonat

“È stato positivo 
per l’agricoltu-
ra il 2004, un 

anno nel quale il settore 
primario ha dimostrato di 
andare in controtenden-
za rispetto a tutte le altre 
attività economiche e pro-
duttive, soprattutto rispet-
to al settore industriale”. 
Lo ha evidenziato il 1 giu-
gno, pur non nascondendo 
i mille problemi che atta-
nagliano il comparto, fra 
i quali quello dell’acces-
so al credito, il presidente 
di Coldiretti della provin-
cia di Udine, Roberto Rigo-
nat, che ha evidenziato co-
me nel 2004 la produzione 
agricola sia cresciuta me-
diamente del 6,5% e come 
sia cresciuta anche la for-
za lavoro in agricoltura del 
2,5%. Ma se questi sono gli 
elementi positivi, che di-
mostrano come le impre-
se agricole stiano reagen-
do con professionalità e co-

raggio alle sfide del merca-
to, altri dati preoccupano 
il presidente di Coldiretti. 
Sono quelli relativi al-
la flessione media del 5% 
dei prezzi pagati all’origi-
ne agli imprenditori agri-
coli, quelli legati ai costi di 
produzione cresciuti del 3% 
con un record del 16% se-
gnato dal gasolio agricolo 
nel mese di ottobre.

Nello specifico delle sin-
gole produzioni – come 
ha evidenziato il diretto-
re, Mauro Donda –, da se-
gnalare la stabilizzazione 
del settore vitivinicolo per 
quanto riguarda le superfi-
ci mentre è aumentata del 
19% la produzione di uve; 
in aumento le produzioni 
anche nel settore frutti-
colo con prezzi stabili per 
le mele, in flessione per le 
pere, le pesche e le netta-
rine. Un 2004 positivo per 
i seminativi che hanno ar-
chiviato “una stagione mol-

to buona” sia per le quali-
tà sia per le quantità, ma 
non altrettanto per i prez-
zi  “assolutamente conte-
nuti”. Qualche migliora-
mento lo segnala il setto-
re zootecnico, almeno per 
quanto riguarda le car-
ni, ma non per il latte che 
continua il trend negativo 
del prezzo alla stalla. Do-
po l’approvazione del bi-
lancio 2004 e quello pre-
ventivo 2005 della federa-
zione, ascoltata la relazio-
ne del presidente del col-
legio dei revisori dei con-
ti Marcello Comuzzo, l’as-
semblea dei Coldiretti ha 
dato vita a un importan-
te convegno sull’“accesso 
al credito per le imprese 
agricole, evoluzione e pro-
spettive”. Sono intervenu-
ti, in qualità di relatori, lo 
stesso presidente Rigonat 
e il direttore Donda, il pro-
fessor Stefano Miani del 
dipartimento di Finanza 

dell’impresa e dei mercati 
finanziari dell’Università 
di Udine, il dottor Augu-
sto Viola dell’Assessorato 
regionale all’agricoltura 
e il presidente regionale 
di Coldiretti, Dimitri Zbo-
gar. Il credito alle impre-
se – è stato evidenziato – 
è di grande importanza in 
questa fase contraddistin-
ta da forti investimenti nel 
settore e va sostenuto con 
strumenti vecchi ma an-
cora attuali, come il Fon-
do di rotazione per le im-

prese agricole, recentemen-
te rifinanziato dalla Giun-
ta Illy, come ha ricordato il 
dottor Viola, e come il Con-
fidi Agricolo per il qua-
le Coldiretti è fortemente 
impegnata per far sì che 
la Regione approvi quanto 
prima un disegno di legge 
per un suo adeguato finan-
ziamento. Sono tra gli al-
tri intervenuti il professor 
Mario Gregori dell’Univer-
sità di Udine, Della Valen-
tina e Battaglia per l’Agri-
fidi, il dottor Adino Cisili-

no, Pierina Alessio. Erano 
fra gli altri presenti il vi-
cepresidente provinciale 
di Coldiretti, Daniele Ma-
rangone, il direttore regio-
nale di Coldiretti, Oliviero 
Della Picca, il presidente 
dell’Ara, Graziano Zanel-
lo, il presidente del Ledra 
Tagliamento, Dante Den-
tesano, il presidente del 
Consorzio Agrario, Carlo 
Colussi, il vicedirettore di 
Coldiretti, Gianfranco Dri-
go, e il dottor Ballico per 
Confcooperative.

Ma è urgente sviluppare il Confidi agricoltura

Coldiretti in assemblea archivia un discreto 2004

Comuzzo, Donda, Rigonat, Marangone e Drigo

Pierluigi Comelli, ti-
tolare dell’azienda 
“Comelli Paolino” di 

Faedis, è il nuovo presiden-
te delConsorzio Tutela Vini 
Colli Orientali del Friuli e 
succede, dopo tre anni, ad 
Adriano Gigante. Lo stesso 
Gigante, nel corso della pri-
ma riunione del neo-eletto 
consiglio di amministrazio-
ne del Consorzio cividalese, 
ha proposto il nome di Co-
melli per la carica di pre-

sidente e la riconferma di 
Germano Zorzettig alla vi-
cepresidenza. Entrambe le 
nomine sono avvenute per 
acclamazione e si inserisco-
no in un’ottica di continui-
tà con l’attività svolta da 
Gigante e dai suoi prede-
cessori, Ivana Adami e Da-
rio Ermacora. L’intenzione 
del nuovo direttivo è, infat-
ti, quella di proseguire il 
lavoro di squadra avviato 
nel corso degli ultimi anni 

e consolidare una collabo-
razione sempre più stretta 
con gli altri consorzi regio-
nali in seno a Federdoc 
Fvg, la Federazione che riu-
nisce i Consorzi di tutela 
vini del Friuli Venezia Giu-
lia, di cui Gigante è presi-
dente.

Pierluigi Comelli, viticol-
tore dalle riconosciute e 
ben note qualità, profondo 
conoscitore della realtà 
consortile, è stato negli ul-

timi 12 anni consigliere del 
Consorzio e nel corso della 
votazione per eleggere il 
nuovo Cda ha raccolto il 
maggior numero di voti 
(392). Lasciando il testimo-
ne al suo successore, Gi-
gante ha ringraziato i 
membri del Cda e tutti i 
collaboratori del Consorzio 
che, in questi tre anni, han-
no contribuito a creare un 
ambiente produttivo e se-
reno. Comelli ha ribadito 
che in questo clima si sono 
poste le basi per prosegui-
re il lavoro futuro, in un’ot-
tica di rafforzamento del 
ruolo dei Colli Orientali nel 
contesto di una crescita 

complessiva all’interno del 
comparto regionale. Nel 
2004, infatti, il Consorzio 
è arrivato a superare la so-
glia dei 200 soci (204 iscrit-
ti) con un aumento negli 
ultimi tre anni di ben 35 
aziende. Il 19 maggio scor-
so l’assemblea dei soci ave-
va eletto i 13 membri del 
nuovo Cda, composto, oltre 
che da Pierluigi Comelli, 
da Giovanna Borreri, An-
gelo Butussi, Giulio Ce-
schin, Gianpaolo Cudicio, 
Paolo Durì, Dario Ermaco-
ra, Elda Felluga, Adriano 
Gigante, Ivan Monai, Sil-
vano Zamò, Germano Zor-
zettig, Roberto Zorzettig.

Colli Orientali: Comelli
nuovo presidente

Paolino Comelli
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Artigianato

Èstato sintetizzato in 
cinque punti il pro-
getto di rilancio della 

montagna friulana elabo-
rato da Confartigianato del-
la Carnia, frutto di un lavo-
ro d’ascolto sul territorio 
montano durato oltre sei 
mesi voluto dal presidente 
di Confartigianato di Tol-
mezzo, Licia Cimenti. Il la-
voro è stato presentato il 4 
giugno nella sala convegni 
della Comunità Montana a 
Tolmezzo nel  corso di 
“Ascoltando la Carnia”, un 
forum organizzato da Con-
fartigianato alla presenza 
del sindaco di Tolmezzo, 
Sergio Cuzzi, dell’assessore 
provinciale Vittorio Caroli, 
dell’assessore regionale En-
zo Marsilio e del presidente 
provinciale di Confartigia-
nato, Carlo Faleschini, che 
messo in luce l’insostituibi-
le ruolo dell’impresa arti-
giane nell’area montana e 
la necessità di semplificare 
al massimo tutti i passaggi 
burocratici. I cinque punti, 
supportati nel corso del fo-
rum da altrettante relazio-
ni, sono in buona misura 

sovrapponili alle quattro 
direttrici individuata dal 
Progetto montagna elabo-
rato dall’assessore Enzo 
Marsilio e fatto proprio dal-
la Giunta regionale. Sono 
l’individuazione di una re-
gia o di un ente che coordi-
ni le attività in area mon-
tana (la Comunità Monta-
na?); il rilancio della filiera 
del legno; la formazione e 
la cultura; l’ambiente e la 
gestione delle cave e degli 
inerti e infine la questione 
energetica. 

“Va da sé – ha aggiunto 
Licia Cimenti, presidente 

di Confartigianato della 
Carnia, che ha ringraziato 
tutti gli artigiani per il 
grande lavoro  svolto – che 
il gruppo di lavoro di Con-
fartigianato non ha certo 
dimenticato i problemi del-
la viabilità, del turismo, del-
lo spopolamento e dell’ab-
bandono dei paesi, questio-
ni già indicate da altri e 
ormai note; noi abbiamo 
puntato sulle questioni che 
gli artigiani della Carnia ci 
hanno espresso perché sia-
mo convinti che il rilancio 
dell’area montana può de-
collare se è condiviso”. I la-

vori del forum, moderato 
dal giornalista Gino Grillo, 
sono cominciati con il salu-
to di Carlo Faleschini e sono 
proseguiti con la relazione 
del vicedirettore di Confar-
tigianato Udine, Gian Luca 
Gortani, sulla consistenza 
dell’artigianato in Carnia, 
una realtà con oltre 3.400 
addetti, in leggera flessione 
in termini di imprese, 
dell’1,3% rispetto alle me-
dia provinciale. Secondo 
Gortani, il settore ha biso-
gno, più che di iniezioni di 
danaro, per altro sempre 
necessarie per finanziare 
processi di ricerca e di svi-
luppo, “di interventi siste-
matici di educazione all’im-
prenditorialità che intera-
gendo con una banca dati 
delle opportunità d’impresa 
in montagna (cessioni 
d’aziende per mancanza di 
continuità) e grazie a spin 
off guidati dagli attuali ti-
tolari d’azienda, alimentino 
degli incubatori d’impresa 
orientati e accompagnati 
dagli stessi imprenditori 
con l’intervento, nel caso 
dell’artigianato, dei relativi 

centri di assistenza tecnica 
(Cata)”. Luca Nardone ha 
svolto una relazione sulla 
filiera del legno (occorre in-
novare le imprese, accorpa-
re i terreni e dare risposte 
alla mancanza di manodo-
pera), Daniele Petris di Eu-
roleader, sostituendo Sergio 
Simeoni, ha relazionato sul-
l’importanza della forma-
zione in un’ottica professio-
nale e di alternanza scuola-
lavoro, Davide Mauro ha 
lanciato una innovativa 
proposta che trasformi un 
handicap, quello della strut-
turale assenza di discariche 
per inerti, in opportunità di 
business attraverso la crea-
zione di imprese per il pre-
trattamento degli inerti e 
per il riciclaggio dei mate-
riali. Infine Simone  San-
drin si è soffermato sulla 
questione energetica. Am-
pio e articolato il dibattito 
che ha visto gli interventi 
di Michele De Stalis, vice-
presidente della cooperati-
va sociale Davide (un inter-
vento, il suo, incentrato sul-
la dimensione sociale del 
lavoro nel comparto dell’ar-

tigianato), di Luigi Del Fa-
bro per l’Anap, Matteo De 
Cecco, consigliere della so-
cietà elettrica Alto But, di 
Sante Rugo, che si è sca-
gliato contro l’eccessiva bu-
rocrazia, del consigliere re-
gionale Renzo Petris, di En-
rico Pivotti, don Alessio, di 
Sergio Cuzzi, sindaco di Tol-
mezzo, di Sandro Della Mea 
per la cooperativa Legno 
Servizi, di Mauro Saro per 
Assindustria, e degli asses-
sori alla Provincia di Udine 
Vittorio Caroli, che ha ri-
cordato l’impegno della Pro-
vincia di Udine per l’area 
montana, e della Regione, 
Enzo Marsilio, che ha posto 
subito in luce le similitudi-
ni del progetto montagna 
della Regione e i contributi 
forniti da Confartigianato 
oggi. “Il Progetto Montagna 
– ha aggiunto Marsilio – 
parte dal presupposto che 
le linee di sviluppo indivi-
duate siano fortemente con-
divise dalle popolazioni e 
che tutti gli attori istituzio-
nali remino nella stessa di-
rezione, una volta indivi-
duati i progetti”.

Forum il 4 giugno a Tolmezzo con Marsilio e Caroli

Confartigianato, in 5 punti
la ricetta per la montagna

La storia del Friuli in 
245 pagine, ricche di 
immagini e di docu-

menti, nel quale “ogni im-
magine è come un piccolo 
splendido quadro”, come 
ha evidenziato Andrea Fi-
lippi, direttore del Messag-
gero Veneto; un libro che è 
la testimonianza “del ruo-
lo, del peso e dell’impor-
tanza che l’artigianato ha 
avuto e ha in Friuli”, come 
ha detto l’assessore regio-
nale alle attività produtti-
ve, Enrico Bertossi. Un li-
bro che racconta la vita di 
Confartigianato e con esso 
la vita del Friuli: dalla vi-
sita del comandante allea-
to nel dopoguerra alla tra-
gedia del Vajont, dal terre-
moto alla ricostruzione, 
alle storie di migliaia di 
artigiani che hanno contri-
buito a far diventare il 
Friuli una terra ricca e 
ospitale, da terra povera e 
di emigrazione qual era, 
come ha evidenziato il pre-
sidente di Confartigianato 
Udine, Carlo Faleschini, 
che ha ringraziato la Pro-
vincia di Udine e la Fon-
dazione della Cassa di Ri-
sparmio di Udine e Porde-
none per il sostegno dato.

Un libro, “1945-2005: in-
sieme per-correre il futuro”, 
questo è il titolo che l’auto-

re, il direttore di Confarti-
gianato, Bruno Pivetta, ha 
voluto dare a questa opera, 
che racconta i mille mestie-
ri che fanno dell’artigiana-
to una realtà articolata e 
composita, sempre viva e 
vitale, e che il direttore Pi-
vetta, soddisfatto per il la-
voro svolto, ha saputo rac-
contare facendolo fare più 
alle immagini che al testo 
scritto in un rapporto di 
stretta collaborazione con 
il “creativo” Gianfranco An-
gelico Benvenuto. “Abbia-
mo pensato questo libro per 

ricordare per immagini i 
60 anni di Confartigianato, 
una storia di grandi suc-
cessi e anche di qualche 
sconfitta, di tragedie e di 
capacità di reazione di una 
popolazione sempre pronta 
a riprendere il cammino 
per quanto provata”, ha 
detto Pivetta, che non è 
riuscito a trattenere un po’ 
di commozione quando ha 
ricordato gli anni del ter-
remoto e dell’emergenza, 
che hanno visto lui in qua-
lità di vicedirettore di 
Gianfranco Maroadi, in pri-

ma linea per molto tempo 
per assicurare agli artigia-
ni i primi aiuti e poi il so-
stegno affinché potessero 
riaprire al più presto le at-
tività. Fondamentale in 
quest’ottica il ruolo del-
l’Esa e della Regione che 

– come ha ricordato Fale-
schini –, con il piano pre-
fabbricati, diede a migliaia 
di artigiani la possibilità 
di riaprire l’attività nell’ar-
co di pochi mesi”.

Parole di apprezzamen-
to al libro, che ha la prefa-

zione del direttore de Il 
Piccolo, Sergio Baraldi, so-
no state infine rivolte al-
l’autore dal presidente del-
la Provincia di Udine, Mar-
zio Strassoldo, che ha por-
tato i saluti dell’Ammini-
strazione provinciale. 

Fra i presenti l’assessore 
provinciale Cigolot, i con-
siglieri regionali Giorgio 
Venier Romano e Roberto 
Asquini, il vicepresidente 
della Fondazione della Cs-
sa di Risparmio di Udine 
e Pordenone, Piero Com-
messati, il presidente ono-
rario di Confartigianato e 
presidente dell’Ebiart, 
Beppino Della Mora, i vi-
cepresidenti di Confarti-
gianato, Sergio Zanirato e 
Pietro Botti, il presidente 
di Confartigianato Servizi, 
Roberto Mestroni, con il 
direttore, Sandro Capora-
le, il vicedirettore di Con-
fartigianato, Gianluca Gor-
tani, e il vicepresidente di 
Promosedia, Franco But-
tazzoni.

Firmato dal direttore Bruno Pivetta

In un libro i 60 anni
di Confartigianato

Faleschini, Marsilio e Cimenti

Filippi, Bertossi, Strassoldo, Faleschini e l’autore del libro Pivetta

È sicuramente positivo 
il bilancio in termini 
di contatti e di visi-

bilità delle quattro aziende 
friulane che hanno esplo-
rato, sotto la guida della 
Cna provinciale di Udine, 
le opportunità di un mer-
cato vitale e dinamico qua-
le quello degli Emirati Ara-
bi Uniti, che presenta uno 
dei tassi di sviluppo più al-
ti nel mondo (Pil +6% nel 
2004). Torneria Friulana di 
San Giovanni al Natisone, 

Rossi Marmi di Torreano, 
Sergio Marino Trompe d’Oil 
di Udine ed Evolveartdesi-
gn di Spilimbergo, più la 
Vetro dei Dogi di Murano, 
hanno infatti avuto modo 
di partecipare – chi in qua-
lità di espositore, chi come 
semplice curioso – alla se-
conda edizione di “Italian 
Lifestyle in the Emirates”, 
appena conclusasi, nel cen-
tro espositivo di Sharjah, 
quartiere alle porte della 
metropoli Dubai. La fiera, 

dedicata alle proposte del 
“made in Italy”, si è suddi-
visa in due grandi aree te-
matiche: la sezione esposi-
tiva “Living Italy”, che si 
rivolge al settore casa in 
tutte le sue diverse artico-
lazioni, e la sezione “Hand 
Made Food & Fashion Ac-
cessories”, progettata e rea-
lizzata per le imprese del 
settore artistico e tradizio-
nale nonché dell’agroali-
mentare. “È una iniziativa 
– spiega Luciana Idelfonso, 

che ha accompagnato per 
conto della Cna le imprese 
– che si inquadra nel per-
corso di sostegno che l’as-
sociazione cerca di garan-
tire alle aziende friulane 
impegnate nei processi di 
internazionalizzazione. Si 
è trattato di una esperien-
za molto positiva in una 
logica di prospettiva: l’Emi-
rato di Sharjah, quello del-
la vicina Dubai, per non 
parlare dell’Arabia Saudi-
ta, sono mercati in fortissi-
ma espansione”. Diversi 
sono stati i contatti che le 
nostre aziende hanno avu-
to soprattutto da operatori 
che gravitano nel settore 
alberghiero. 

Bilancio positivo per la seconda edizione di Italian Lifestyle

Artigiani in Dubai con Cna
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Cooperazione

Una Cru del formag-
gio Montasio friu-
lano, per rendere 

più riconoscibile il Monta-
sio made in Friuli Venezia 
Giulia da quello prodotto 
in Veneto. La proposta l’ha 
lanciata il presidente di 
Latterie Friulane Luciano 
Locatelli presentando i da-
ti di bilancio dell’esercizio 
2004 della più importante 
impresa agroalimentare 
del Friuli Venezia Giulia. 

“Occorre renderci conto 
che il prezzo del latte è in 
preoccupante flessione. In 
Slovacchia alla stalla è a 
25 euro al quintale; noi lo 
paghiamo ai nostri alleva-

tori 40,41 euro al quintale 
Iva inclusa (il prezzo me-
dio nazionale è di 37,21 
euro i l  quintale) . Per 
un’azienda come la nostra, 
che trasforma oltre 98 mi-
lioni di litri di latte, pari 
al 40% del latte lavorato 
in Fvg, provenienti da ol-
tre 360 imprese agricole 
del Fvg e che non acquista 
un litro da fornitori terzi, 
è di fondamentale impor-
tanza qualificare maggior-
mente i nostri prodotti di 
punta come il Montasio, 
legandoli ancor di più al 
territorio. Ecco perché la 
Cru del Montasio friulano, 
un modo per dare valore 

aggiunto a una prodotto 
di alta qualità, ma che sul 
mercato tende a confon-
dersi con altre produzio-
ni”. 

Ma la crisi dei consumi 
alimentari in Italia e so-
prattutto dei prodotti lat-
tiero caseari, che pesa an-
cora fortemente sui bilan-
ci di tutte le aziende, non 
ha frenato la corsa di Lat-
terie Friulane che ogni an-
no, da molti anni ormai, 
evidenzia dati in crescita. 
Quest’anno il copione è 
stato rispettato e il fattu-
rato – come ha spiegato il 
direttore generale Franco 
Panciera – ha toccato quo-

ta 74 milioni e 508 mila 
euro per una crescita del 
5% rispetto al 2003. 

Fra i dati positivi rica-
vati dal bilancio spicca an-
che un’ottima performan-
ce relativa all’export, rad-
doppiata rispetto al 2003 
pari al 5% del fatturato 
per quasi 4 milioni di eu-
ro. L’Austria e il Giappone 
fra i Paesi più interessan-
ti. 

Ma non è il solo dato po-
sitivo. In controtendenza 
alla flessione generalizza-
ta dei consumi di latte fre-
sco, Latterie Friulane ha 
segnato un’ulteriore balzo 
in avanti del 14% nelle 

vendite del latte fresco al-
ta qualità Carnia, a ripro-
va del fatto che i consuma-
tori sono ormai consape-
voli e attenti alle produ-
zioni di qualità. 

Bene anche la linea 
Pronto Verde (verdure fre-
sche) con un più 11,5% e 
NaturaPlus, le uova biolo-
giche marchiate Latterie 
Friulane.

Riferendosi ai dati di bi-
lancio, approvato all’una-
nimità dai soci, il presi-
dente Locatelli ha espres-
so un giudizio più che sod-
disfacente sull’esercizio 
2004 soprattutto se si tie-
ne in considerazione il fat-

to che nel corso dell’anno 
i listini del settore lattiero 
caseario hanno evidenzia-
to un pesante arretramen-
to (secondo Ismea a livello 
nazionale c’è stata una ul-
t e r i o r e  c o n t r a z i o n e 
dell’1.4%) conseguenza di 
un rallentamento dei con-
sumi che coinvolge tutto 
il sistema distributivo e 
che va quindi ben al di là 
delle difficoltà in cui si di-
batte il settore lattiero ca-
seario.  Da segnalare infi-
ne gli investimenti in tec-
nologie e innovazione che 
nel corso del 2003 hanno 
superato quota 2 milioni 
di euro.

Nel 2004 fatturato in crescita del 5%

Latterie Friulane lancia
la Cru del Montasio

Agevolare l’accesso al 
credito per le impre-
se a guida femmini-

le è l’obiettivo dell’accordo 
presentato a Udine dal 
presidente della Federa-
zione delle Banche di Cre-
dito Cooperativo del Friu-
li Venezia Giulia, Italo Del 
Negro, da Emilia Mondini 
del Confidi e da Tiziana 
Valle del gruppo Terziario 
Donna di Confcommercio. 
Ottenere finanziamenti 
bancari a buone condizio-
ni non è facile in generale, 
ma per le donne lo è anco-
ra meno, nonostante le 
aziende “rosa” rappresen-
tino una componente in 
costante crescita soprat-
tutto nei comparti com-
merciale e turistico-alber-

ghiero. In provincia di 
Udine, infatti, sono ben 
1937 le imprese gestite da 
donne, che rappresentano 
il 31,50% delle aziende as-
sociate a Confcommercio.

Per promuovere e svi-
luppare l’imprenditoriali-
tà femminile, Bcc e Confi-
di, in collaborazione con 
Confcommercio, hanno si-
glato una convenzione fi-
nalizzata proprio a facili-
tare l’ottenimento di fi-
nanziamenti alle aziende 
individuali a conduzione 
femminile, alle società coo-
perative a prevalente ge-
stione femminile e alle so-
cietà di capitali in cui le 
donne abbiano una preva-
lenza negli organi di am-
ministrazione.

Oltre alle condizioni 
particolarmente vantag-
giose dei finanziamenti 
(Euribor + 1 per gli inve-
stimenti strutturali), l’in-
tesa prevede la sospensio-

ne per sei mesi del paga-
mento delle rate, senza 
alcuna maggiorazione, in 
caso di maternità o di si-
tuazioni familiari che ri-
chiedano una maggiore 

presenza in casa. “Un se-
gnale forte che abbiamo 
voluto dare – ha sottoli-
neato il presidente delle 
Bcc, Italo Del Negro – co-
me sistema del Credito 
Cooperativo, per aiutare 
le donne impegnate in at-
tività autonome, rendendo 
più compatibile il lavoro 
con le esigenze della fami-
glia”.

L’intervento del Credito 
Cooperativo servirà a in-
tegrare i contributi pub-
blici all’imprenditorialità 
femminile rilasciati dallo 
Stato (legge 215/92), dalla 
Regione e dalle Province 
(Obiettivo 2 e 3), contribu-
ti non sempre sufficienti 
a sostenere la crescita e lo 
sviluppo dell’azienda, so-

prattutto nella fase del 
consolidamento, quella più 
a rischio.

“L’accordo, che per noi è 
particolarmente importan-
te – ha detto Tiziana Valle 
–, soprattutto perché rap-
presenta un sostegno im-
portante alla maternità, è 
il primo passo di una col-
laborazione con le Banche 
di Credito Cooperativo che 
auspichiamo si allarghi, 
entro breve, anche ad altri 
campi”.

I contenuti della conven-
zione saranno promossi 
con un’azione sinergica fra 
le tre realtà, anche attra-
verso i siti web del Confi-
di, di Confcommercio e 
delle Bcc del Friuli Vene-
zia Giulia.

Convenzione tra Confidi commercio e Bcc

Sostegno alle imprese a guida femminile

Italo Del Negro, Tiziana Valle, Emilia Mondini

Festeggia i suoi primi 
20 anni di attività la 
Friulclean, coopera-

tiva udinese specializzata 
nel campo delle pulizie in-
dustriali e della logistica. 
Un appuntamento impor-
tante di per sé, ma reso 
ancora più significativo 
dalla recente acquisizione 
di un appalto considere-
vole: dal primo luglio, in-
fatti, una squadra dell’im-
presa udinese si occuperà 
della pulizia della sede 
lombarda dell’Agenzia 
delle entrate incremen-
tando così il raggio d’azio-
ne della coop che fino a 
ora ha concentrato la sua 
attività prevalentemente 
in regione e nel vicino Ve-
neto.

Nata nel 1985 come pic-
cola impresa di pulizie, la 
Friulclean è cresciuta ne-

gli anni ampliando pro-
gressivamente compagine 
sociale, fatturato, portafo-
glio clienti e settori di in-
tervento, come risulta dal 
bilancio 2004, illustrato 
dal presidente, Paolo Man-
sutti, lo scorso maggio du-
rante l’assemblea annuale 
al “Belvedere” di Tricesi-
mo.

Centocinquantanove i 
soci (erano 123 lo scorso 
anno) e 3 milioni 700 mila 
euro il fatturato 2004 
(+10% rispetto al 2003). 
Alle competenze iniziali, 
pulizie industriali, gestio-
ne dei magazzini e dei re-
parti spedizioni in outsour-
cing, la cooperativa ha di 
recente affiancato un nuo-
vo settore di attività. 

Si è specializzata, infat-
ti, negli imballaggi “su mi-
sura”, servizio sempre più 

richiesto dalle imprese che 
devono spedire all’estero 
componenti di macchinari 
di grandi dimensioni o par-
ticolarmente delicati.

Al termine dell’assem-
blea, alla quale interverrà 
anche Gianpaolo Zamparo, 
presidente dell’Associazio-
ne cooperative friulane, 
saranno premiati i soci la-
voratori con oltre 15 anni 
di attività.

Le targhe ricordo ver-
ranno consegnate a: Ric-
cardo Franz, Barbara Tan-
credi, Francesco Ragogna, 
Luciano Valentinuzzi, Re-
nata Roncato, Andrea Ber-
nardis, Paola Schieratti, 
Paolo Di Melfi, Paola De 
Bernardo, Paolo Mansutti. 
Uno speciale riconoscimen-
to, inoltre, sarà conferito a 
Gabriella Terenzani, unico 
socio fondatore ancora pre-

sente nell’organico della 
coop.

Formazione del perso-
nale, investimenti in mac-
chinari tecnologicamente 
all’avanguardia e consoli-
damento patrimoniale gli 
obiettivi prioritari che la 
cooperativa intende per-

seguire nel 2005, unita-
mente alla ricerca di al-
leanze strategiche con 
analoghe realtà nazionali 
per incrementare ulterior-
mente l’attività. “Dopo 
aver ottenuto, nel 2001, la 
certificazione di qualità 
Uni En Iso 9002 – afferma 

il presidente Mansutti –, 
che ci ha permesso di rior-
ganizzare la struttura e di 
ottimizzare le risorse uma-
ne, puntiamo a incremen-
tare le sinergie con altri 
partner, per affrontare in 
modo più competitivo il 
mercato”.

Friulclean festeggia
i suoi primi 20 anni

Nel piccolo villaggio 
di  War Kra, nel 
nord-est del Myan-

mar (ex-Birmania), grazie 
alla Onlus Francesca Pe-
corari, 350 bambini avran-
no finalmente la loro scuo-
la per l’inizio del prossimo 
anno scolastico. Dopo 16 
settimane di lavoro, con il 
coinvolgimento della ma-
nodopera locale, è stata 
completata un’opera picco-
la ma importante che con-
tribuirà a migliorare le op-
portunità di crescita di 

tutta la zona. Le diverse 
famiglie, a seconda delle 
disponibilità e degli impe-
gni legati alle attività agri-
cole, hanno attivamente 
partecipato con il proprio 
lavoro, dimostrando il coin-
volgimento all’iniziativa. 

La scuola, che si trova 
all’ingresso del paese, di 
fronte al monastero bud-
dista, può contare su 320 
metri quadrati di superfi-
cie coperta, nella quale si 
riceveranno i bambini di 
tre villaggi per aiutarli ad 

avere un avvenire miglio-
re. Alvaro Pecorari e la sua 
famiglia, per ringraziare 
tutti coloro che hanno con-
tribuito all’iniziativa e per 
raccontare di questa loro 
esperienza, nello scorso 
mese di maggio hanno or-
ganizzato un incontro nei 
locali della Onlus in via 
Gavinana 5 a San Lorenzo 
Is (Gorizia), al quale ha 
partecipato Fabio Mussi, 
responsabile operativo di 
New Humanity nel Sud-
Est Asiatico.

Onlus Francesca: conclusi i lavori
della scuola a War Kra

Luciano Locatelli


	Copertina
	Attualità
	Pagina 2
	Pagina 3
	Pagina 5
	Pagina 22
	Pagina 28
	Pagina 31

	PMI al microscopio
	Pagina 6
	Pagina 8
	Pagina 9
	Pagina 10
	Pagina 11
	Pagina 12

	Donne imprenditrici
	Pagina 15

	Qui Confidi
	Pagina 17

	Università
	Pagina 19

	Speciale turismo
	Pagina 20
	Pagina 21

	CCIAA NEWS
	Pagina 24

	Pagjine furlane
	Pagina 26

	Internazionalizzazione
	Pagina 29

	Gastronomia
	Pagina 30

	Industria
	Pagina 32

	Commercio
	Pagina 33

	Agricoltura
	Pagina 35

	Artigianato
	Pagina 37

	Cooperazione
	Pagina 39


